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Oggi che tra D.C. e destre è 
iniziata la nobile gara a chi è 
più in guerra contro il comu­
nismo tra gli interrogativi che 
questi cinque anni di governo 
clericale hanno maturato, uno 
ci sembra, tra gli altri, che 
ineriti rilievo e risposta. Chi 
ha riaperto la strada della le­
galità all'illegalismo sovver­
titore fascista, all'illegalismo 
antirepubblicano monarchico? 
Da quale porta queste forze 
che qualche anno fa sembra-
\ a n o definitivamente spente 
e ridotte al rango di movi­
menti minori, gruppi di < no­
stalgici > e di e camelots >, so­
no rientrate nella scena poli­
tica nazionale e, prepotente­
mente, bussano alla soglia del 
potere con l'arroganza di chi 
sa che, finché cosi dura, un 
giorno qualcuno aprirà? 

La domanda vale la pena di 
essere posta, dopo cinque an­
ni di « guerra fredda > in­
terna, dopo avere costatato 
un indubbio rigonGamento dei 
partiti di estrema destra: e, 
soprattutto, all' indomani di 
una serie completa di discor­
bi di De Gasperi, tutti volti 
a trasformare in alleanze del 
bno potere, queste forze per 
ora concorrenti. 

Rispondendo alla doman­
da e Dov'è la crisi? », così To­
gliatti, in quel fatale maggio 
del *4?, quando D e Gasperi 
aprì una frattura mai più ri­
solta nel corpo del Paese, scri­
veva su Rinascita: < La crisi 
non sta ne nella* democrazia, 
nò nei partiti, né nel tripar­
tito: sta nel semplice fatto di 
un partito di centro il quale 
si rivela, alla prova dei fat­
ti, partito di destra, e dà al­
l'estrema destra una vittoria 
che essa in nessun altro modo 
poteva pensare di realizzare*. 

Da questo giudizio, control­
lato dal tempo discende oggi 
facilmente la risposta alla do­
manda iniziale. E' tutto il Pae­
se.**? e non la sola D.C. che 
oggi sta pagando, con la ri­
nascita della destra, la guerra 
fredda scatenata contro le si­
nistre nel 1947. AI presente, 
davvero, il < centrismo •> de­
mocristiano ù crollato alla 
prova dei fatti. Per cinque 
anni la D.C. ha colpito sol­
tanto a sinistra: e i dati del­
la guerra fredda parlano chla-

. ro. Basterebbe il solo contri­
buto fornito a questa < guer­
ra •> dal ministero degli In­
terni e dalle Procure, a dare 
un quadro impressionante. In 
cinque anni 68 lavoratori uc­
cisa 4.2fi"5 feriti. 136.095 arre­
stati. 46.594 condannati a pene 
varie, per 16.208 anni di car­
cere. 

E a destra? A destra questo 
< centro > fece della parola 
d'ordine della - pacifìcazione> 
un moto di capitolazione, di 
concessione. Anche dopo che 
l'illegalismo fascista aveva da­
to prove di sé palpabili, con 
Portella della Ginestra. Tal-
tentato di Pallaiite, gli atten­
tati alle sedi dei partiti anti­
fascisti, il sabotaggio alla 
Cristoforo Colombo, ecc. Per­
fino il Time*, scrisse, dopo i» 
14 luglio clic e la tolleranza 
verso l'estrema destra era col­
pevole e premeditata >. Ma la 
- pacificazione •» continuò: fi­
no alla scarcerazióne di Gra­
ziane all'iniziativa Sturzó, al 
cabotaggio della lezge Nasi, al" 
la candidatura Messe, all'in­
contro di Arcinazzo. Altro che 
centro! A Secchia che gli po­
neva davanti le cifre mostruo­
se di cinque anni di guer­
ra fredda. Sceiba risponde: 

< Quello che abbiamo fatto in 
questo settore rappresenta ner 
il governo motivo di merito e 
di orgoglio >. 

E aderbo? E domani, soprat­
tutto? Oggi gli inerti c cen 
tristi > alla Saragat e alla Vii-
labrnna ;>i impressionano 
giungono perfino a deplorare 
l'episodio di Arcinazzo e l'ac 
t-crtato monopolio clericale 
Milla stampa d'informazione 
Si spaventano per le r mosse 
al Re > dì D e Gasperi: ma per 
tutta reazione fingono di non 
capire che il e centro > non è 
più dove essi dicevano. Fingo­
no di non sapere che il « cen­
tro > oggi in Ttal»a non è ne 
De Gasperi né Sara rat. ma è 
Mille posizioni di Parri. sn 
quelle di Corbino. Le uniche 
posizioni politiche sulle quali 
un borghese benpensante, non 
comunista, anche atlantico, 
può sperare di poter vivere 
senza essere costretto, doma­
ni. a pagare lo scotto del sno 
essere borghese e benpensante 
ai clericali, ai fascisti e ai 
monarchici. 

Malgrado queste esperienze 
fallimentari, che alla D.C. co_ 
Mano care, anche in voti, la 
radiealiz7azionc a destra del 
preteso « centro > degasperia-
no controlla. La * guerra fred­
da > anticomunista è scatena­
ta dì nuovo. E mentre ì comi-
zi monarchici e fascisti si 
gonfiano, Gonella a Verona 
grida: e Dobbiamo nsare^ un 
radicalismo assolato, in linea 
con il nostro credo cristiano. 
trattando i comnnistì come ri­
belli irriducibili! > E «ni Po­
polo postala l'assurdo, la teo­
rìa della guerra civi le: «La 
discordia con il comunismo è 
eaaeordia «azionale >. 

E a destra? Qui la canzone 
•al «cestro» è aavaltra, De 

Gasperi a Genova rammenta 
ai monarchici ch'egli fu co­
stretto, « doverosamente » ad 
accettare il < referendum >: e 
u Firenze, concede ai fascisti: 
< Il fascismo ha costruito mol­
to, non lo nego ». Poi su tutto 
stende un lenzuolo funebre di 
guerra, la distensione per lui 
e un'utopia malsana, roba da 
comunisti, manovrettc di un 
Churchill qualunque. 

Ecco perchè in Italia, a po­
chi anni da quando li chiama 
vano «r nostalgici » e < came­
lots >, i fascisti e i monarchi­
ci bussano di nuovo alle por­
te del potere. Gli uomini di 
« centro > che s'apprestano a 
votare in buona fedo per Sa­
ragat, Villabruna e Pacciardi, 
nella speranza di contenere lo 
« slittamento a destra •>, si 
rendano conto che lo slitta­
mento è giù cominciato, giù 
dà i suoi frutti, già restituisce 
in legalità e offre il potere al­
l'estrema destra. Non pianga­
no, poi. troppo tardi, sul lai ti* 
\ersato. Di qui al ? giugno 
<ìono ancora in tempo a chiu­
dere la porta della *• guerra 
fredda > anticomunista, attra­
verso la quale è tradizione che 
in Italia passi il fascismo, sul 
cadavere del < centro =. Si 
muovano finché sono in tem­
po. votino contro De Gasperi 
e chi si è apparentato con lui 
per sostenerlo al potere, voti­
no contro il triste giocolieie 
oltranzista, che quando dice 
* centro => strizza l'occhio e sa 
che pei- lui significa «destra ». 

MAURIZIO FERRARA 

IN UN DISCORSO A VERONA SULLA SITUAZIONE ITALIANA 

Togliatti smaschera gli inganni del governo 
il più reazionario oggi possibile in Italia 

Gli strumenti della truffa: il premio di maggioranza, gli apparentamenti» l'alleanza con 
le destre e l'europeismo - 1 clericali e l'inferno dantesco - Gli scrupoli dell'oli. Gronchi 

VERONA, 18. — Difficile è 
calcolare la folla accorsa sta­
sera alle 20 nel centro di Ve 
rona per ascoltare il secondo 
discorso che il compagno Pal­
miro Togliatti ha pronuncia­
to nel Veneto. Non era gre­
mita soltanto la Piazza Dante, 
dove era disposto il palco, ma 
anche le piazze e le strade 
circostanti, da Piazza delle 
Erbe a Piazza Vigliani, dal 
Volto della Costa a Via delle 
Arche Scaligere. Tutto il m e ­
raviglioso complesso architet­
tonico che comprende alcuni 
fra i più bei monumenti del­
l'arte gotica e romanica, era 
stretto da una folla di pa­
recchie decine di migliaia di 
persone, gran parte delle qua­
li hanno ascoltato il discorso 
d a g l i altoparlanti posti a 
centinaia di metri dal palco. 

Alle 20,40 quando il com­
pagno Togliatti è apparso in 
Piazza Dante, la folla si è 
abbandonata ad una grande 
manifestazione di plauso e di 
affetto. A nulla erano valsi 

PER INDURRE GLI AMERICANI ALLA TREGUA IN COREA 

Churchill conferma 
il passo a Washington 
Un articolo dell'«Observer» sai motivi che hanno de­
terminato l'azione britannica sai piano intemazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 18. — Se il gran­
de contrasto di politica ge ­
nerale dichiaratosi tra l'In­
ghilterra e l'America con il 
discorso di Churchill ha su ­
perato e. assorbito in sé il 
contrasto delle due potenze 
sul particolare problema del­
la Corea, le trattative di Pan 
Mun Jon restano non di me­
no il più immediato punto di 
attrito anglo-americano. 

Interrogazioni laburiste sui 
negoziati coreani hanno con­
sentito oggi al premier di ri­
badire alla Camera dei Co­
muni, citando le sue stesse 
parole di una settimana fa, 
che gli otto punti di Nam-ir 
possono formare la base di 

dei propri alleati, non vi sia 
il pencolo che l'opinione bri­
tannica continui ad essere 
ignorata a Washington. 

Con fermezza, il premier ha 
allora invitato la Camera ad 
avere fiducia nell'azione di­
plomatica che il « Foreign 
Office » sta svolgendo presso 
il Dipartimento di Stato. 

Dell' aggiornamento del le 
trattative coreane fino a mer­
coledì, chiesto sabato da Har­
rison. si parla nej circoli lon­
dinesi come del risultato di 
un passo inglese a Washing­
ton, appoggiato dall'India e 
dal Canada. Il « Foreign Of­
fice >» ha energicamente fatto 
presente agli americani che i 
negoziati di Pan Mun Jon 
non potevano oltre essere 
condotti, da parte occidenta­
le, con il metodo seguito da 
Mark Clark. Si confida, a 
Londra, che questa azione 

FRANCO CALAMANDREI 

(Continua in 6. pan- 9. col.) 

II Premier inglese 

un «ccordo e che il governo 
britannico ha nuovamente e -
spreaso « in modo chiaro » 
agli Stati Uniti questa sua 
opinione. 

L'interrogazione del labu­
rista Donnelly chiedeva in 
modo preciso se Londra fosse 
stata preventivamente con­
sultata sulle sorprendenti 
« controproposte » con le q u a ­
li il gen. Harrison ha tenta­
to di spingere di nuovo le 
trattative in un vicolo cieco. 
La risposta di Churchill, a n ­
che se indiretta (« non sono 
disposto a dire se vi siano 
state o no specifiche consul­
tazioni in questo caso parti­
colare ») non ha lasciato dub­
bi che le controproposte di 
Harrison sono state presen­
tate senza il consenso britan­
nico. 

Del resto, l'ufficioso Ob3er-
ver affermava ieri esplicita­
mente che al governo inglese 
« n o n è stata data la possi­
bilità di esprimere il proprio 
punto di vista «ulte contro­
proposte prima che esse fos­
sero presentate a Pan Mun 
Jon ». 

Donnelly ha insistito, do-
mandanto se, dopo questa 
nuova prova del dispregio in 
cui l'America tiene il parava 

evidentemente i biliosi mani 
festi che l'iracondo Gonella 
aveva fatto affiggere dai co­
mitati civici per contestare a 
Togliatti il diritto di parlare 
nella città di Verona, al co­
spetto del monumento a Dan­
te. Un solo risultato questi 
insultanti manifesti hanno ot­
tenuto: quello di far ridere 
di cuore la folla, quando To­
gliatti, dopo che il segretario 
della Federazione comunista. 
Lucarelli gli aveva portato il 
saluto della cittadinanza, ha 
dedicato le prime battute del 
suo discorso alla degradante 
polemica dei clericali. 

Il monumento a Dante 
* In Sicilia — egli dice — 

avevo semplicemente costata­
to che nel Veneto la D.C. 
a v e v a ottenuto percentuali 
più alte di voti che altrove. 
Per aver detto questo, i c le­
ricali mi accusano oggi di 
aver offeso il Veneto. Se ri­
tengono che sia una offesa 
per questa regione che la D.C. 
raccolga tanti voti, ci aiutino 
allora a togliere i suffragi al 
partito di De Gasperi. E poi, 
malgrado i clericali pensino 
il contrario, non mi sento af­
fatto imbarazzato a parlare 
d a v a n t i al monumento di 
Dante. Se c'è qualcuno che 
non può trovarsi in imbaraz­
zo di fronte a questo monu­
mento siamo p r o p r i o noi, 
giacché Dante è stato il pri 
mo anticlericale d'Italia. Il 
padre della letteratura e del­
lo spirito nazionale italiano 
era anzi arrivato al punto di 
nsrre le gerarchie della chie 
sa all'inferno, con la testa al-
l'ingiù. S e oggi noi chiedessi 
mo questo, i clericali ci man 
derebbero in tribunale! ». 

La folla applaude e ride e 
subito dopo Togliatti affron­
ta le argomentazioni centrali 
del suo discorso. 

Ieri a Padova egli dichia­
rava: « Ho osservato che la 
propaganda e la politica d.c. 
sono entrate in una crisi pro­
fonda sia perchè gli argomen­
ti del 18 aprile non servono 
più, sia perchè le dichiarazio­
ni dei clericali sui più scot­
tanti problemi della politica 
interna e internazionale non 
corrispondono più alla situa­
zione che si è creata nel no­
stro paese e nel mondo intero. 
Oggi intendo sottoporre alla 
vostra attenzione u n ' a l t r a 
questione e cioè che il popolo 
italiano non si è mai trovato 

ad eccezione del periodo 
fascista — di fronte a tante 
menzogne e a tanii inganni. 

L'inganno comjncia con In 
legge elettorale, una legge che 
tale non è perchè il Senato 
non l'ha approvata. Persino 

De Gasperi è stato costretto 
a riconoscere che la leg^'e è 
stata varata approfittando di 
un tumulto, ma ii contenuta 
stesso di q u e s t a "osidelta 
legge è un inganno. In primo 
luogo perchè tende ad assi­
curare la maggioranza asso­
luta dei seggi a ehi non ha 
la maggioranza assoluta dei 
suffragi. I dirigenti d.c. sanno 
così bene che la legge u una 
truffa che cercano continua­
mente di giustificarsi di fron­
te agli elettori. 

Ad esempio, De Gasperi ha 
affermato a Muterà che que­
sta legge mira ad ass iemale 
la stabilità del governo. Ma 
questo argomento avrebbe un 
vaioie se vi losse in Italia 
una grande forza politica che 
ritiutussc a priori di colla­
borare alln formazione di un 
governo. Oggi invece anche i 
patta i avanzati dei lavoratori 
s o n o disposti a partecipare 
•nsieme con gli altri partiti 
iMa direzione della co.a pub-
1 bea. Non c'è quindi alcun 
bisogno di truffare gli elet­

tori, trasformando il 5 0 % dei 
voti nel 65 % dei seggi. E 
che di truffa si tratti è pro­
vato dalle stesse ammissioni 
di autorevoli dirigenti d.c. 

Incoeremo dì Gronchi 
L'on. Gronchi, c a p o l i s t a 

della D.C. a Venezia, ha det­
to recentemente che egli non 
approva la legge truffa. Egli, 
dunque, riconosce che abbia­
mo ragione noi quando dicia­
mo che la legge è un'infamia. 
Gli diamo atto di questo ri­
conoscimento, ma detto que­
sto, devo chiedere all'onore­
vole Gronchi: come e possi­
bile dichiararsi contrari alla 
legge truffa e presentarsi c i ­
me capolista nel Partito che 
ha varato questa legge e che 
oggi sollecita i voti per ap­
plicarla? 

Vi è turi incompatibilità 
politica e morale in questo 
atteggiamento. Non si può di­
chiararsi contro una truffa e 
nel contempo beneficiarne. 

E' questa — dice Togliatti 

tra gli applausi della folla — 
una di quelle contraddizioni 
che non consentono, come di­
ceva il nostro padre Dante. 
Vuole forse salvarsi l'anima 
l'on. Gronchi? Ma Dante ha 
messo nell'inferno coloro che 
dicevano di voler salvare la 
propria anima nel momento 
in cui peccavano! Chi ha com­
preso che la legge elettorale 
è una truffa ha un solo do­
vere: non dare il voto al Par­
tito clericale e ai suoi pa­
renti. in modo che la truffa 
non funzioni e «i elegga m i 
Camera pulita. onesta, ohe 
sia lo specchio fedele delle 
forze politiche Italiane. 

Il secondo grande inganno 

(Continua In 7. pan. 6. col.) 

Colloquio a Londra 
ira Malik e Strang 

LONDRA. 18. — Il nuovo 
ambasciatore sovietico a Lon­
dra, Jacob Malik, si è recato 

oggi per la prima volta al 
Foreign Office, dove è stato 
ricevuto da! segretario perma­
nente Sii- William Strang. 

Si ritiene che Malik pre­
senterà tra breve le sue cre­
denziali alla regina Elisabet­
ta, in modo tale che egli pos­
sa rappresentare il suo go­
verno alle prossime cerimo­
nie dell'incoronazione. 

Delegazione italiana 
in viaggio per Mosca 

KIEV. IR. — La delegazio­
ne culturale italiana in visi­
ta nell'URSS dietro invito 
dell'Associa/ione sovietica per 
le relazioni culturali con i 
paesi stranieri ha trascorso 
vari giorni a Kiev. Gli ospiti 
hanno visitato i luoghi di 
maggiore interesse della città: 
essi hanno visitato i musei e 
le fabbriche, come anche un? 
fattoria collettiva presso Kiev. 
Il 17 maggio la delegazione è 
partita per Mosca. 

IL RIFIUTO DELLE GERARCHIE VATICANE DI APRIRE TRATTATIVE CON L'URSS 

Le riifelmioni del compagno Toglialli 
confermale dalla slampa walicana 

Ammissioni o. stentata autodifesa deìV«Osservatore Romano» - Gonella rinnova la minaccia 
di sciogliere il Parlamento - Domani conferenza di Nitti sulla rinuncia (Le. a Briga e Tenda 

Le rivelazioni fatte a Pado­
va dal compagno Togliatti sul 
passo compiuto nel 1951 da un 
intermediario del Vaticano per 
l'eventuale apertura di trat­
tative con l'URSS circa la 
questione religiosa e la pace, 
sulla risposta favorevole dei 
dirigenti .sovietici, e sul suc­
cessivo rifiuto del Vaticano di 
portare avanti una simile 
iniziativa, hanno avuto riper-

sibilità che egli credeva di 
intravvedere su questioni e 
situazioni di carattere rel i­
gioso, non propriamente sulla 
pace; ed in maniera ancor 
cosi vaga e generica da non 
poter dar luojjo non diremo 
ad una conclusione ma ad un 
esame qualsiasi: bensì all'in­
vito di esporre per iscritto di 
rhe sostanzialmente si trat­
tasse. Rifiuto perciò non ci fu. 

cussioni immediate. Non era-j Ma non s'ebbe .seguito al­
no passate 24 ore dal discorso 
del segretaiio del PCI che lo 
Osservatore minano ha rite­
nuto necessario prender posi­
zione e replicare. 

La replica conferma piena­
mente l'esattezza di quanto 
Togliatti ha affermato. 

•< E' vero che la persona in­
dicata parlò — scrive infatti 
l'organo vaticano — durante 
una breve conversazione, di 
un suo colloquio con un se ­
natore comunista circa la pos-

n 

cimo ». 

Mi ctnSHra del "Ptfdt 
E dopo questa ammissione 

tortuosa =ulla forma quanto 
chiara nella sostanza, il foglio 
vaticano cosi pro.-egue: 

« Perchè la rivelazione al 
comizio elettorale di Padova 
potesse giustificarsi, bisogne­
rebbe che: a) il rivelato col­
loquio in Vaticano fosse sta­
to conclusivo: b) si fosse rife-

SCOCC1MARRO SMASCHERA LA PSEL'DO RIFORMA TRIBUTARIA 

Il governo ha restituito ai ricchi 
dieci miliardi di imposte già versoti 

/ / comizio ad Arezzo - Scandalosi esempi di eousioni fnnorite dalla legge Vanoni - Le 
cause della mancata ricostruzione - Il programma economico e finanziario del PCI 

rito alla pace internazionale 
e non semplicemente ad una 
distensione religiosa; e) le ge­
rarchie vaticane fossero im­
pegnate anche esse a sostene­
re la politica americana; d) 
sostene.-sero il governo De 
Gasperi. Viceversa: a) nessu­
na conclusione, né allora né 
poi; b) non in questione af­
fatto la pace; e) le gerarchie 
vaticane in nessun modo im­
pegnate con !a politica ame­
ricana...; d) l'altro sostegno 
in argomento delle -?.esse ge ­
rarchie rjer il governo italiano 
cade nella più lampante e te­
stimoniata assurdità». Questa. 
nella sostanza, la risposta del 
Vaticano: che poi — vale la 
pena di notarlo — per sotto­
lineare ch'esso non sostiene 
né la politica americana né il 
governo di De Gasperi. cita 
l'episodio della censura a o -
plicata dal democristiano Po­
polo a quella parte di un re­
cente discorso pontificio dove 
si auspicavano contatti inter­
nazionali e conferenze di 
pace. 

L'Osseruniorc h;i dunque 
confermato che l'iniziativa vi 
fu. e nei termini indicati da 
Togliatti. Esso non ha spiega­
to invece perchè •< il collo­
quio non fu conclusivo », per­
chè l'iniziativa non «ebbe s e ­
guito». perchè venne cioè la- %_ _ 
sciata cadere dal Vaticanou^ue "accuse. 

ricana, i quali da questa co­
litica non si vogliono distac­
care ». Non è forse questa la 
sola spiegazione che scaturi­
sce dai fatti, dalle ammissio­
ni dell'intermediario, dall'ab­
bandono improvviso dell'ini 
ziativa? Se ancora una con 
ferma fosse stata necessaria, 
l'imbarazzata autodifesa ten­
tata sull'Osseruafore ha of­
ferto una tale conferma: non 
solo dei fatti, intendiamo, ma 
anche della loro inevitabile 
interpretazione e del loro 
lampante significato. 

lo crisi dello D.C 
Pè: II ic-lii, questa terzul­

tima domenica elettorale non 
ha registrato fatti nuovi, 
ma ha tuttavia ollerto nuova 
conferma della crisi in cui 
versa hi politica e quindi la 
propaganda elettorale dei cle­
ricali. In primo luogo. De Ga 
speri ha completamente ta 
ciuto sulla smentita di Parri 
alle sue calunnie antisovieti­
che. In secondo luogo. De Ga­
speri ha completamente ta­
ciuto sulle accuse rivoltegli 
da Nitti a proposito della ri­
nuncia a Briga e Tenda: s i ­
lenzio assai significativo, dal 
mompnto che Nitti ha uffi­
cialmente preannunciato per 
domani a Roma una confe­
renza nelln quale preciserà le 

In piena cvisi i d. e. stan-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AREZZO. 18. — I! di.-corso 
del compagno Scoccimarro ad 
Arezzo ha centrato, con una 
imponente documentazione, i 
problemi dell ' economia e 
della ricostruzione del Paese. 
Particolarmente forte è stata 
la denuncia relativa all'ac­
certamento dei redditi delle 
grandi società industriali 
verso le quali , con una pro­
cedura non consentita dalla 
legge, il governo ha favorito 
evasioni fiscali di proporzio­
ni colossali. * Risulta — ha 
detto Scoccimarro — che la 
società Marzotto di Valdagno 
aveva denunciato nel 1949 
un ammontare di vendite per 
14 miliardi. In seguito alle 
nuove direttive del ministe­
ro delle Finanze, questa c i ­
fra è scesa a 8 miliardi per­
mettendo così una larga e v a ­
sione per tutta la differenza. 

Non meno scandalosa è 
stata la procedura nei riguar­
di del lanificio Rossi per cui 
il fisco aveva accertato nel 
1947 utili per 8 miliardi: in 
base alla nuova procedura 
questa cifra è scesa a 300 
milioni consentendo una e v a ­
sione fiscale per più di sette 
miliardi. Ne l '48, erano stati 
iscritti a ruolo, per la stessa 
società, un miliardo di utili, 
ridotti successivamente a 200 
milioni. 

Cose del genere si riscon­
trano ancora per la Cucirini 
Cantoni di Milano per cui la 
verifica contabile sul bi lan­
cio del '48 aveva accertato 7 
miliardi di redditi: la stessa 
società aveva concordato col 

fisco per cinque miliardi; 
in base al nuovo atteggia­
mento ministeriale, la cifra 
è scesa a 700 milioni. 

Ma c'è di più — ha escla­
mato Scoccimarro — poi­
ché si è arrivati persino al 
punto che quanti avevano 
già pagato le imposte e che 
per l'applicazione del nuovo 
orientamento governativo 
hanno avuto la possibilità di 
sottrarre gran parte dei loro 
redditi all'imposizione fisca­
le, sì sono visti restituire c i ­
fre enormi che pare debbano 
superare i dieci miliardi di 
cui soltanto cinque a Milano. 
In definitiva, le classi ricche 
contribuivano nel '48 per il 
30 per cento alle entrate del­
lo Stato, mentre oggi, dopo 
quella che viene gabellata 
per riforma tributaria, il 
contributo delle classi privi­
legiate è disceso al 1 5 ^ . 

Per sbloccare una situa­
zione del genere, i comunisti 
propongono ài Paese una ef­
fettiva riforma tributaria 
imperniata sulla abolizione 
delle imposte reali, della im­
posta generale sulle entrate, 
delle imposte di consumo sui 
beni di largo uso popolare e 
delle tasse di bollo, di regi­
stro e similari. Le fonti di 
entrate dovrebbero essere r i ­
cercate nelle ' imposte perso­
nali sui reddito elevando il 
minimo imponibile da 240 
mila a 360 mila lire all'anno 
con aliquote progressive; da 
una imposta particolare sulle 
società industriali in uso in 
molti paesi esteri e OH una 
imposta - sui patrimoni che 
non diano reddito ina arre­

cano un utile. 
Infine, si costituiscano Muo­

vi monopoli di Stato sul caf­
fè. Io zucchero ed i generi 
coloniali, monopoli che oltre 
a dare un gettito rilevante 
allo Stato, permetterebbero 
di ridurre notevolmente i 
prezzi di questi generi, al 
consumo. Queste misure, a s ­
sieme ad una radicale revi­
sione delle finanze locali, 
porterebbero le entrate dello 
Stato intorno ai duemila mi ­
liardi con un incremento di 
300 miliardi. 

Del resto — ha continuato 
Scoccimarro — la ricostruzio­
ne economica è mancata per­
chè non si sono attuate le ri­
forme previste dalla Costitu­
zione; di esse, che il popolo 
attendeva e la Costituzione 
imponeva, nessuna è stata a t ­
tuata. In conseguenza di ciò 
permangono la stagnazione 
economica, la disoccupazione, 
la miseria di tanta narte del 
popolo lavoratore. I dati e -
nunciati dall'on. De Gasperi 
nel suo discorso programma­
tico. non corrispondono alla 
realtà: si parla dì sviluppo a-
gricolo, ma nel '52 la produ­
zione agricola è stata appena 
del 95.2 per cento di quella 
del *38. Si parla di sviluppo 
industriale, ma dal 30 al 40 
per cento degli impianti i n ­
dustriali sono rimasti inutiliz­
zati. Si parla di assorbimen­
to della disoccupazione ma 
c'è invece un aumento di 400 
mila unità rispetto al *48. Si 
parla di una media di 700.000 
vani all'anno nella costruzio­
ne edilizia mentre la media 
è invece di 450.000 vani. Si 
oarla di stabilità della aooata 

i nonostante la favorevole ac 
jcoglienza da parte dei d i r i - | n o perdendo la testa e conti 
! genti sovietici. Il punto. ;n- nuana a minacciare lo sc io-
' vece, e proprio questo, non si gijmento del futuro Parla-
• capisce perciò perche 1 Osscr-\menW > c ,., legge-truffa non 

e dei prezzi, ma questi sono i valore, invece di risponde-{scatterà e se alla Camera la 
aumentati del 22,7 per cento j re su questo uur.to. parli [ D . C . non avrà tutto il pote-
e di altrettanto si è svilita la idi «ciarlataneria elettorale » r e ! Gonella. che ha lanciato 
moneta. ie definisca « scervellata >• l a [ p e r primo questa minaccia 

Una effettiva politica di i i -;spiegazione del singolare eo i - i t r ovnndo larga ospitalità su l -
costiuzione esige una reale sodio qual'è contenuta nel di ­
riforma agraria su tutto discorso di Togliatti in questi 
territorio nazionale: la nazio-ltermini precisi: «Quando noi 
nalizzazione dei monopoli demmo a! deputato democri 
dell'industria elettrica e chi­
mica e delle industrie di Sta­
to: una riforma tributaria 
democratica: riforme sociali 
per la lotta contro i tuguri 
e per l'assistenza sanitaria 
gratuita a tutti i poveri. Que­
ste sono le riforme immedia­
te che il partito comunista 
propone per la ricostruzione 
e la rinascita. 

OSVALDO DIANA 

stiano la risposta positiva, ci 
.>i disse: le cose =ono cam­
biate. le speranze che il Va­
ticano mutasse uolitica sono 
finite. In questo modo l'inter 
mediario si trasse indietro. 
Ho detto questo — sono le 
parole conclusive di Togliat­
ti — per dimostrare che oggi 
le gerarchie vaticane sono 
dominate dai «ruppi reazio­
nari legati alla Dolitica ame-

Il dito nell'occhio 
Arrivano i rinforzi 
Vagtnzia tNS informa che 

« una massa di 2500 boy-scout 
americani ha preso di arrem­
baggio il transatlantico italiano 
Saturnia, con due tonnellate 
di rifornimenti per i boy-scout 
italiani: gavette, cappelli, cin­
ture. borracce, coltelli, sacchi 
da montagna, ecc. Il Sindaco 
Vincent Impellitteri. recatosi a 
bordo del Saturnia per salutare 
il capitano e . gli ufficiali del 
transatlantico, ha pronunciato 
parole di elogio per la raccolta 
effettuata dai . boy-scout che. 
egli ha detto, potrà nel suo 
piccolo contribuire «Da scon­
fitta del comunismo nelle pros­
sime elezioni Italiane». 

A parte a fatto ehm il Satur­
nia arrivrrà in Italia dopo le 
elezioni, noi crediamo che U 
timémeo ImsmUlUtri «otta 4U 1 

ntenticato qualcosa. D'accordo 
per le tenibilissime borracce, 
per i coltelli e le gavette. Ha 
diamine, come si fa a sconfig­
gere il comunismo con due 
tonnellate di questa roba, e 
neanche una forchetta? Ma forse 
tutta questa ròba è un rega-
luccio per Giorgetta Tapini. E' 
così precoce, lui, e si diverte 
tanto a giocare a sconfiggere il 
comunismo. 

Il ( t u o dal giorno 
Giorgio Tupim ha scaricato 

la responsabilità della organiz­
zazione della Mostra dell'ai 
di là sul democristiano Froggio. 
Niente da fare: a fesso del gior­
no continua ad essere lui. Al 
democristiano Froggio, tuttavia, 
manderemo la stella di fessac-
ch lotto al merito. 

ASMOOKO 

la stampa governativa, l'ha 
ripetuta domenica sul « Popò 
lo " in forma categorica: se 
la legge truffa non dovesse 
scattare, scrive l'aspirante 
dittatore clericale, non si po­
trebbe avere ne un governo 
t di centro » nò un governo di 
« centro-destra » quale la 
D.C. lo vuole , e sorgerebbe 
quindi la « necessità di scio­
gliere la Camera e di indire 
nuove elezioni, con '1 perìco­
lo di fna brutta copia del pri­
mo esperimento elettorale ». 

Che il ricatto di Gonella 
— oltre ad offrire una prova 
scandalosa della prepotenza e 
de; propositi totalitari dei c le ­
ricali — sia poi fondato su 
un volgare bluff, è del tutto 
evidente, ed è stato sottoli­
neato opportunamente dall'o­
norevole Corbino con una d i ­
chiarazione resa al Paese-se­
ra. Tutti sanno, infatti, che la 
legge truffa gioca solo per la 
elezione della Camera, non 
per la elezione del Senato. 
Sia dunque che la legge-truf­
fa scatti, sia che non scatti 
— ha notato Corbino — « al 
Senato la D.C. dovrà neces ­
sariamente ricorrere ai vot i o 
dei monarchici o dei gruppi 
di sinistra, dato che da sola, 
o con il solo appoggio dei 
partiti minori non riuscireb­
be ad avere la maggioranza 
in questo ramo del Parlamen­
to». U n governo di coalizione 
è dunque inevitabile, secon­
do Corbino. 

ÌSalvare 
lo sport 
, Non so se conoscete il Gio­
co detto <r delle tre carte ». Un 
tizio fa passare rapidissimo, 

do un punto 'iH'fl'fro, tre 
carte disposte su un tauoli-
iietto che sta davanti a lui: 
poi, quando ha finito l'ar­
meggio, invita il <- pollo » a 
indovinare dove e l'asso, na­
turalmente puntando quat­
trini. Il e pollo » indica ««a 
carta e — che é, che non è, 
sarà abilità di mani o di.,. 
maniche — oerde .sempre, 
Questo picchetto, viziala dalla 
legge, è applicato invece su 
larga scala dai nostri attuali 
governanti e dai loro Comi­
tati ciuici, ogni volta che si 
ricercano le responsabilità per 
qualcosa c?ie non va. Ed è 
stato applicato, naturalmente. 
anche per i casi recenti del 
nostro sport. 

Se lo sport Italiano fa 
a catafascio, se i diU'llnnti 
ungheresi hanno strapazzato 
domenica allo Stadio olimpi­
co (poiché è di questo che si 
parìa) i milionari calciatori • 
italiani, la colpa non è del 
marciume che — auspici t d e -
mocrìstiani Barassi, Zauli e 
compagnia — sta distruggen­
do il nostro sport; Ut colpa 
dev'essere dei comunisti! Già; 
ma come si può indurre la 
gente a crederlo'.' Ecco qua: 
il « Tempo » si proto ad in­
ventare che domenica, alla 
fine della partita, i gior­
nalisti di sinistra si abbrac­
ciavano e facevano salti di 
gioia. 

Smentire i mascalzoni in­
ventori di questa storiella è 
perfino inutile: i comunisti, 
e non da oggi, e non per il 
solo, limitato campo dello 
sport, hanno abitudini leg- ' 
germente diverse. Non usano 
felicitarsi perchè i disoccupa­
ti aumentano di numero op­
pure — facendo salue le pro­
porzioni — perchè la nazio­
nale di calcio italiana viene 
sconfitta. Usano tnwece dir 
pane al pane, e indicare la 
via per rimediare al male 
che gli altri fanno. 

Altri invece untano dire 
sempre che tutto va bene: 
sono quelli che un tempo si 
eccitavano sugli « otto milio­
ni di baionette » e sullo « stel­
lone d'Italia ' . '- Non è certo 
questo il momento per isti­
tuire un processo al calcio 
italiano », scrivono oggi sul 
? Tempo » costoro, che, per 
deviare l'attenzione dalla ba­
tosta. inventano gli abbracci 
e i salti di gioia fra i giorna­
listi di sinistra. E perchè non 
e il momento? Forse perchè 
Barassi è candidato democri­
stiano alla Camera* 

Domenica abbiamo v letto 
sul Corriere dello Sport lo 
sciocco articolo in cui Baras­
si piangeva con incommensu­
rabile faccia tosta sulle sor­
ti di quello sport ungherese 
che. poche ore dopo, doremi 
dare ai * centomila » lo spet­
tacolo che sapete. Ieri abbia­
mo saputo che uno di quei 
cari amici ungheresi di Baras­
si, uno di quei tizi che usa­
vano, un tempo, anche in Un­
gheria. fare dello sport una 
speculazione affaristica, e che 
la Repubblica popolare ha cac­
ciato da quel "aese. ha offerto 
90 milioni al miglior giocato- -
re della squadra magiara, Pu-
skas. perchè rimanesse a gio­
care in Italia come professio­
nista. Puskas gli ha risposto 
con metaforici pesci in fac-1 
eia: e anche per questo lo 
ammiriamo, oltre che per la 
sua valentìa di o'ocatorc. 

Per i dirigenti clericali del 
nostro sport contano, solo i 
quattrini, tutto sì riduce a 
una questione di quattrini. 
Anche Io sport, che dei quat­
trini dovrebbe essere esatta­
mente l'opposto. UUngheria 
è più forte di noi? Niente 
paura: non cercheremo di ri­
pulire l'ambiente di caso no­
stra; è molto più semplice e 
piti redditìzio cercar di com­
perare qualcuno fra i miglio­
ri giocatori ungheresi. 

Questa e la mentalità degli 
incapaci, dei enrrof-i. i quali 
dirigono il nostro sport. 

I $?rvi sciocchi dr.<« Voce 
repubblicana fa «ino dello spi­
rito su questa polemica, e 
scrivono che, secondo noi, 
una sconfitta sportiva sareb­
be * la fine della Patria ». 

No. noi non pensiamo che 
le sorti della Patria dipenda­
no da una partita di calcio. 
Consideriamo tuttavia lo sport 
una cosa scrìa e importante, 
certo più seria e importante 
del Partito repubblicano (pia­
cerebbero. a Pacciardi. gli 
applausi di 100 mila persone 
che domenica hanno salutato 
Puskas e i suoi compagni): 
importante perchè ad esso si 
interessano milioni di perso­
ne, importante perchè assorbe 
decine di miliardi pagati dai 
contribuenti. 

E perchè dunque gli elet­
tori italiani, nell'apprcstcrsi. 
il 7 giugno, a dare il loro vo­
to. non dovrebbero por mente 
anche alle sorti dello sporta 
Perchè essi non dorrebbero 
rotare anche per restituire al-.. 
la suo funzione di salutare 
svago per il popolo, quello 
sport che i forchettoni cleri­
cali come Andreotti. Barassi 
e compagnia hanno trasjor-
mato in un ignobile « carroz­
zone ». in un « pesce — citin-
mo Bruno Roghi, direttore del 
Corriere dello Sport <— che '-
pur?a in testa, tifile pìscere 
e in coda »? 

CABLO GKMtNI 
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f ; DOPO IL GRANDE REFERENDUM DELLA F.I.L.C. SUL NUOVO CONTRATTO 
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l lauoratori chimici rivendicano 
aumenti per 13 miliardi di lire 

Le richieste ai monopoli: 8 miliardi nel settore chimico, 2 miliardi e 200 milioni nel settore della 
: gomma, 1,6 miliardi nel settore delle fibre tessili artificiali, 1,2 miliardi nel settore conciario 

Le 

i 
La Federazione italiana la-

[voratori chimici ha presentato 
}il mese scorso alle Associa­
zioni padronali le proposte di 
modifica al contralto di la­
voro. Queste proposte sono 

isfrttt? elaborate sulla base dei 
ìrimltati della grande eon&ul-
ìtazione contrattuale indetta 
dalla F.LL.C. tra tutti i la-

{voratori chimici, consultazio­
ne che ha ottenuto un dup l i -

ìce importante successo. In 
\ primo luogo ha permeino di 
! parlave e di discutere con de­
cine di miolinia di lavoratori, 
sia operai che impiegati, aia 
iscritti allo Federazione uni­
taria che iscritti ad altri s in-

Idflcati o non iscritti a nessuna 
organizzazione sindacale, co -

[Stituendo, cosi, una grande e 
significativa esperienza de-

I »nocratica. In seconda luogo, 
\ìn consultazione, ha permesso 
s i lavoratori chimici di por­
tare direttamente un i m p e ­
rante contributo alla elabora­
zione dette rivendicazioni 
contrattuali; dai lavoratori 
sono venute, in/atti, proposte 
nuove sulla questione dei 
contratti a termine, de i Jauorl 
stagionali, dei lavori a domi­
cilio, suoli scatti di ansiosi* 
t à , ecc. 

p r o p o s t e d e l l e . F I L C 

Le proposte presentate da l ­
la F.LL.C. alle Associazioni 
padronali tendono ad UH m i ­
glioramento complessivo del 
contratto di lavoro; un mi-
Olioramento, cioè, che riguar­
da sia il trattamento econo­
mico che il trattamento nor­
mativo dei lavoratori chimi­
ci. Riteniamo interessante ef­
fettuare ima valutazione ap­
prossimativa dei maggiori o-
veri finanziari che verrebbe­
ro a gravare suVe varie im­
prese chimiche qualora tutte 
le richieste avanzate dalla 
F.LL.C. venissero in tegral ­
men te accettate. 

La pili importante delle ri­
vendicazioni economiche a-
vanzate è quella re la t iva ad 
un aumento diretto détta re­
tribuzione di tv-iti t lavoratori 
chimici, ed è stata resa neces­
saria dal basso livello al qua-
if si trova a t tua lmente il sa­
lario medio dei laworatori de l ­
la. categoria. Questa rivendi­
cazione è peraltro contenuta 
in limiti assai modesti; essa, 
infatti, prevede che « i min i 
mi contrattuali attualmente 
vigenti, sia per gli operai che 
per le qualifiche speciali e "gli 
impiegati, dovranno benefi­
ciare del miglioramento corri­
spondente ad un aumento di 
t>, 15 orarie per il manovale 
e proporzionalmente per le 
altre categorie di lavoratori 
secondo la scala stabilita da­
gli accordi interconfederali 
vìgenti *-•- « • • <• 

Ciò significa che, secondo 
la richiesta della F.I.L.C., do­
vrebbero essere corrisposti i 
seguenti aumenti; L. 15 ora­
rie al 'manovale, L. 16 al ma­
novale specializzato, L. 16,05 
all'operaio' qualificato, Lire 
18,75 all'operaio specializza­
to, L. 325 giornaliere all'im­
piegato di HI B, L. H? all ' im­
piegato di IH A, L. 198 allo 
impiegato di 11 e L. 263 a l ­
l'impiegato d i I. Per quanto 
riguarda le donne, rispettiva­
mente L. 12,60 orarie. L. 13J0 
e L. 14,20 all'operaio di 111, 
II e 1 categoria e L. 108 gior­
naliere. l ire 127 e L. 263 al­
l'impiegata dì 111, 11 e 1 eate-
aoria. 

• G l i o n e r i d e i m o n o p o l i 

'* Tenendo confo della mano­
dopera complessivamente oc­
cupata nei vari settori ch i ­
mici e della distribuzione per 
qualifiche e per categorie di 
tutti i lavoratori, una nostra 
valutazione indica nella cifra 
di 10 miliardi di lire annue 
l'ammontare complessivo dei 
maggiori oneri finanziari che 
verrebbero a gravare sulle 
imprese chimiche, in relazio­

n e al la richiesta di aumento 
.della retribuitone più sopra 
• riportata. A questi 10 mi l iar ­
d i . andrebbero aggiunti, ap-
.farossimativamente, ancora 3 
miliardi di lire per tutte le 
altre modifiche di carattere 

• economico, contenute nelle 
; proposte della F.I.L.C. ( a w i -
c cinamento delle paghe fem-
' minili alle corrispondenti m a -
: schili, unificazione deBe r e -
• tribuzioni degli impiegati e 

delle impiegate, maggiorazio­
ne del 10 per cento per ogni 
ora di lavoro compiuta oltre 
le 40 e fino alle 48 settimana-

' l i , scatti biennali di anziani­
t à , miglioramento retributivo 
;per gli addetti a lavorazioni 
•nocive e pericolose» ecc. ' n 

l tutto, cioè, 12 miliardi l'anno 
così riportiti, all'incirca. nei 

'vari settori produttivi; 8 mi -
t l ìardi per il settore chimico, 
rZJt miliardi per il settore del-
- la gomma. 1,6 miliardi per il 
k settore delle fibre tessili ar-
r'tificiali ed 1,2 miliardi per il 
^settore conciario: 

. ^ Sono troppo elevate qiie-
I < sfe richieste? Le imprese chi­
l i miche dei vari settori non s o -
, £no forse in grado di sottene-

]re i maggiori oneri calcolati? 
.JAIIcontrario. le richieste so­
lino contenute in limiti pfu-che 
^•modesti e tendono soltan-

htto a rendere un po' meno dt-
\ reagiate le condizioni in cui si 
['£• trovano attualmente i lavora-
S t o r i chimici. Per quanto ri-
f guarda In possibilità per le 

I & imprese dUmiche di /or fron-
| f , f e ai maggiori oneri, possìa-
\£k m© asserire che essa esisu 

'.ht larghissima misura: basta 

dare una occhiata ai bilanci 
delle maggiori società in que­
sti ultimi unni. E' ciò c W i c i 
proponiamo di fare Iti*un 
prossimo articolo. w 

LUCIANO ;«J»NOSCI ANI 
w • ' (continua) 

Arrestato un altro aHenfatoro 
dett'aeroppìfo di Maiaflan 
CITTA' DEL MESSICO, 18. 

— La polizia annuncia oggi 
l'arresto di un secondo ele­
mento sospettato di aver ten­
tato di far cadete con una 
bomba a orologeria un aereo 
allo scopo di riscuotere una 
assicurazione di 98.600 dollari. 
Si ti atta di Ramon A. Sala-
man, trattenuto insieme allo 
ex colonnello Jose A. Del Val­
le, precedentemente arrestato. 

Una grossa bomba ad oro­
logeria in un pacco con l'eti­

chetta « vernici » che avrebbe 
dovuto essere caricato a bor­
do dell'apparecchio, all'ultimo 
è stato dichiarato troppo pe­
sante e riportato al deposito 
bagagli dove esplodeva. 

Del Valle venne arrestato 
mercoledì a La Paz mentre 
tentava di impiccarsi In un 
parco pubblico con la propria 
cintura. Si è dichiarato re­
sponsabile unico dell'attenta­
to, allo scopo di riscuotere la 
assicurazione» per la sua fa­
miglia impoverito. La polizia 
è convinia invece che Del 
Valle o Salaman già soci di 
affari fossero d'accordo anche 
in questa occasione. Salaman 

•venne rintracciato e arrestato 
davanti a un botteghino di 
scommesse all'ippodromo di 
Città dei Messico. La polizia 
ha rilevato che entrambi ave­
vano preso il biglietto per lo 
aereo che doveva saltare in 

UN APPELLO DI SOLIDARIETÀ' DEMOCRATICA 

Sia il due giugno 
giornata della concordia! 

Vaste adesioni alla iniziativa per hi 
di una umnistiu generale 

aria, ma erano scesi poco pri­
ma del decollo. Se l'attentato 
fosse riuscito, l'apparecchio 
sarebbe stato distrutto al lar­
go del Golfo della bassa Cali­
fornia dove non avrebbe la­
sciato tracce. Essi avrebbero 
potuto riscuotere l'assicura­
zione per un passeggero il cui 
nome era sulla lista 

Norme per l'elettrotreno 
di lusso Milano-Napoli 

— • • - — m • • • n i — 

MILANO, IH — Lu direzione 
compiirtimemule delle Ferrovie 
dello stuto comunica che. con 
oggi sull'elettrotreno cu lusso 
Krt 300 Milano-Napoli, e vice-
veihu, FAI unno amniessi anche 1 
tiu^giutoii muniti del seguenti 
tipi di biglietti, fermo tentan­
do l'obbligo dei patimento per 
Intero del supplemento speciale 
del 45 per cento circa 

i) Biglietti turistici di Ubera 
l'iitoln/ioite 1. clusse. 2) bigliet­
ti di Ubera circolazione 6 Itine-
iario ilhbo di l. (MASAC, 3) carte 
oì Ubera cpc»ta£io»e Eller, 4) 
abbonamenti Intera rete di 1. 
classe 5) abbonamenti oi dina­
ri di l. clas.se, 0) abbonamenti 
u sene ai l classe. 7) abbona­
menti regionali di 1. classe, fl) 
biglietti di 1. classe o tarl0a nu­
mero 5 i Pasciuti ai possessori 
di tessere di autorizzazione ca­
tegoria A, 

9ta capilo luflo ì t 

concessione 

La Segreterìa Nazionale dì 
Solidarietà Democratica co­
munica: 

«La proposta di Solidarietà 
Democratica per una vasta 
amnistia generale, che rap 
presenti la chiusura di un pe 
riodo di tensione e sia prelu­
dio di una nuova fase di con­
cordia, è stata accolta con il 
mpssimo favore dalla opinio­
ne pubblica. Molti partiti e 
gruppi politici partecipanti 
alla campagna elettorale han­
no inviato la loro incondizio~ 
nata adesione all'iniziativa, 
impegnandosi a realizzarla 
nel nuovo . Parlamento: non 
hanno invece finora risposto 
1 quattro partiti governativi 
apparentati, 51 P.N.M. e il 
M.S.I. Il Ministro della Giu­
stizia Zoli ha fatto per conto 
suo una dichiarazione favore­
vole ad Htt- provvedimento «di 
indulgenza,- • senza peraltro 
precisarne**!** portata e . che 
vale comunque come l'espres­
sione di un'opinione del tutto 
personale. 

Continuano intanto a per­
venire a Solidarietà Democra­
tica centinaia di lettere di cit­
tadini di ogni tendenza che 
plaudono all'iniziativa e invi­
tano a svilupparla. - < 

In effetti le conseguenze 
dell'ultima guerra che ha tra­
volto i! nostro Paese conti­
nuano ad infierire, troppa 
gente è ancora smarrita e di­
sorientata. il disagio economi­
co è gravissimo e la diffici­
le situazione è stata ulterior­
mente aggravata da questi 
cinque anni dì dura tensione 
politica. Ma la rinascita na­
zionale potrà verificarsi solo 
in un clima di concordia e nel 
rispetto delle libertà dì tutti 
i cittadini, mentre il persi­
stere nella repressione non 
potrebbe portare che ad un 
peggioramento delle già gravi 
condizioni attuali. 

Solidarietà Democratica che 
ha sostenuto oltre 25 mila 
processi politici ed ha assisti 
to centinaia di migliaia di per 
seguiti e dì loro familiari, co 
nosce bene quali sofferenze 
tutto ciò arrechi specialmente 
ad innumerevoli vittime inno­
centi — come i bambini ed i 
vecchi inabili al lavoro — che, 
con la detenzione del capo­
famiglia, vengono a perdere 
l'unico loro sostegno. Essa 
rinnova quindi l'appello ai 
cittadini di ogni celo e di ogni 
tendenza perchè cessi final­
mente la guerra fredda che 
ancora tiene diviso il nostro 
popolo ed impedisce lo stabi­
lirsi di condizioni favorevoli 
alla pacifica convivenza. 

progresso e al benessere di 
tutti gli Italiani. 

S o 1 i d a r letà Democratica 
propone che il prossimo 2 
giugno, festa della nostra Re 
pubblica, venga considerato 
giornata della libertà e della 
concordia interna. In tale 
giorno si plachino le rivalità 
politiche e tutti ì candidati si 
impegnino solennemente di­
nanzi ai loro elettori ad ado­
perarsi affinchè sia posto fine 
alla tensione che ha caratte­
rizzato gli ultimi cinque anni 
e tutti i problemi siano d'ora 
innanzi risolti nello spirito 
della nostra Costituzione o nel 
rispetto delle libertà demo­
cratiche e d«i legittimi inte­
ressi di tutti i cittadini. 

Ascoltino gli elettori le di­
chiarazioni dei candidati e ne 
'traggano fnotivo di giudizio 
e dì scelta ». 

Esplosione subacquea 
nelle isole Galapagos 

LONDRA, 18. — Il celebre 
sploratore subacqueo doU. Hans 
Hass di Vienna sta organizzando 
una nuov» spedizione diretta 
nello isole Galapagos situate nel 
Mar dei cumibi. Egli partirà nel 
primi giorni di luglio. Hass. il 
cui libro « Sotto 1) mar Rosso » 
e stato il più venduto di questi 
ultimi rnesi, ha, recentemente ac­
quistato un veliero a tre alberi 
di 350 tonn. «Quest'ultimo ter­
rà messo u punto quanto prima 
nel porto di Amburgo 

Oltre alla bionda moglie Lot-
pie. che fc un'espertissima nuo-

^§^£$ "?=3C> 

— io voto liberal* ! 

La voce dei lettori 
Chi è stato una volta in prigione 
deve essere costretto a tornarci ? 

Direttore, Sifr 
sotto un 

vane di anni 
24, Sono uscito 
pochi «orni or 
sono dal cant' 
re di Rebibbta. 
dopo aver scon­
tato una con' 
danna di annt 
2 e mesi 2 pet 

furto commesto in circostanze di 
estremo bisogno. Nella mia breve 
esistema ho %ià passato % anni 
m carcere. Tutto ciò è scaturito 
dalle tristi condizioni dì vita del; 
la mia famiglia: mio padre è «n-
valido al lavoro e mia madre è 
una donna ormai sulla cinquan­
tina ed ha bisogno della ima pio-
tezìone. Ho anche due sorelline 
di anni 8 e tz. 

Perchè ho rubato? Le prima 
volta nell'anno 1947, perchè: ti' 
sendo disoccupato e capo fami' 
glia avevo il sacrosanto diritto 
di non farle mancare il necessa-
rio per vivere ed essendo 1 mo­
menti critici, pensai che l'unica 

soluzione, benché tragica, era di 
rubare. Non prima però dì aver 
tentato tutte le strade per ottener 
re un lavoro onesto. Uscito mi 
trovai in una situazione ancora 
pe&%iore. Ero un pregiudicato! 
Nessuno era disposto a, darmi un 
lavoro stabile. Mi arrangiai come 
facchino, manovale, bìbitaro « e 
Ma anche un lavoro saltuario era 
diffìcile a trovarsi. Dopo un ari* 
no di libertà ricaddi nel detta­
to, premetto che erano arca due 
mesi che non riuscivo a battere 
un chiodo. Ora sono di nuovo 
libero. , , 

Ma a quale ìibertàì II giorno 
della mia scarcerazione tanto per 
incominciare mi misero fuori dai 
carcere scalzo. Sono questi 1 niez-
zi che lo Stato adopera per potei 
redìmere questi giovani travtalii 
Sono forse queste le misure adat­
te per reprimere la delinquenza? 
Si ricordino le autorità che il tnto 
caso è quello di altri milioni di 
giovani sventurati conte me. Co­
la chiedo io? Un lavoro, una fi­
ducia, e prima ancora, un me-

IMPRESSIONANTE SERIE DI « OMICIDI BIANCHI » NELLE FABBRICHE ITALIANE 

Sei operai morii ed altri sei feriti 
in 24 ore per incidenti snl lai oro 
Le sciagure sono avvenute a Legnano, Figline Valdarno, in una cava di pietra presso Fi­
renze e in una miniera di zolfo nella provincia di Agrigento - / feriti in gravi condizioni 

stiere, perchè non ho nemmeno 
quello. 

Nei tanti anni di carcere non 
mi hanno dato mai occasione di 
imparare un mestiere. 
• Concludo ponendo il mio caso 

di fronte a quella società che mi 
perseguita e mi opprime. Cosa 
sarà ai me? Dovrò ritornare sulla 
strada del delitto? Il secondo in­
terrogativo fard realti se to non 
trovassi un lavoro: perchè due 
sono le ipotesi. Se ci fossero an­
cora persone comprensive che vo­
lessero interessarsi del mio caso 
te dimostrerò che posso diventate 
la persona più onesta del mando 
e sarò loro grato per quella feli­
cità e fiducÌ4^nella vita, che mi 
daranno. 

La prego caldamente di pub­
blicare questa lettera. La ringra­
zio cordialmente. Con ossequi 

AI.BEKTO BABTOI.EIAI 
Roma 

Aumento dei prezzi* 

e amenità del Tempo 

Nelle uitime 24 ore, sei opp-
rai hanno perso la vita, vitti­
me d«l lavoro e del crimina­
le disprezzo del padronato ita­
liano per la vita dei lavora­
tori, costretti a lavorare in 
condizioni di preoccupante pe­
ricolo per un miserabile sa-

Istrice, .saranno con l'Hass un I iario. 
tecnico cinematografico per la' Venerdì scorso le fiamme si 
ripresa subacquea e 1 scienziati. 
L'e.iuipuKK'o delio nave sarà co^ 

Le elezioni di Cipro 
alle Sinistre e ai naitonalisH 

NICOSA. J8 — SI sono svolte 
ieri le elezioni municipali nelle 
sei principali città di Cipro. In 
tre di esso hanno vinto 1 na-
rlonailatl e nelle altre tre l par­
titi di sinistra. 

levarono in un reparto dello 
siabilìmcnlo tessile dei miliar­
dario Crespi, a Legnano; al­
cuni operai, coscienti che la 
fabbrica rappresentava il loro 
lavoro e la ricchezza per la 
nazione, avevano lungamente 
e disperatamente lottato con­
tro di esse, incuranti del pe­
ricolo personale, 

La scorsa notte i n c o n s e ­
guenza, delle gravi ferite ri­
portate, due di essi sono-de-

Un tentativo di volo umano 
sarà presto effettuato a Trieste 

Il meccanismo consiste di due piccoli motori che azioneranno otto piani 
ruotanti in senso inverso - Cento chilometri orari con due litri di carburante 

TRIESTE, la. — E* stata an­
nunciata nei giorni scorsi la 
scoperta, da parte di un profes. 
sore tedesco di Herford, il dot­
tor Pritz Bruns, di una formula 
matematica che risolverebbe il 
problema del volo umano. 

Si apprende ora che l'inge­
gnere triestino del Genio Civile, 
Sergio Gregovich, tre anni or 
sono prospettò delle formule 
per la costruzione di apparecchi 
che avrebbero consentito all'uo­
mo di volare come gli uccelli e 
muoversi sott'acqua come i pe­
sci. Tali formule furono ripro­
dotte e ampiamente sviluppate. 
con indicazioni di esempì pra­
tici, in un articolo che sotto il 
titolo « Nascita del mitrottero », 
fu pubblicato nel dicembre 1951 
su una rivista tecnica triestina. 
L'ing. Gregovich, nel frattem­
po, alio scopo di dare pratica 
attuazione alle sue formule, ha 
curato la costruzione di un ap 
parecchio con il quale si propo 
ne di effettuare egli un primo 
volo nel prossimo giugno. 
'L'apparecchio, che alle prime 

prove ha dato risultati soddisfa­
centi, è munito di due motori 
da 2 CV ciascuno. Rappresenta 
un aeromobile della categorìa 
degli .«ortotteri», in cui otto 

„ . superne» piane, accoppiate quat-
alltro a quattro e rotanti in senso 

DAI . C O N S I G L I O DI S T A T O 

Lo destituzione di Violo 
non è stota sospesa! 
Ieri mattina la IV sezione 

del Consiglio di Stato, pre­
sieduta da S E . Papatóo. ha 
esaminato in Camera di Con­
sìglio la richiesta avanzata 
dall'on- Viola perchè, in at­
tesa dell'esito del pubblicp 
dibattito, sia sospeso"'il "pròv^ 
vedimento con cui questi è 
stato rimosso con alto ammi­
nistrativo dalla carica di pre­
sidente dell'Associazione Com­
battenti e Reduci-

Come è noto, l'esame di una 
richiesta ' di sospensiva pre­
scinde da un approfondito giu­
dizio di legittimità 0 di merito 
e teiide prevalentemente *d 
accertare se l'application* del 
provvedimento amministrativo, 
prima che sia intervenuta la 
decisione di mento, sia su­
scettibile di arrecare all'inte­
ressato »un danna grave ed 
irreparabìl* ». 

L'aw. Cappi, difensore del-
i'on. Viola ha sostenuto 1* 
graviti Gel danno derivante 
dal provvedimento impugnato, 
sia all'on. Viola, sia alla stessa 
Associazione, adducendo in 
prova le proteste pervenute o 
direttamente all'on. Viola • «!• 

la stessa Associazione da parte 
ai Federazioni, di Sezioni, e 
dì combattenti per il provve­
dimento in esame. 

Il Consiglio di Stato ha re 
spinto la domanda di sospen 
si va. 

inverso, compiono un movimen 
to alternativo di ascesa e di­
scesa. 

Il moto convergente delle su-
perfici piane durante l'ascesa 
(di minore velocità), viene ot­
tenuto dalla posizione eccentri­
ca del centro di rotazione delle 
pale, rispetto a quello dei glifi 
rotanti. 

Con un rendimento di oltre 
il 50 per cento della potenza ef­
fettiva impiegata, l'apparecchio 
dovrebbe potersi spostare a una 
velocità intorno ai 100 chilome­
tri orari, consumando circa due 
litri e mezzo di carburante per 
tale percorso. 

rerrta te ee eoeieafiaeieeio 
perde soiarte la weteoria 
MILANO. 18 . - • — Un» 

ragfczTa sui 30 anni, di cui si ta­
ce U nome *i aggirava nella no-
jtr* stazione centrale piangen­
do. tJn signore si è *wtcln*to 
e la giovane affermar» di aver 
perduto la memoiia. Accompa-
;n*t* quindi dallo stesso signo. 
re al posto di polizia In ségui­
to al ritrovamento di un nume­
ro telefonico segnato su un bi­
glietto nella borsetta dell» ra­
gazza. costei poteva esaere l-
denUftOita e «uceesslramente 
potevano essere informati I fa­
miliari che 31 recavano al rile­
var!*. St apprendeva cosi che la 
giovane, in seguito %d un» feri­
ta, rlportat» durante un bom­
bardamento aereo, soler» perde­
re ot tanto in u n t o e per 
se tempo la merco*»». 

MARIA MARGOTTI 
commemorata a Minella 
A Molineila il quarto anni­

versario dell'uccisione di Ma 
ria Margotti, nei corso di Una 
grande manifestazione è stato 
solennemente commemorato 
dal sen. Ilio Rosi. 

Al cippo, eretto sul luogo 
dove il piombo dei padroni 
troncò la vita di Maria, deci 
ne dì delegazioni, provenienti 
dai Comuni delia « Bassa », 
in un continuo pellegrinaggio 
hanno deposto mazzi e corone 
di fiori. 

«Sull'anniversario che noi 
qui oggi commemoriamo — ha 
tra l'altro detto Bosi — [) po­
polo italiano è chiamato il 7 
giugno a dare un giudìzio e 
il suo non potrà altro che es 
sere un giudizio di condanna 
per coloro che si sono resi 
responsabili dell'uccisione di 
decine di lavoratori, di ine­
narrabili persecuzioni •'©ntro 
i braccianti, i contadini, gli 
operai e gli impiegati in lot 
ta per difendere i loro diritti 
nell'ambito della legge *. 

Ventimila seetoferi 
ad età farà di rapi 

ANGEI/S CAMP (California). 
18. — La consueta gara primave­
rile di salto dei rospi, dovuta ad 
iniziativa di buontemponi del di 
stretta di Calaveras. st è svolta 
ieri in questa citta. La gara ave­
va carattere internazionale, aven­
dovi preso parte rospi — nati ne­
gli Stati Uniti o trasportativi per 
l'occasione — inglesi, australiani. 
canadesi, sudafricani, messicani e 
di Trtcidad. 

Il primo premio — 2Se dollari — 
è stato vinto da un rospo locale, 
chiamato «San't Take It» (non 
posso prenderle), che ha (atto 
metri 4,40 m tre salti, ossia molto 
al di sotto del «record» stabilito 
da « Maggie » nel \H$ U secondo 
piazzato un altro rospo americano 
«Slough reoi» (Piede di crosta), 
che ha vinto US do&arL fieno il 
californiano «Ugnialo**» (lam­
po), cui sono toccati M dollari, 

Alla gara beau* partecipato 
s» roseti tosata 

americani, trenta stranieri. Spet­
tatori: 20 mila. 

La gara trae origine dalla no­
vella «I rospi saltellanti della 
contea di Calavares» del grande 
scrittore Mark Twain, che descri­
ve i passatemoi cui si abbandona­
vano 1 cercatori d'oro 

Venti negri uccisi 
dagli inglesi le Nigeria 
LAGOS, 18. — Gravi di­

sordini si sono verificati sa­
bato scorso a Kano, nella Ni­
geria Settentrionale. Secondo 
notizie ancora molto impre­
cise le truppe infleai hanno 
ucciso 20 persone e ne hanno 
ferite 145. 

L'autonomia del paese, ri­
vendicata da tutte le organis­
zazioni politiche della Nige­
ria e del Camerun britannico 
a partire dai 1956 è la ragione 
di queste dimostrazioni. 

Il governo inglese della Ni­
geria ha proclamato lo stato 
dì emergenza in tutti i di­
stretti settentrionali del pae­
se. A Kano, la situazione si 
è aggravata e sembra che le 
autorità ne stiano perdendo 
fl controllo. 

ceduti. Sì tratta dei giovanis­
simi Bruno Campagnoli di 24 
anni, da Parab.aco, e di An­
tonio Cavalieri, di 19 anni, da 
CastelUw/a. 

Sempre ieri, all'altro capo 
della penisola, m provincia di 
Agrigento, sei operai sono ri­
masti feriti; uno di essi, il 
minutorc Igna/10 Omobono, e 
morto. 

La ti grazia è avvenuta nel 
pomeriggio di sabato scorso 
nelia muueia «Colle Roton­
do •> di Cattolica Eraclea. 

L'incidente è stato causato 
dalla rottura del consumato ca­
vo di trazione dei carrelli, 
mentre appunto stava salendo 
verso l'esterno della miniera 
un vagoncino carico di zollo. 
Il carrello ha rinculato sul pia­
no inclinato ripercorrendo a 
forte velocità la discenderia ed 
investendo violentemente i sei 
minatori addetti alla griglia del 
fosso ed ai vagoncini. 

Nell'urlo hanno riportato 
gravissime ferite 1 minatori 
Antonio Buffone ed Ignazio 
Omobono, che sono stoti tra­
sportati in condizioni dispera­
le all'ospedale civile di Agri­
gento. Purtroppo, qui ogni cu­
ra è risultata vana per l'Omo. 
bono che è deceduto In seguito 
a congestione interna. Al Bui 
fone sono state riscontrate fe­
rite debilitanti agli arti infe­
riori e numerose, profonde e-
scoriazioni al corpo. Gli altri 
quattro minatori sono risultati 
feriti solo leggermente. 

Il minatore morto lascia due 
figli e la moglie nella miseria 
e nella disperazione. 

A Figline Valdarno, lo scop­
pio di un forno nella fabbrica 

Azoto.. ha ucciso un operaio, 
mentre un altro è rimasto scot­
tato da un getto di gas infuo­
cato. La prima vittima si chia­
ma Gino Caletroni. Il ferito è 
il capo reparto Carlo TmaccL 
di 49 anni, che ha riportato 
ustioni di primo e di secondo 
grado. 

Infine. ™ concludere questa 
tragica sene due op«rai hanno 
perduto la vita ed un terzo è 
scampato miracolosamente alla 
morte in una cava dì pietre a 
Poggio Grilli nei pressi dì Ta-
varnuzze a circa dieci chilo­
metri da Firenze. 

Un gruppo di operai stava 
procedendo olio smassamento 
delle pietre. Poco prima, era 
etata fatta brillare una mina. 
Improvvisamente, dall'alto, si 
staccava un gro;.so ma?;o del 
peso di molte tonnellate. Il 
blocco investiva in pieno, ma­
ciullandola gli operai Emilio 
Orlandi, di Giuseppe, di 64 an­
ni. e Vittorio Auzzi. fu Leo­
poldo. di anni 64. entrambi di 

Tavarmme. Un terzo operaio, 
Bruno Cristalli, di 40 anni, riu­
sciva a porsi in salvo con una 
fuga disperata. 

I vigdi del fuoco prontamen­
te accorsi sul posto stanno la­
vorando per la rirnoz^ne del 
masso e ì'cjtrazicne dW cada­
veri dei due operai. 

Persecuzioni religiose 
a Gravina di Bari 

— • . , - , — . - • — » 

Un gruppo di lavoratori 
braccianti della Chiesa Evange­
lica di Gravina (Bari; ha fatto 
giungere alla Segreterìa della 
Opera Evangelica Battista di 
Italia una denuncia contro lo 
Ente Riforma Agraria per il 
tatto che essi sono sistematica­
mente boicottati e lasciati sen­
za lavoro per il fatto che sono 

cristiani evangelici 
La denuncia conclude: «da 

tenie urove di fatto non si può 
non dubitare con fondatezza 
che il partito dominante cerca 
in tutti i modi di non fare as­
sumere lavoratori che professa­
no la fede evangelica. Si usa 
pure ogni sorta di pressione, 
approfittando della miseria in 
cui si vive per fare allontanare 
dalia Chiesa qualche lavorato­
re che si trova in estrema mi­
seria facendogli balenare da­
vanti agli occhi chi sa che cosa, 
purché si allontani dalla Chiesa 
protestante ». 

La Segreteria dell'Opera 
rende di pubblica ragione que­
sta denunzia e si appella, allo 
stet so tempo, alle Autorità per­
eti* si adoperino 'ad eliminare 
disc-'iminazioni 

NELLE ELEZIONI PER LA C. I. 

Conquistano 6 posti su 7 
le liste unitarie allo "Stanic, 
La C.I.S.L. e l'U.I.L. non sono riuscite a pre­
sentare una loro lista fra gli impiegati 

Cara Unita, 
Qualche 

giorno fa, mia 
moglie ha por­
tato a casa a-
rancie, pagate 
180 lire., avvol­
te in un nume­
ro del * Tem­
po ». In esso 
era spiegato, 
bene in vista 

che, con un biglietto di diecimila 
lire, mentre a gennaio si com­
pravano 12,72 grammi di oro, nel 
mese di aprile se ne possono com­
prare di più, e cioè ben 13,33 
grammi di oro e avvertiva che. 
grazie a questa grande vittoria 
del governo, la mìa fede d'oro 
cala di valore in ragione di tre 
lire al giorno. 

lo di simili fenomeni finanzia­
ri capisco poco; ma il buon sen* 
so mi fa domandare al Tempo 
perchè il raffrontò non lo fa con 
generi di consumo — dato che 
mia moglie con diecimila lire 
compra fagioli, pane, frutta, ecc 
in sempre minore misura — e non 
certo oro in maggior misura. 

E allora vedrebbe a quali disa­
stri è pervenuta la politica del 
governo che, dal 1948 non ha 
fatto altro che aumentare i prez­
zi dei generi di consumo. 

Così continuando, col sttlloda-
lo biglietto da ro.ooo, pofre-no 
comprare un pugno dì fagioli, ma 
ci consoleremo perchè • le nostre 
fedi d'oro, calando di valore in 
ragione di tre lire al giorno, ci 
permetteranno dì comprare un 
cartoccetto di lupini! 

Cari saluti 
ALDO DE vrro 

Gli s t a t a l i n o n 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BARI, 18. — Le liste uni­
tarie per la elezione della 
Commissione interna del Più 
grande stabilimento di Bari, 
lo «Stau ic» , hanno ottenuto 
una grande affermazione. I n ­
fatti, per la nomina dei c in­
que membri operai, 735 voti 
sono andati ai rappresentanti 
della lista unitaria, che hanno 
ottenuto così quattro seggi, e 
soltanto 86 voti sono andati ai 
rappresentanti della CISL-
UJX,, apparentati in una sola 
lista. 

L'elezione dell'unico rap­
presentante dei sindacati scis­
sionisti (che del resto è un 
indipendente), è stata possi­
bile grazie ai pochissimi voti 
di differenza dal numero dei 
voti racimolati dalla sua lista 
in confronto ai «re s t i » della 
lista unitaria. Se non ci fos­
sero stati ì 35 licenziamenti 
e se avesse votato almeno una 
parte del 10 per cento dei la­
voratori che sì sono astenuti 
perchè ammalati, infortunati 
o in ferie, i dirigenti dei s in­
dacati scissionisti avrebbero 

IU 

Ieri sessantamila edil i 
hanno scioperale a Milano 
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Rivendicata anche la perequazione dell" indennità di con­
tingenza — La protesta contro gli « omicidi bianchi » 

MILANO, 18. — Oggi ha 
avuto luogo in tutta la pro­
vincia lo sciopero dei 60 mila 
lavoratori edili. Allo sciopero 
che è terminato alle ore 13, 
hanno partecipato a Milano 
il 95V« dei lavoratori mentre 
la media provinciale delle 
astensioni ha superato il 
93*/». Questa grande mani­
festazione di protesta è stata 
provocata dalla lentezza con 
ta quale il padronato inten­
de -trascinare le discussioni 
sul conglobamento e affinchè 
gli industriali milanesi deci­
dano di iniziare le trattative 
per la perequazione dell'in­
dennità di contingenza al co­
sto della vita, rivendicazione 
avanzata da tempo dalla lo­
cale Camera del Lavoro. Que­
sta perequazione aumentereb­
be l'indennità di contingenza 
dt L. SL* all'ora par l'operaio 

specializzato; di lire 19,20 per 
l'operaio qualificato; di lire 
18,20 per l'operaio comune e 
di lire 17.05 per il manovale. 
Con lo sciopero di oggi i la ­
voratori edili hanno voluto 
inoltre protestare contro gli 
« omicidi bianchì » : nel 1952 
quasi ogni giorno si è verifi­
cato un infortunio sul lavoro 
in cui ha perduto la vita un 
operaio. 

toletta l i strada 
dei Piccolo Sai Bernardo 
TORINO. 18 — Con fazione 

di un grande appai «echio a tur­
bili* dell* Valle D'AOsU. è sta­
ta riaperta la strada del Piccolo 
6*n Bernardo, ostruita In certi 
tratti da una coltre di oltre § 
metri di neve. 

appa-In settimana io stesso 
rocchio proseguirà il lavoro sui 
versante francese 

u n staRfte pjtslavo 
si riftea a Strina 

GORIZIA. 18 — Eludendo 
sorregliaru» di una sentinella 
jugoslava, un giovane ba espa­
triato in Italia passando la fron­
tiera presso il cimitero centrale 
di Gorilla, Il giovane, lo stu­
dente Erminio Pot*r»j di Piedi-
tnelze, è riuscito * raggiungere 
rinterno del cimitero stesso, e. 
fermato poco dopo da una pai-' 
vugUa «ella guardia di finanza, 
ha dichiarato di aver espatriato 
perchè insofferente dei regime 
di Tito. Egli ba chiesto a dirit­
to di «salo «Q è stato avviato 
ad un campo profughi deUltar 
Ua centrale. 

dovuto registrare una sconfit­
ta ancora più grave. 

Per la nomina dei due mem­
bri impiegati, ì sindacati scis­
sionisti ed il padronato non 
sono riusciti a presentare una 
loro lista, e a nulla sono valsi 
i loro sforzi per indurre gli 
impiegati ad estenersì dal vo­
to. Centoquarantatrè impie­
gati tecnici ed amministrati­
vi su 213 hanno voluto dimo­
strare il loro fermo proposito 
di d i f e n d e r e l'organismo 
aziendale che tutela i loro in­
teressi ed hanno eletto i rap­
presentanti delle liste uni 
tarie. 

Con i risultati della vota 
zione per l'elezione della nuo­
va Commissione interna ! la 
^oratori, rinnovando la fidu­
cia alle liste unitarie, hanno 
chiaramente dimostrato e de­
finitivamente condannato la 
politica antioperaia dell'at­
tuale governo. 

Da questo nuovo successo. 
che non esitiamo a definire 
grandioso, i lavoratori di Ba 
r; hanno tratto nuova fiducia 
e maggior slancio nella lotta 
per l'affermazione, nelle pros­
sime elezioni, di quelle liste 
democratiche che si battono 
oer una politica di pace e di 
lavoro. 

Ecco il dettaglio dei risul­
tati delle elezioni. Onerai 
aventi diritto al voto 941. vo­
tanti 853. voti alla l;sta unita 
rJ?er ,?5i/ t r t . ! a l l a YlSt^ **** 
C I S L . 86. Impieeatì: aventi 
diritto al voto 213. votanti 
H 3 . voU validi alla lista uni­
taria 102. 

- - ' C. M. 

Soej Biffe \t serpi 
rcwpapt < Swnali 

MILANO, 18. — fl fachiro 
Burman, che si esibisce in una 
sala di Corso Buenos Aires, 
ha iniziato il secondo mese dì 
digiuno. 

Alla presenza di un notaio 
[e di un medico si è proce­
duto all'apertura del sarco­
fago. dove a fachiro è rin­
chiuso, per estrarre alcune 
serpi morte durante la cat­
tività. Anche il pitone, che 
tiene compagnia a Burmah 
nella cassa, è stato fatto usci­
re abbisognando di speciale 
nutrimento. Quindi il sarco­
fago è stato nuovamente chiu­
so e sigillata 

n medico ha constatato le 
soddisfacenti condizioni del 
fachiro che si propone di bat­
tere fl record di digiuno di 
80 giorni. Durante questo pe­
riodo egli si nutre soltanto di 
acqua gasata e caffè. 

dimenticheranno 
la beffa della D.C. 

Egregio Sig. Direttore, 

abbiamo più 
volte sentito 
in questi giorni 
sulla bocca dei 
pisi alti papave­
ri democristia­
ni... il ritornello 
che gli statali 
stanno bene! 

r . „ . Ma in che mondo vive que­
sta gente? La vita è cresciuta dal 
1936 ad oggi più che cento volte, 
mentre gli stipendi sono stati ri­
valutati a meno di 43 volte e le 
pensioni a circa 5$ volte. 

E se poi esaminiamo la cate­
goria degli ufficiali e sottufficiali 
delle forze armate in pensione, 
quella che pia riempie la bocca 
di Patria e di patriottismo di 
Pacciardi e degli altri ministri, 
si resta avviliti nel constatare a 
quale beffa si è giunti verso que* 
sta benemerita categoria. 

Basta solo pensare che molte 
decine di migliaia di essi perce­
piscono ancora o non percepi­
scono affatto un'indennità di ri­
serva e di cassa ufficiali che è 
rispettivamente otto volte e due 
volte quella anteguerra-. Ciò non 
è cosa da poco conto, poiché te 
predette indennità erano corri­
sposte da moltissimi anni per in­
tegrare la forte riduzione di sti­
pendio cui essi vanno incontro 
per la anticipata messa in quie­
scenza (a 40-so anni) rispetto a 
tutti gli altri impiegati dello 
Stato. 

La beffa addirittura è divenu­
ta grottesca recentemente allor­
ché si propose di moltiplicare pe* 
sei o per quattro le predate m* 
dennità, proposte respinte x.iotcn+ 
temente dal ministro Pacciardi t 
dai democristiani. Ma poiché per 
un caso singolare (assenza di un 
certo numero di democristiani) 
sia il Senato che la Cometa ap' 
provarono il raddoppilo, come è 
noto a tatti, i democristìam ma­
novrarono in maniera tale, fin­
gendo di volere migliorare h leg­
ge, che riuscirono a nmandarim 
al Senato che intanto vemet 
sciolto! 

Nelle prossime elezioni tatti ri­
corderemo questo ed altro, e fa' 
remo il nostro *«troMifo dovere 
affinchè il governo d'Ila fame e 
della guerra sia definitivamente 
battuto. 

Con osservili* 
per m gTW» «J «Meta* « 
•ottaAciall «elfe fora* Ai-
mate la aaasieiM 

G. SCANDUltatA 

« V 

la pwtoMicsYSiofMi indurii-
zar* a «tOInHàsv *ta v m " ' 
lettori", v * IV Howsmbra 
Rama. Va totMva daabowo < 
ra par «wanto possibili 
firma*» • dotato dallo I» 
starti di rooapHo dot mRaaaa». 

ss; ?s? *wi: . 
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CAMB1BATI PEL, POPOLO ITALIANO 

RITRATTO DI II 11.1LONGO 
irono semplice f il eroe artllasctela 

Alla testa della Resistenza - L'estate del 1944 - Aneddoti di una vita trava­
gliata e serena - La Rivoluzione d'Ottobre celebrata nel campo del Vernet - Un 
dolce per i bambini - / / generale proletario senza galloni - Lavoratore accanito , 

Stasa per veuho lo*tate, la 
cruda. uv>olntu ostale del i'144, 
illividita di giovani moiti; i 
mitra face \ano il VITMI alle 
cicale. Da Milano xituu;c\un<> 
a «t'Ho continuo, tempesti\e. 
.spesso prodigiose, le direttile 
della guerra partigiana, arri-
\ a \ a n o sulle montagne, ililu-
^>a\auo per le pianine. Da e.s-
*e i soldati sen/a divisa del 
C. V. L. imparavano sempre 
meglio a leader dina la vita 
all'occupante. A Milano, nel 
sediolo oscillo eppur vibian-
te della cospira/ione, una l i ­
sta lai orava in-.!.im abile a 
elahoraie una ^tiateuta a mi 
temp» «enerale e minuta. Cel­
ta i conoscitori, si vuol dite 
i più veeclii e inditi iti co­
mandanti partigiani, si ricor­
davano, all'attenta lettala ilei 
documenti, di qna!co-a clic già 
li aveva guidati e diretti; nel­
la memoria le piane bianche 
e i dirupi grigi di Spagna ìi-
toinav.ino come un'eco. r><o, 
ancora e dì nuovo una testa 

dimoiti a di possedere il .se­
greto della guerra popolare, 
come un rabdomante la sua 
bacchetta. Un .«egreto che ri-
posa in una fiducia incrolla­
bile nelle masse, nelle loro cu-

A c i n q u e a n n i d a l 1 8 a p r i l e , e s i s t o n o i t a l i a n i c h e v i v o n o a n c o r a i n a b i t u r i i n d e g n i p e r f i n o d ' u n 
a n i m a l e . E i n t u g u r i a n a l o g h i a q u e s t o ( g r o t t e , c a p a n n e , b a r a c c h e , r u d e r i r o m a n i , c a v e r n e , 
r i f u g i a n t i a e r e i ) a b i t a n o 2 1 8 M I L A F A M I G L I E I T A L I A N E , i n c o n d i z i o n i i n e n a r r a b i l i d i m i s e ­
r i a , d i s p o r c i z i a e d i p r o m i s c u i t à . P e r s a n a r e l a p i a g a v e r g o g n o s a d e l t u g u r i o , c h e è l ' a s p e t t o 
p i ù u r g e n t e d e l p r o b l e m a e d i l i z i o , i l P a r t i t o c o m u n i s t a i t a l i a n o h a i n s e r i t o n e l p r o p r i o p r o ­
g r a m m a e l e t t o r a l e u n p i a n o p e r l a c o s t r u z i o n e d i 3 M I L I O N I D I V A N I i n d i e c i a n n i . B a s t a 
c o n l a v e r g o g n a d e l l e a b i t a z i o n i i n u m a n e ! B a s t a c o n l a s p e c u l a z i o n e s u l l e c a s e e s u l l e a r e e f a b ­
b r i c a b i l i » P e r u n a c a s a d e c e n t e a t u t t i g l i i t a l i a n i , v o t a P A R T I T O C O M U N I S T A I T A L I A N O ! 
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UNA DOCUMENTAZIONE DEDICATA Al FALSARI DELLA "MOSTRA DELL'AL DI LA',, 

Ho parlato coi prof Ughi 
dal la Germania di Itomi 

Xel "iagei'z, 
insieme coti 
città - Come 

di Francofone suWOdev - Gente che chiede asilo e lavoro 
vittime delia j#ro#wr#cmcfcf ctmertectncf che tornano tdle foro 
un albergo nel meno della staff ione - ie€9è speranza fjcr tutti,. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCOFORTE SULL'O-
DER, maggio. — In automo­
bile, da Berlino a FrancofQr-
te, non riuscivo a togliermi 
di mente che fra poco avrei 
visitato un lager vero, con la 
gente: non « « a Mauthausen 
o tuia Buchenusald, solo più 
vive di ricordi, ma. un lager 
di oggi, dove sono riuniti i 
fluchtlinge, questi zìngari del 
dopoguerra tedesco. Lager ha 
•per noi un significato atroce, 
ed era a ciò che pensavo sen­
za nemmeno ricordare che in 
tedesco questo paralo vUol 
dire semplicemente campo, 
riparo, giaciglio, inagazzino. 
Wein aufs Lager setzen s i­
gnifica « porre i l v ino in can^ 
tino »; das Lager beziechen 
« accamparsi >»; una varietà di 
espressioni, quindi, che si, ri­
collegano a cento fatti diversi 
di i>ita quotidiana, nessuno 
dei quali merita una atten­
zione particolare- E voi non 
c'era nemmeno bisogno di ri­
cordare Mauthausen. Bastava 
ripensare alla visione quoti­
diana dei lagers di Berlino 
occidentale, «eri ammassi di 
carne umana, sporchi, tristi, 
immorali, senza speranza, 
d o t e «omini e donne sono 
raccolti a centinaia in grossi 
stanzoni a meditare nell' ine­
dia delle ore senza fine i ro­
sei racconti che le radio ame­
ricane in Germania fanno 
della vita in Occidente. ' 

Una breve sosta 
'Quello che avrei visitato 

era un lager per gente che ri­
torna, dopo essere fuggita 
dalla Repubblica democrati­
ca. o per gente che viene 
dalla Germania occidentale a 
chiedere asilo e lacoro. Nel 
campo sì fermano solo dieci 
o «vindici giorni, il tempo 
necessario a espletare l e in­
dagini e a cercare la casa e 
l'impiego, ma neppure questa 
assicurazione, che mi era 
stata data a Berlino con am­
pi particolari, riusciva ad al­
lontanare le diverse idee con­
nesse al sostantivo lager. Per 
fortuna da Berlino a Franco­
forte c'è meno di un'ora di 
automobile, e neanche mi 
accorsi di essere arrivato. La 
macchina si era fermata di­
nanzi a un gran portone di 
legno, e attraverso quest'in­
gresso eravamo entrati in un 
giardino dove una ventina di 
persone stavano lavorando 
per scavare un canaletto, e 
altre attendevano ùl trapian­
to di fiori. A destra c'era una 
palazzina, a sinistra alcune 
case in leano, prefabbricate, 
sul tipo dei cottages. Questo 
era il lager, e l'uomo anziano 
che ci r enne incontro, con un 
gran volto pacione, era il d i ­
rettore. 

Non v'era nulla di spaven­
toso, o di antiumano. Le 
stanzette erano pulite e ben 
messe, con quattro letti cia­
scuna; dalla cucina uscirà 
un profumo incitante; la sa­
la di cultura aveva, oltre a 
una voluminosa biblioteca, 
un pianoforte, un grammo' 
fono e molti dischi, e vi era' 
no per d i pift l'infermeria e 
il cinematografo: pareva un 
campeccio , o un albergo con 

le sue dépendances nel pie­
no della stagione. Una stra­
na stagione, che durerà si­
no alla riuni/teasione della 
Germania. Per quattro ore, 
ininterrottamente, abbiamo 
conversato con una ventina 
degli abitanti del campo, uo­
mini e donne di ogni età, ri­
cavandone racconti sovente 
drammatici e penosi, che rife­
riamo cosi come ci sono stati 
inttì. 

Finite le pene 
ARON1N HAYAIAXK. tren­

taduenne, è giunto dieci gior­
ni or sono da Amburgo con 
la moqlie e i due figl''. l'uno 
di otto e l'altro di un anno. 
Un tempo jaceva ti panettie­
re, ma ora da mesi roti aveva 
lavoro. Nemmeno priva, ad 
ogni modo, la vita era alle­
gra. Prendeva 200 marchi al 
mese, e col carbone a t.?0 il 
quintale Io stipendio vernva 
presto decimato. (Racconta :>i 
fretta, sicuro, ma non dà la 
impressione di essersi pr.j:;a-
rato il discorso prima di pre­
sentarsi alle autorità di Ber­
lino democratica: piuttosto sì 
tratta di un discorso che ha 
fatto in dieci botteghe da pa­
nettiere e in altrettante fab­
briche. tutte le volte che si t 
presentato a chiedere lavoro 
e che qualcuno gli ha dato 
ascolto). Della Repubblica de­
mocratica incominciò a sape­
re qualcosa da un amico che 
era stato al Festival della gio­
ventù nell'estate del 1951, poi 
ascoltò la radio di Berlino est 
e in/ine un giorno disse a sua 
moglie: « Vieni, andiamo. Per 
quei quattro stracci che ab­
biamo possiamo lasciarli qui». 
Se ne arrivarono a Berlino, e 
due giorni dopo sono stati 
mandati qui. doue si ferme­
ranno ancora Una settimana, 
per voi andare in una città 
della Repubblica a iniziare 
un'altra vita. « E nel campo, 
conte state? -. La sua risposta 
non si fa attendere: - Ho 
mangiato più in questi giorni 
che negli ultimi tre mesi >». Ha 
gli occhi che sprizzano feli­
cità. n I*r preoccupazioni per 
il domani sono finite », e que­
sto anche se deve ricomincia­
re da capo con una famiglia 
sulle spalle. Se ne ra sorri­
dendo, come una diecina di 
anni fa si è presentato dal 
borgomastro e dal pastore con 
una ragazza cui arerà pro­
messo una cita felice, che si­
nora non le ha potuto assi­
curare. Non è stata colpa sua. 
certamente. Nel mondo dei 
capitalismo i sogni si pagano 
cari, anche se sono i più sem­
plici e i più naturali: anere 
un lavoro, comprare un paio 
di scarpe alla bambina perchè 
possi andare a scuola, ai-arsi 
da tavola senza più appetito. 
Così xe ne è oartito. pur non 
essendo né comunista ne so­
cialista, verso la parte della 
Germania dove si costruisce il 
socialismo. 

ANNELIESE HENNICK, la 
seconda persona con «.ut par­
liamo, è una ragazza di c e n -
tun anno, .ma ne dimostra al­
meno una trentina. In com­
penso è molto scegl ie Sino al 
principio del 1949 è vissuta in 

un paesino vicino a Magde-
burgo. coi genitori, poi è an­
data in Germania occidentale, 
(a questo punto bisogna apri­
re una parentesi: non sempre 
citi si è trasferito da una par 
w all'altra del Paese, specie 
se negli anni passati, può es 
sere definito un « profugo » 
nel senso politico che le cen­
trali atlantiche di propaganda 
annettono ora a questa parola. 
Così è catalogato nei registri. 
ma lui non sì sente tale. La 
Germania rimane Germania 
i» oriente e tre occidente). 
Nell'ovest Anneliese andò a 
lavorare come bracciante a 45 
marchi al mese, più vitto e 
alloggio, per una prestazione 
che durava dalle 5 del matti­
no alle 2130. Si trovò Un fi­
danzato. ma lui guadagnava 
60 marchi al mese e al matri­
monio non c'era nemmeno da 
pensare- Ora se lo è trasci­
nato nella Repubblica demo­
cratica, e se Io porterà a casa 
dove i genitori hanno già pre­
parato una stanza nuziale. 

Non possiamo dire in este­
so di tutti i tipi (un ragazzo 
di 24 anni, della lega antial-
coohea. dal volto un po' am­
biguo, .<;: contraddice ogni 
venti parole — sul suo caso 
uerranuo condotte indagini; 
un giovane di 26 anni, calzo­
laio e poi interprete al Coman­
do francese. laroraca ultima­
mente al Deuxième Bureau — 
pare anche lui poco racco­
mandabile: uno che balbetta 
stranamente, in dialetto ba­
varese. ogni volta che ricorda 
la guerra e i bombardamenti: 
un ragazzo che proprio oggi 
compie i 27 anni, minatore 
della Ruhr e ultimamente di­
soccupato. ha le idee molto 
chiare; ima decina dì altri 
operai tecnici e ingegneri, con 
le medesime caratteristiche) 
e dobbiamo limitarci a carat­
terizzarne qualcuno, specie 
fra quelli che ritornano. 

Casi umani 
Anche in questa categoria 

vi sono le persone interessanti 
e quelle insignificanti, coire 
una ragazzina berlinese di I* 
anni, Brìgitta, fuggita di casa 
per un litigio con la mamma, 
riparata a Berlino ovest e ri­
tornata dopo quindici giorni 
(da noi le ragazzine, quando 
fuggono di casa, canno a Ge­
nova o a Roma. Qui invece 
cambiano settore. Ma si pos­
sono de/ìnire « p r o f u g h e » ? } . 
Una donna di Mahlsdorf. un 
paesino alle porte d» Berlino, 
parla in un dialetto strettis­
simo. di cui ci sfuggono molte 
parole. La sostanza del rac­
conto, ad ogni modo, è que­
sta: un brutto giorno suo ma­
rito non torna a casa: le di­
cono che è andato a Berlino 
ovest, a Cuno Fischer Strasse, 

dove vi sono i lagers per i 
fluchtlinge; ci va anche lei, lo 
cerca da tutte le parti e filial­
mente lo trota . « Verrùckt, 
pazzo, toma indietro ». ma lui 
scappa un'altra volta. Si mei* 
te nuovamente sulle sue piste, 
ma non riesce più a trovarlo 
e se ne torna da sola, impre­
cando alle stalle dorè l'hanno 
folta dormire, durante quelle 

due o tre settimane, e al ma­
rito che l'ha piantata. 

Ecco una ragazza molto 
bella, dal volto zingaresco, 
vestita elegantemente con un 
pullover rosso e pantaloni di 
gabardine marrone. Ha lo 
sguardo un po' incantato, alla 
Dado Ruspoli, tanto per in­
tenderci. E' fuggita un anno 
e mezzo fa per andare a fare 
del cinema (Percìie non Vha 
fatto da questa parte? Non, 
risponde), è vissuta sette o 
otto mesi con un soldato ne ­
gro disertore e in/ine. con una 
amica, ha girato in lungo e in 
largo la Germania occiden­
tale. da Essen a Bonn, da Am­
burgo a Monaco. Le chiedia­
mo come faceua a mucrc, e 
risponde di afere lavorato 
due o tre mesi. E gli alrri? 
« La mia amica mi aiutava ». 
E l'amica che cosa faceva? 
« A questo preferisco non ri­
spondere ». E' fin tronpo chia­
ro che cosa facevano, l'amica 
e lei: partita per la gloria di 
Hollywood è finita sui mar­
ciapiedi, finché ha deciso di 
tornare -indietro. Per lavora­
re? Probabilmente si, ina non 
lo dice, limitandosi ad aprire 
e a socchiudere gli occhi in 
un modo che vuole essere a 
metà ingenuo e a metà pro-
vocante. E' l'ultima persona 
con cui parliamo, e ci lascia 
un comprensibile senso di 
amnrerra. 

3/a poi, senza che nemme­

no dicessimo una parola, il 
direttore del campo ci fece 
con gran calma un discorsetto 
di questo genere: « Forse, da 
pò una visita così óre uè, po­
tete pensare che per qualcu­
na di queste persone non vi 
sia più spera7ira. Guai re pen­
sassimo questo. Sono forse 
nati prostitute o ladri? No, 
certamente. L'ambiente di 
laggiù, la fame, la disperarlo 
ne. ne ha rouinati molti. Poi 
hanno ainito un barlume rft 
luce, e sono tornati. Noi non 
perdiamo mai la fiducia, e per 
un -motivo molto semplice 
non vi sono uomini di prima 
e di seconda classe-. Guar­
diamo in giro, osservando 
quelli che stanno piantando 
fiori. E' il primo atto del ri­
torno a una vita umana, e 
« »« qtiesto breve carcere, 
quanta felicità ». Le scriverei 
sul gran portone di legno, 
queste parole di Goethe. (La­
ger. ora che mi ricordo, vuole 
anche diro deposito. Vengono 
qui. per quindici giorni, e de­
positano 1ntte le scorie o le 
tristezze del loro passato. Poi 
ripartono, mentre il vecchio 
direttore dai capelli bianchi li 
soluta sulla porta come un 
professore che alla fine di 
giugno dica " in bocca al In­
no " ni suoi nllier» che en­
trano nella vita. O, meglio 
"buona fortuna". perche 
questa non è più una società 
di lupi) . 

SERGIO SEGRE 

pneitù d'ini/.iutiwi e ili niobi-
lita/ione; chi possiede questo 
segreto sa suscitare le più ri­
poste cuoiaio degli uomini, 
rame risimnare le coi Uè pos­
senti. L'uomo d i e fa lavorare 
hi sua testa nel buio della co­
spira/ione è stato il coninns-
saiio generale ili guerra dei 
volontari di tutti i Paesi del 
mondo, inquadrati nelle Bri­
gate interua/ioiiali di Spu­
gna. e ora è il couiandaute 
generale delle Hu'jr.ite < Gari­
baldi > e il \ i c e comandante 
lei C. V. L. 

("è n innie i i / ìone , dovuta a 
questo o quel goiresiutolo ap-
paieutato. molto piegiatu, pa­
té. sui totoctilelii padronali. 
Diro (piella, sapete, che con­
siste nel ginn h a l l o di genio 
di divideic ì comunisti in 

duri a e < molli •>. Non é una 
divisione lìgidu. i più so ­
no ora duri oi.i molli, .se­
condo il comodo polemi­
co del ninnici!to. Ma ce n'è 
uno che, non ci sou cristi, 
seni pie. duro è. L'avete capilo 
subito: è il duro per anto­
nomasia, il (luto con la tU > 
maiuscola. E' Luigi Lungo, na­
turalmente. Già, lo stesso uo­
mo della Spagna e della Re­
sistenza. L'uomo clic eono&ee 
il segreto per giungere ni cuo­
re delle masse nei momenti 
culminanti della storia. 

Ebbene questo « duro >, que-
fct'nomo che viveva nei cuore 
della citisi grigia e afosa, e 
sapeva al tempo stesso, sco­
nosciuto quanto vivo e pre­
sente, essere nel cuore di tut­
te le città, di tutte le cam­
pagne. di lutti i combattenti, 
di tutti i civili, nella casa 
dove lavorava, ogni mattina, 
prima di mettersi a leggere 
rapporti militari e a dirama­
re istruzioni di couibattimeu-
io, si preoccupava, indovinate 
un po' di che cosa? Scommet­
to che non potreste indovi­
narlo, non dirò tra mille, uni 
tra un milione di casi. Si 
preoccupava di andare a con 
trottare la crescita di sei pian­
ticelle di pomidori ch'egli 
stesso aveva trapiantate in al 
cuuì piccoli vasi della terraz* 
zu. Si sentiva attaccato alla 
loro esistenza e al loro svi­
luppo; particolarmente a una 
pianticella che aveva ricevuta 
già piegata nei gambo, che 
non cresceva, che aii7i stava 
lasciando ricadere malinconi­
camente in giù le sue foiilìo-
linc verdi. Ebbe una saggia e 
semplice idea da contadino: 
avvolse attorno ni gambo mal­
concio una striscia di fettuc­
cia. Miracolo! La modesta 
operazione chirurgica riuscì 
completamente. La pianta si 
riprese, fiorì, fruì tifico. 

Fedeltà al dotere 
Di «iniili fatterelli, rivela­

tori di un animo e di un tem­
peramento, è piena la vita. 
pur travagliata e- dura, di 
Longo. caratterizzata sempre 
però da grande serenità inte­
riore e dn assoluta fedeltà al 
dovere, grande o piccolo che 
sìa. Ecco un altro uneddoto. 
Campo dì deportazione in 
Francia. Squallore e fame. Ai 
detenuti il governo francese 
non dà più che SOO grammi di 
zucca al giorno, olire a 160 
grammi di pane- E* il 7 no­
vembre; Hitler ha aggredito 
da alcuni nic-i l'Unione So­
vietica; più che mai bisogna 
celebrare degnamente it glo-
r ^ o anniversario della rivo­
luzione russa. Eolico propone 

se stesso per la confezione di 
un < dolce > per la celebrazio­
ne. Sorrisi, incredulità, cuoio-» 
nature degli amici. Non c'è 
farina, non c'è zucchero, non 
c'è legna per far cuocere. Nien­
te. Ila deciso, ha promesso, lo 
farà. Per un mese raccoglie 
tutti i semi di zucca: migliaia. 
decine di migliaia: li serba, li 
sbuccia, li fa seccare. Chi ri­
c c i e pacchi con farina, ne 
versa mia piccola quota ul-
rumnmsso per il dolce. Si va 
alla ricerca di ogni scheggia, 
di ogni briciola dì legno o dì 
cosa alta a bruciale. Tutto 
viene raccolto con avarizia di 
lormica. P a un pacco rice­
vuto salta fuori un vasetto di 
miete, 1 semi dì zucca vengo­
no tritati finemente, impastati 
con la farina; la pasta riceve 
una forma conveniente grazie 
al coperchio di una scatola. 
Insomma, dopo molte e non 
facili e non sempre liete vi­
cende, il 7 novembre del 1941 
potè essere celebrato con ven­
tini * dolci > nnclie nel campo 
di deportazione del Vernet. 

Longo ricorda il periodo in 
cui fu consegnato dalla poli­
zia francese a t l ' < 0 \ r n * ita­
liana. come l'epoca della gran­
de fame. L'appetito, sì, lo co-

giusto (laddove i Messe gallo­
nati conoscono l'avvilente se­
greto d'essere gli uomini io-
giusti al momento sbagliato), 
come può essere riducibile a 
una classificazione banale *s 
perfidamente semplificante? 

Quegli aneddoti. Si direbbe 
non abbiano nulla a che fare 
con la leggenda di Gallo, con 
quello che uno può immagi­
nare di lui. Eppure, da essi 
viene in luce mia curiosità 
umana per tutto ciò che è vi­
vo e sì sviluppa, un tenero 
umore alla vita, e anche la 
pazienza cocciuta del conta­
dino, In volontà, l'orgoglio, la 
rigida fedeltà ad una parola 
dnta. Credete non c'entrino 
nulla, anche nelle cose mini­
me, l'amore per la vita.Ja pa­
zienza, la fedeltà alla parola 
data, con le gesta della leg­
genda? 

Questa faccenda della e du­
rezza > si sa come può esser 
nata. Diamine, la Spagna e la 
guerra partigiana non sono 
storie, e quei tipi là se ci pen­
sano ci soffrono subito d'in­
sonnia. 

Io vi voglio dire soltanto, 
per quello che ne so. che un 
uomo è un uomo prima di 
tutto, con le sue qualità, le 

la Federazione cou quel suo 
passo a un tempo pesante e 
morbido, passo di contadino e 
di_ cospiratore. I suoi occhi 
grigi ci guardavano dentro. 
Era difficile non diventure 
muti come coccodrilli. Poi 
sorrìse, e diventammo loqua­
ci come uccelli. 

Un uomo è un uomo' 
E* un lavoratore coi-t'iuto, 

capace di elaborare in soli­
tudine con una felicità silen­
ziosa, di subordinare tutto: 
vitto, sonno, comodità, al com­
pito che si è posto. I suoi fi­
gli, ebe lo sapevano, quando 
erano piccoli, s'affacciavano 
cauti alla porta della sua 
stanza e, se il padre alzava* 
gli occhi, osavano un po' can­
zonatori; <Si può entru iv 
adesso? Ti si può parlare? ». 
e, se ci avevano azzeccato, 
magari un istante dopo gli 
eran sulle spalle, padroni e 
tiranni del e cattivo > e di­
stante papà. E* un uomo sen­
za bisogni, nou conosce di­
vertimento più grande che 
quello di passeggiare per la 

nosceva dal mattino alla sera 
e dalla sera al mattino, in 
quegli anni di deportazione, 
ma la fame, la vera, la squal­
lida fame non l'aveva ancora 
conosciuta. La conobbe du­
rante i tre mesi e più di pe­
regrinazioni da un carcere al 
l'altro tra Castre Un Francia), 
Nizza e Regina Coeli a Roma. 
Per quaranta giorni nel car­
cere di Nizza ebbe nient'altro 
che la razione carceraria di 
pane e, letteralmente, dell'ac­
qua bollita. Stette per altri 
Quaranta giorni, a Regina 

:oeli, al «gran segreto» nel 
raggio del tribunale speciale, 
senza diritto alla spesa. I pic­
cioni che venivano costante­
mente a posarsi sulle inferria­
te costituivano, per il suo sto­
maco affamato, una feroc*» 
quanto vana tentazione. In­
tanto, tormentato dallo spasi­
mo per il cibo, egli pensava 
c h e una volta libero, avrebbe 
potuto fabbricare un dolce 
studiato apposta per la feli­
cità dei bambini, quando esco­
no a frotte dalla scuola e non 
pensano ad altro che a cor­
rere a casa per fare merenda— 

sue contraddizioni, le sue de­
bolezze anche. Longo è un 
uomo timido, che fino ai di-
ciotfanni, per via della po­
vertà e anche d'una nativa 
scontrosità invincibile, visse 
singolarmente isolato dalla 
gente. Un timido, è noto, può 
sembrare quello che non è, 
che so, un superbo o un fri­
gido. PoL quando questo ti­
mido è un capo, può sembra­
re quello che è, e allora lo 
guardi con uno stupore ge ­
lato e ardente insieme». Ri­
cordo quel giorno c h e venne 
a Roma dopo (epopea del 
Nord. Passò per le stanze del-

carapagna, di chiudersi a leg­
gere, 'magari dopo una gior­
nata di lavoro spossante. 

Questo ho voluto dire, alla 
buona e alla rinfusa, come -
labile e modesto risultato di 
una fortunata conoscenza per­
sonale. Posso illudermi con 
questo d'avervi detto non d i ­
rò tutto, ma molto? Eh no, 
un uomo è un nomo, chi p u ò 
dire tutto o molto su un uo­
mo, a l di là, quando si tratti 
come qui d'un personaggio 
famoso, dei farti ai quali egli 
è indissolubilmente e pubbli­
camente legato? 

GIANNI PUCCINI 

Il Congresso medico 
si apre il 23 a Vienna 
Team f—iimewtdt U sfati» idlt ittwJi c—dizhm ti 
wàm - Vi pmrteóptramm rtfpretemUtd di fatti i Fmtù 

Sabato Mono il compagno Togliatti ha visitato la Mostra delle ooere di Fabio Fifatso, al­
lestita nelle sale della Galleria nazionale d'arte moderna a Roma. Nella foto: il segretario 
del P.C.I. mentre osserva il «rande dipinto intitolato « La guerra ». SI notano, a destra, 
Renato Gottoso, a sinistra la piccola Marisa Malagoli e Mario De Micheli. L'espostitene 

dì Picasso, aperta, già da due setUmme, r*chtr* vm intonso «floMo di visitatori 

Questo è il « duro > Luigi 
Longo, visto in alcuni traiti 
del suo fondo più intimo, più 
riservato. E* facile sohetnatia-
zarc e dire sciocchezze, dure 
e molli sciocchezze. Ma è an­
che colpa nostra, e di tutto 
l'antifascismo autentico, quel­
lo combattente e resistente sul 
serio, se queste schematiz­
zazioni, c h e in qualche mo­
do operano sai cervellini e 
suH'isnoraiiza, sono possibili. 
E* colpa r.oMra, «e le vite e 
i caratteri dei nostri uomini, 
i loro sacrifici eroici per ven-
t'anni. dentro e Cuori delle 
galere, il loro esempio spec­
chiato, non siamo stati capa­
ci di popolagjzzarli, di met­
terli in bocca al la gente come 
un capitale prezioso di cogni­
zioni. Duro, dicono. Ma il ca-
TatleTe complesso e diritto di 
un nomo come il < Gallo » di 
una concreta leggenda dì Spa­
gna e d'Italia, del K « ? « » 5 
proletario senza jralloni, del 
capo dei * miliziani > e dei 
partigiani, capace «Tesser sem­
pre t u o n o gioito «1 

Nei giorni 23, 24 e 25 maggio I 
si terrà a Vienna il Congresso! 
medico mondiale per Io studio ( 
del le attuali condizioni di vita. 
I lavori del Congresso che co­
stituirà un avvenimento scien­
tifico di alto interesse, si svol­
geranno attorno ai seguenti 
temi: * Le condizioni di vita e 
di salute delle popolazioni »; 
= Ripercussioni della guerra 
sulla salute fisica e mentale»; 
e Doveri dei medici di fronte 
a questi problemi ». Le diver­
se relezioni saranno tenute dai 
professori Gillman (Sud Afri­
ca), Revoltella (Italia), Girard 
(Guadalupa), Moumie (Carne* 
run). Frontali (Italia), Cbore-
mi» (Grecia), Su Cning-Kwan 
(Cina), Stransky (Austria), Ba­
nde (Francia), Shtotsuki. Ku-
sano e Yamamoto (Giappone), 
WeM-Hallé (Francia). 

Presidente del Congresso è il 
professor Pietro Verga, diret­
tore dell'Istituto di anatomia e 
di istologia patologica dell'Uni-
versiti di Napoli e direttore 
dell'Istituto per l e ricerche sul 
cancro di Napoli. Presidente 
onorario il professor Stransky. 
Nel Comitato d'onore sono rap-

quesU paesi: Attica 

del Sud, Algeria. Germania, 
[Austria, Belgio, Brasile, Bul­
garia, Cile, Cina, Stati Uniti 
d'America, Finlandia, Francia, 
Gran Bretagna, Grecia. Unghe­
ria, India, Italia, Giappone, 
Messico, Norvegia, Polonia, 
Portogallo, Romania, Cecoslo­
vacchia, U-R-S.S. 

Dibattilo sul realismo 
al Circolo romano del cinema 

Domenica, sera, nei ridotto <ie» 
Teatro Eliseo in Roma, attoiJoto 
per la partecipazione «U nume­
rosissime personalità del mondo 
cinematografico, na avuto ints» 
il dibattito sul tema « Evoluzione 
o involuzione del cinar* ita­
liano x 

TI pubblico ha seguito eoa 
grande attenzione le espo&UKwu 
dei tre relatori, cne sono stati 
Fernando Di GUunmattao. Culo 
i.tryni e Gian Luigi Rondi. Sul­
lo relazioni sono intervenuti «K 
cunt dot presenti, tra i quali 
Trtgl Cbiartni. U jtttatttW. 
«m pTosloouto d* Alsasaiiiliri 
SMU. è sesto rinvia»© per il 
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GIOVEDÌ' ALLE 1 9 
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U CITTADINANZA VUOLE PANE FRESCO LA DOMENICA •v 

rge io revoca dell'ordinanza 

Una conferenza stampa all'Unione Commercianti - E' necessario un 
intervento del Consiglio comunale - Possibile accordo tra le parti 

L'Unione tomana dei commer-
ianti di via del Seminario ha 
enuto alle 17 di ieri una con-
erenza stampa, per dichiarare 
he tutti i commercianti sono 
ontenti dell'ordinanza prefet-
iziu di chiusura domenicale 
elle panetterie e del negozi 
i alimentari promiscui, per 

ui essi chielevo.no ai giornalisti 
impatta e comprensione per il 
oro riposo domenicale. 

Ad apertura della conferen-
a, il presidente dell'Unione, 
ott. Della Torre, circondato 
ai rappresentanti padronali di 
utt0 il settore alimentare, di­
chiarava che la cosa principale 
i cui desiderava che la stam-
a prendesse nota, era l'una-
imità dei commercianti, i qua-

per il 90 % — affermava — 
derivano all'Unione da lui 
resleduta. Si lamentava che 
leuni giornali avevano parlo-

di opinioni discordi tra la 
ategoHa sulla chiusura dome-
icale, e particolarmente si 
ammarlcava della pubblicazio-
e su un quotidiano della let-

i in favore dell'apertura do-
enìcale di un'altra organizza­

tone di commercianti, che egli 
on vedeva chi potesse rappre-
ntare. Il dott. Della Torre 

ggiungeva che anche 1 lavorà-
ori erano d'accordo per la 
hiusura, e citava In proposito 

CISL, i cui rappresentanti si 
rano battuti In Prefettura in 
avore della tesi padronale, ac-
ennava quindi che solo i pa-
ettierl aderenti alla CdL era-
o contrari, ma nei loro rl-
uardi si sarebbe provveduto 

n un modo o nell'altro. -'< 
Noi siamo convinti che an-

he 1 commercianti abbiano dl-
itto al loro riposo settlmana-
Ì; ma ciò non giustifica il loro 
tteggiamento nel confronti dei 
{pendenti e della cittadinanza. 
Per quanto riguarda 1 loro 

spendenti, pensiamo che il 
ott. Della Torre e 1 dirigenti 
ella Associazione panificatori 
ovrebbero mettersi d'accordo 
ublto con il sindacato panet-
ieri aderente alla CdL, che 
rganizza la totalità dei lavo-
atori del settore, rinunciando 
vece e farsi dar man forte 

alla CISL, che in questo set-
re. non rappresenta nessuno. 
Per quanto riguarda la clt-

adlnanza, riteniamo che essa 
possa assolutamente fare e 

eno del pane tresco la dome-
Ica; nell'interesse dei citta-
ini non desideriamo che su 
uesta questione 1 commercian-

scendano in lizza tra di loro. 
ralasciamo perciò di sottoli-
eare che all'assemblea del 5 
aggio, ove el votò per la chiu-

i, non erano presenti tutti 
commercianti, e di citare la 

pinione discorde di quella or-
anizzazione che ha tanto pre-
ccupato il 'dott. Della Torre, 
nche perchè essa probabll-
ente conterà tra gli esercenti 

stesso seguito che la ClSL 
accoglie tra i panettieri. Noi 
uspichiemo che i commercian-
i, seguendo l'esemplo del )a-

voi atori — che di fronte agli 
interessi collettivi sanno af­
frontare con entusiasmo sacri­
fici e sanno mettersi d'accordo 
rapidamente — intraprendano 
subito conversazioni con i rap­
presentanti delle organizzazio­
ni sindacali, al fini di ricercare 
di comune accordo una soluzio­
ne al complesso problema del 
riposo settimanale. 

Una soluzione è possibile con 
soddisfazione per tutti, e rite­
niamo necessario che il Consi­
glio comunale intervenga e al 
più piest0 sull'argomento con 
un voto preciso ed accurato. 
Nel frattempo l'Infelice e pre­
cipitosa ordinanza piefettizia 
— è evidente — deve essere 
provvisoriamente revocata. 

aerale delle Leghe e del Sin­
dacati per discutere della pere­
quazione salariale e della cam­
pagna elettorale. 

La Segreteria camerale infor­
ma di avere inviato una circo­
stanziata risposta alla lettera con 
cui l'Unione Industriali aveva cre­
duto di evadere alla richiesta di 
un aumento della contingenza, ai 
fini di avvicinare le retribuzioni 
al reale costo della vita. 

li Consiglio delle Leghe 
convocato per venerdì 

La Segreteria della Camera de] 
Lavoro ha convocato per venerdì 
22. alle ore 18, il Consiglio gè-

Vittoria deirULUGtL 
ai Sanatorio Forlanini 

Al Forlanini, lo elezioni per la 
Commissione degenti hanno da­
to la vittoria alla lista dell'ULT-
CGIL, la quale ha ottenuto 818 
voti su 1.600 volanti, con una 
percentuale pari al 52 per cen­
to. Le altre lista hanno ripor­
tato: ACLI: 415 voti: UIL: 141; 
CISMAL: 182. La vittoria della 
Usta ULT-CGIL ha un partico­
lare significato in quanto, sebbe­
ne sembri Incredibile, anche al 
Forlanlnl come in altri sanatori, 
gravi intimidazioni vengono eser­
citate al danni dei degenti di 
orientamento democratico. 

Oggi alle 19 
a Porta Pia 
parlerà il compagno 

GIAN CARLO 

PAJETTA 
presiederà il compagno 

Vezio Crisafulii 
candidato al Senato 

LA CITTADINANZA E' 

INVITATA AD INTERVENIRE 

LA TRAGICA CONCLUSIONE DI UN AMORE NON PIÙ' RICAMBIATO 

Respinto dalla donna che ancora ama 
la uccide con quattro colpi di pistola 

/ due protagonisti della vicenda erano impiegati all'Ufficio centrale di Statistica - La vittima era spo­
sata ed aveva due bambine - La madre dell'omicida colta da grave malore nelVapprendere la notizia 

Poro dopo le ore dieci di 
ieri, in un appartamento a 
pianterreno nello stabile nu­
mero 10 di piazza Ottavilla, a 
Monteverde Vecchio, è stata 
uccisa con quattro colpi di pi­
stola la signora Maria Fraleo 
ni, di trentacmque una., spo 
sata ad un impiegato delie 
Ferrovie Statali e madre di 
due bambine, Giuliana, Ji un­
dici anni, e Brunella, di ciuaue 

La signora Fraleoni era una 
bella donna, biondo, elegante 
sempre ben pettinata e di 
aspetto distinto. Ieri mattini 
aveva fatto le solite cobe di 
ogni giorno: era uscita i l casa 
per accompagnare a scuola le 
bambine, aveva fatto dell» 
compere, aveva portato a far 
riammagliare una calza sfilata 
si era recala a prende/e U" 
caffè in un bar poMo poco on 
tano dalla sua abitazione. Poi 
era rientrata, salutata dal figlie 
del portiere, il sedicenne Eu­
genio Pandolfl, che si tio\ava 
sul portone del palazzo. 

Nulla faceva sospettare !:> 

1 COMIZI DEL P.CA 

Per un governo di pare 

e di riforme sociali! 

OGGI 
FOllTA PIA ORE l i : 

GIANCARLO P A J E T T A . 
Presiederà Ve*i© Crisaioli}, 
candidato al Senato. 

VIA VODICE «re l t : dotL 
Gianni Gandolfo. 

BOHGHETTO (Appio) «re 
If : G i o v a n i TaeeL 

CASALE GALVANI (Por-
tonaccio): dott. M a r i o 
Marrfi. 

SAN BASILIO ore 2M»: 
doti. Mario Paporano. 

P.ZZA DELLA P A C E 
(mercato) ore 1*: Giuliana 
GiO«(L 

PAZZA TIBURTINA «re 19: 
Carla. Caapoal e Mario Ca­
vasi , carni, alla Camera. 

MERCATO VIA NATOLI 
l t : Marta ZevL 

DOMANI 
P.ZZA POXTELtTNGO ore 

Ut Giovassi Fforeatino, 
candidato «Ila Casserà. 

VIA SORA ore 17: prof. 
Aworogio Dosisi , candidate 
al Senato. 
" VIALE DELLA REGINA 
ore l t : Mario Cavasi, con-
didato alla Casserà. 

V |A ORVIETO ore IMI) 
Aaaedeo Rsoco, casdtdato 

. VIA CKRVETERI («crea­
te) «re IV: G. Taoet-

PJEZA MAZZINI o r e 
MJ»: Gioito Torchi, caadi-

e Reaato 

« V I A L U I G I FINCATI 
fGsrkotelIa) ore 19: Ferrsc-

Cs-

V A L L E ACRBLIA ore 

fr GIOVEDÌ' 
' PJCZA CESARE CANTU* 
or* 17,99: Chioda» Cloaca, 

Nuove disposizioni 
pir il traffico automobilistico 

Si porta a conoscenza della 
cittadinanza che, al fine di mi­
gliorare la disciplina del iranico 
In alcune zone della città, sono 
state impartite le seguenti dispo 
slzlonl: 

In via dH Monti Partali è vie­
tata permanentemente la «osta 
sul lato destro nel tratto o di­
rezione dal n. clv. 45 a VI* San 
Valentino. 

In via Archimede è vietata 
permanentemente la sosta nei o 
guenti tratti: a) sul lato sinistro 
fra j nn. clv, 90 e 82 nella dire­
zione via N Martelli-via T. Mon-
ticelll; b) sul lato destro dall'an­
golo con via T. Monticelli sino 
a Piazza Euclide. 

In via di Seti Gallicano è in­
vertito 11 senso unico di marcia 
ed è consentito il transito del 
veicoli nella sola direzione da via 
delia Lungaretta al viale Tra­
stevere. 

In via G. Sgambati è istituito 
il senso unico di marcia da via 
Pinclana a via Po. 

Nel tratto corso Vittorio Ema­
nuele II, compreso tra 11 largo 
di Torre Argentina, è abolito il 
divieto di transito al motociclisti 
e slmili. 

In via del Guardini; a) è isti­
tuito il senso unico di marcia nel 
tratto e direzione via Quattro 
Fontane-via del Quirinale; b) la 
sosta dei veicoli è consentita sol­
tanto sul lato sinistro della di­
rezione di marcia nel tratto com­
preso fra via del Quirinale e la 
biforcazione che porta a via 
Quattro Fontane; e) è vietata la 
sosta sul Iato destro 

A TESTACCIO NON C E' POSTO PER I FASCISTI 

Energico risposta popolare 
ad una provocazione "missina,, 
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I teppisti scagliano i camion contro ì cittadini inve­
stendo un giovane operaio e fuggono protetti dalla polizia 

Una provocazione inscenata 
dal fascisti ieri sera ò stala 
energicamente stroncata dalia 
popolazione di Testacelo, unita 
al di sopra di ogni tendenza 
politica dalla sua vecchia tra­
dizione antifascista. 

I missini, per esperienza, san­
no ormai che 1 loro comizi ne 
quartieri popolari non trovano 
Ascoltatori e ieri hanno tentato 
* Testacelo di ovviare all'lncon 
veniente trasportando, a bordo 
di due camion, nutriti grupp' 
di giovinastri, che hanno sfilato 
per le vie del quartiere, recando 
gagliardetti e al canto di inn 
fascisti. I cittadini di Testao 
do, però, subito accorsi, hanm 
reagito immediatamente, copren 
fio le voci del fascisti con salvi 
Hi fischi e dimostrando chiara­
mente la loro volontà di non 
permettere nessuna manifesta-
«ione teppistica. 

Costretti alla ritirata dlnanz* 
Alla decisa azione popolare. 1 
missini si sono rifugiati sul loro 

UN RIUSCITO COLPO LADRESCO 

Furio di mezzo milione 
alla pasticceria Rusciiena 

- t S * - , ! — 
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Oggetti per un milione e mezzo sono 
stati trafugati in tre appartamenti 

Nel modo più semplice e — 
a giudicare dal risultato — più 
redditizio è etato commesso un 
furto nel bar-pasticceria di Pie­
tro Ruschena, in via della Scro­
fa n. 60 

Un individuo non ancora Iden­
tificato ha infranto una vetrina 
del locale, approfittando del fat­
to che, benché 11 negozio fosse 
chiuso, le serrande non erano 
abbassate, e. penetrato nell'in­
terno. ha preso da un cassetto 
la Iella somma di lire 498 mila, 
allontanandosi poi, indisturbato, 
a bordo di una bicicletta. 

Il caldo ei fa sentire, i citta­
dini vanno a passeggio ed 1 la­
dri lavorano Tre grossi furti so­
no 6tati compiuti nella giornata 
di domenica, negli appartamenti 
deserti, ed i bottini sono stati 
piuttosto cospicui; un totale di 
più di un milione e mezzo. 
- li primo furto è stato effet­
tuato nell'appartamento del rap­
presentante di commercio Pietro 
Barbara, di 51 anni, sito al nu­
mero 38 di Circonvallazione Clo­
dia. 1 ladri, penetrati nell'appar­
tamento con una chiave falsa, 
hanno asportato, tra lenzuola, 
campionari e denaro, settecento­
mila lire. 

Al povero commerciante noi è 
rimasto altro che denunziare il 
furto al Commissariato più vici­
no dando questa sommaria indi­
cazione: il furto sarebbe avve­
nuto dalle 10,30 alle 23.30. 

Di un furto analogo è rima­
sto vittima II signor Gaetano 
Massimiliano abitante in viale 
Manzoni 44. Nel suo apparta 
mento i ladri hanno gettato tut­
to all'aria, asportando soltanto 
oggetti facilmente trasportabili. 
per 11 valore di 400 mila lire. 

Due anelli del valore di cln-
quecentoroila lire sono stati ru­
bati al dottor Cesare Frugoni, in 
via XXI Aprile 23. dA Ignoti la 
dri che hanno operato n lutto 
domenicale, scassinando un co­
fanetto In cui 1 due preziosi 
monili erano custoditi. 

Crolla una scala 
in via Trionfale 524 
In via Trionfale 524. da molto 

tempo abita la famiglia Cento-
rame, composta della moglie, 
del marito e di due figli. L'ap­
partamento da essi occupato è di 
proprietà del signor Alberto Del­
la Pelle ed essendo lo stabile 
molto aotlco e deteriorato aas 

Seri varo» lo » sa 

scala che fornisce l'accesso alla 
abitazione della famiglia Cento-
rame è crollata con grande fra­
casso mettendo In questo modo 
gravemente in pericolo la vita 
degli Inquilini. 

I Vigili del Fuoco, prontamente 
chamati dai presenti, dopo aver 
esaminato l'abitazione l'hanno 
dichiarata inabitabile La fami­
glia Centorame è cosi posta nella 
dura necessità di trovarsi un'al­
tra abitazione e. con 1 fitti at­
tuali degli alloggi, la cosa è dav­
vero molto difficile. Da notare 
che da ben tre anni gli inquilini 
dell'abitazione danneggiata erano 
a conoscenza del pericolo che 
avrebbero potuto correre; di que­
sto pericolo ne era a conoscenza 
anche il Comune e ITNA-Casa 
che aveva assegnato gli abitanti 
alla prima categoria degli alloggi 
da destinarsi alle abitazioni pe­
ricolanti e in un secondo tempo 
— inspiegabilmente — alla terza 
categoria. Ed è avvenuto, cosi 
che la famiglia Centorame però 
si è vista crollare dinanzi agli 
occhi la scala di casa propria. 

camion. Al sicuro sugli auto­
carri. però. I giovinastri hanno 
ripreso coraggio e, emulando gli 
Agenti della Celere, hanno sca 
pllato le {«santi macchine con 
tro la popolazione ammassata 
per la strada. 

Mentre 1 cittadini di Testac 
ciò continuavano a tener testa 
hi carosello av\enlva purtroppo 
in via Mostroglorglo, un grave 
incidente. Uno degli autocarri. 
targato Roma 05088. scagliato.*1 

addosso ad un giovane operaio 
Il ventenne Mario Figllollnl. abi­
tante In via Alessandro Volta 45 
lo gettava a terra e tentava po' 
di passare con una ruota sopra 
il suo corpo. Fortunatamente 11 
ragazzo riusciva a spostarsi dt 
lato, cosicché la pesante ruota 
non riusciva a schiacciarlo, prò-
ducendogli contusioni gravlss] 
me -alla spalla destra e all'eml 
torace destro, giudicate guari 
bill all'ospedale di Santo 'Spi 
rito In 8 giorni, ma nessuni 
frattura. 

L'intervento dello forze di pò 
lizia e la successiva ritirata sai 
vaiano i teppisti dalla giusta 
punizione cho i cittadini di Te 
Itacelo si preparavano ad infiìg 
gere loro. 

A tarda sera la popolazione 
discuteva ancora animatamente 
della provocazione missina giu­
dicata unanimemente molto si 
mite alle tristemente note e spe­
dizioni punltite» degli squa­
dristi. 

tuto Tecnico « G. Baccelli » di Ci­
vitavecchia. 

La Giunta provinciale ha inol­
tre deciso che nel programma di 
nuove costruzioni stradali da at­
tuarsi nell'anno in corso siano 
comprese le strade Segni- Rocca-
massima e il quinto tronco della 
Via del Laghi, nonché 11 primo 
tratto della litoranea Fiumicino-
Santa Severa. Infine, la Giunta 
ha dato mandato al Presidente 
e all'assessore ai LL. PP. di esa­
minare la possibilità di una uti­
lizzazione termale delle acque di 
Marano Equo. 

Oggi a Testacelo 
c o m i z i o d e l l ' o r i . S m i t h 

Questa sera alle ore 18,30 
l'on. Tomaso Smith, candidato 
al Senato con il simbolo Cam­
pidoglio, parlerà alla cittadi­
nanza in piazza Testacelo. 

Provvedimenti 
della Giunta profittiate 
Si è riunita a Palazzo Valentlnl 

nella sua consueta adunanza set­
timanale la Giunta provinciale — 
sotto la presidenza del compagno 
Giuseppe Sotgiu — per l'esame 
di numerose pratiche all'o.d.g. nei 
vari settori dell'attività provin­
ciale. Sono stati approvati, O a 
l'altro, gii aumenti periodici eli 
salario alle inservienti avventizie 
addette all'assistenza dei bambi­
ni dell'Istituto Provinciale di As­
sistenza all'Infanzia; un concorso 
pubblico per aluto farmacista al­
l'ospedale provinciale di Santa 
Maria della Pietà; impianto elet­
trico per energia industriale al­
l'Istituto Tecnico «L. da Vinci»; 

di funzionamento defilati-

AL COMITATO CONSULTIVO ROMANO 

Elmo e Bernese efel l i 
dai grandi invalidi tbc 

Domenica si sono iniziate alla 
Casa Madre le elezioni per la 
nomina del nuovo Comitato con­
sultivo dei mutilati e invalidi; 
erano di turno 1 grandi invalidi 
t-b.c. che dovevano scegliere 1 
due rappresentanti che debbono 
guidarli. Insieme con le altre ca­
tegorie. alla risoluzione del loro 
numerosi problemi. Bisogna però 
rilevare che tali elezioni erano 
state indette dal Consiglio diret­
tivo della Sezione in modo piut­
tosto strano: nessuna assemblea 
le aveva precedute e la comu-
i.icazione che erano state fissate 
era stata data, per mezzo di una 
cartolina-invito, solo ad una par­
te degù interessati e. per di più. 
all'ultim'ora. Da rilevare, inoltre. 
che la data fissata coincideva 
con Quella dell'incontro di calcio 
Italia - Ungheria. T u t t e queste 
« coincidenze ». obiettivamente 
sfavorevoli al b u o n andamento 
della consultazione, sono apparse 
— senza peraltro voler fare II 
proceno alle intenzioni — abba­
stanza strane. 

Comunque, in una affollata as­
semblea tenuta sabato matttns 
— nel coreo della quale D con­
sigliere Ceccotti riconosceva ror-
roto d e l Cooatflto, 

rinviare le elezioni — 1 conve­
nuti decidevano di accettare la 
decisione e proponevano q u a 11 
candidati II compagno Omo e il 
grande invalido Barrese. 

Domenica sera, a scrutinio ul­
timato. nonostante le particolari 
condizioni in cui si erano svolte 
le elezioni, 1 due candidati ri­
sultavano eletti con una votazio­
ne addirittura plebiscitaria. Que­
sta vittoria dimostra cho la vi­
gilanza e l'azione unitaria di tut­
te le categorie può portare alla 
risoluzione d e l problemi per 1 
quali i mutilati e gli invalidi lot­
tano e. se questa unità sarà man­
tenuta. anche quest'anno si po­
trà risolvere favorevolmente il 
problema delle cure climatiche 
sulla base dei due mesi e dello 
Sito lire al giorno. Di ci* devo­
no tener conto coloro eoo hanno 
Q dovere di provvedere per leg­
ge al bisogni di questi b> 
rita categoria di cittadini, 

Domani alle 17 lott i t can­
didati coSB«aisti alla Casse­
rà e a l Senato d i ««osa e 
dello provtoeto 

Giovedì si inaugura 
la Galleria Nazionale 

Giovedì, 21 maggio, alle ore 
11, alla presenza del Presidente 
della Repubblica, sarà inaugu­
rata nella nuova sede di Palaz­
zo Barberini, la Galleria Na­
zionale, in cui hanno trovato 
sistemazione le collezioni di 
pittura dal XIII al XVI secolo. 

tragedia; quando, verso le die­
ci e un quarto, quattro coir» 
di pistola hanno echeggiato si­
nistramente nello stabile, Eu­
genio Pandolfl si è precipitato 
nell'interno, ma, vista la si^no 
ra Maria aggrappata allo sU 
pite della sua porta e Danol 
tante, egli non ha potute su­
bito collegare la sua presenza 
con gli spati. Credendo cri»' la 
donna — la quale chiama1 a la 
portiera per nome, grida-do. 
«Signora Righetta! signora Fi 
ghetta!» — si sentisse ovaio 
perchè gli spari l'avevan-- spa­
ventata e stesse perciò vanen­
do meno, il giovane l'ha presa 
tra le braccia e l'ha prrtfta 
a fatica sul suo Ietto. Solo do­
po, mentre tentava di riani­
marla con dell'acqua d' colo­
nia, si è accorto del sangue .'he 
gli macchiava le mani. Mentre, 
impressionato, tentava di ren­
dersi conto dell'accadu.o la 
povera signora ha avuto i*ni« 
emottisi ed è spirata. 

Solo allora il ragazio, Inor­
ridito, si è precipitato fuori, a 
cercar soccorso. 

Le prime indagini 
Poco dopo, è intervenutu la 

Squadra Mobile al completo e 
si sono iniziate le indagini 
Dapprima si è pensato di\ un 
delitto a scopo di rapmu t -
funzionari hanno tentato di sco­
prire se qualche oggetto ai 
valore maiìca'sse dall'apparta­
mento; poi, però, alcune per­
sone, e tra i primi l'oparaio 
Giuseppe Piermarini — il aua 
le lavora in un cantiere cililt 
che si trova dirimpetto ali ap­
partamento della signora Era 
leoni — hanno dichiarato di 
aver veduto uscire, subito ci ~T}° 
gli spari, da una flnestr» di 
quest'appartamento, alta appena 
due metri dal suolo, un u^mo 
snello ed elegante, di eia coir. 
presa tra 1 trenta e i qua ania 
anni. 

Si è fatta strada co-u *;po 
tesi di un dramma passionale, 
ipotesi che doveva esss.-e di W 
a poco confermata dai fa ih. 

Alle ore 11,30, c irci s! è 
presentato alla Stazione de 
Carabinieri dì San Pancra7io 
il signor Giuseppe Mariani, ac­
compagnato dal fratello Pa>l">, 
il quale ha confessato di aver 
ucciso la signora Fraleoni. per­
chè ella voleva troncare Ir re­
lazione intercorrente da qual­
che anno tra loro. 

Statistica, aveva conosciuto 
Maria Fraleoni parecchi anni 
orsono, quando anche ìa don­
na insegnava nella scuoia eie 
mentare « Francesco Crisil » 

Maria, a detta di quanti la 
conoscevano, era una donna in­
telligente, colta, di piacevole 
conversazione, doti queste che 
unite ad un aspetto gradevole 
e ad una certa naturale grazia, 
la rendevano interessante Tra 
lei e il Mariani era nata una 
amicizia che si era trasfor­
mata In seguito in un I c a me 
più intimo, durato anche quan­
do la donna aveva cessato lo 
insegnamento. 

Da qualche tempo, p^rO, Ma 
ria si mostrava stanci dfìia 
relazione che, a quan'j cem 
bra, aveva detto più volte di 
voler troncare. La necessità òi 
trovare un lavoro per far fron­
te all'aumentato costo dt-lit, 
vita, però, aveva spin'o Ma 
ria a chiedere aiuto proprio al 
Mariani, il quale, felicissu-" d: 

trovare il modo di incontravs-" 
con la donna tutti i gl'uni, era 
riuscito a farla entrare nel IMO 
stesso ufficio. Questo fa.!", na­
turalmente, aveva reso più dif­
ficile alla signora Fraico'ii lo 
sfuggire alle dichiarazioni ap­
passionate dell'uomo e alle glie 
scene di gelosia e di dispe*a-
zione di fronte ad ogni nmvo 
tentativo di allontanamento. 

In questo clima è maturata 
la tragedia 

mamma, In modo tanto repen­
tino e vergognoso; vittima, in­
fine, è la madre dell'omicida, 
una povera donna in età avan 
zata che, non appena venuta a 
conoscenza di quanto suo fi­
glio aveva fatto, è stata colta 
da un attacco di cuore e versa 
in gravissime condizioni. 

Il corpo di Maria Fraleoni, 
trasportato all'obitorio alle ore 
10, giace sii di una fredda ta­
vola di marmo, ormai insensi­
bile al giudizio della gente, 
alle chiacchiere dei vicini, al 
dolore dei suoi cari. L'omicida, 
crollato dopo lo sforzo nervo­
so che l'ha animato nell'attimo 
di compiere il suo delitto e 
l'ha sostenuto fino al momento 
della confessione, è stato po­
sto nel pomeriggio a confronto 
con il marito della donna da 
lui uccisa e, in serata, è stato 
tradotto a Regina Coeli. 

La tragedia di questo triste 
amore si è ormai conclusa per 
tutti, salvo che per le due bim­
be innocenti che, accolte in 
casa di alcuni parenti del bab­
bo, ancora, per poco, ignore­
ranno quanto è accaduto. 

Qssevmlorio 
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IL GIORNO 
— Oggi, martedì 19 maggio, t i s i . 
Ì2B). S. Pietro Celestino. 11 sole 
eorge alle 4.50 e tramonta alle 
19,49. 
— BoUetUno demografico. Nati: 
maschi 54, femmine 56. Nati mor­
ti: 0. Morti: maschi 20, femmine 
19 (dei quali 4 minori dt sette 
anni). Matrimoni trascritti: 35. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 1?.9; 
massima 28.2. L'Italia continua 
ad essere interessata da masse di 
aria calda. Le condizioni del 
tempo si manterranno general­
mente buone, con temperatura 
pressoché stazionarla. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Questa sera, alla ore 18, nel 
salone della Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna, a Valle Giulia, 
avrà luogo l'attesa conferenza 
del prof. Cesare Brand) sul te­
ma: «L'ultimo Picasso». L'In­
gresso è libero a tutti. SI rende 
noto inoltre che il mercoledì e 
il sabato la Mostra delle opere 
di Picasso rimane aperta Inin­
terrottamente fino alle V3. 
— Giovedì, alle 17. al Teatro 
Ateneo (Città Universitaria), si 
terrà, a cura di «Gruppi di Ri­
nascita Universitaria » un Inte­
ressante dibattito a proposito 
dell'intervento della censura n'al­
ia vita teatrale ltalinna II dibat­
tito. dal titolo: «.I limiti e l 
Titeri nella scelta del tt-sto nel 
Teatro Italiano » sarà nresieduto 
dal prof. Nicola Clarletta: inter-
veranno Carla Bl77arrl. Vitaliano 
Rrancatl. Luciano Luclenanl, 
Franco Montcelll. Alberto Mora­
via. Vito PandoUI. Leonida Re­
naci. Luisi Sauarrlna. falchino 
Visconti ed altre npr<;onalità del­
la cultura e dell'arte 
NOZZE 
— Ieri mattina, in Campidoglio 
Il compagno Aldo Natoli ha uni­
to in matrimonio la compagna 
Mafalda Andreoli e 11 compagno 
Enzo Andreangell, della sezione 
Quadrare Alla coppia felice 
giungano gli auguri più affet­
tuosi della sezione Quadraro e 
dell'* Unità ». 
CULLA 
— La casa del compagni Gra­
ziella e Giovanni Onorato è sta­
ta allietata dalla nascita di un 
bel pupo. Auguri vivissimi alla 
ìamiglia e al neonato da parte 
dell'. Unità ». 

// colpevole 
Giuseppe Mariani, d> trenta 

cinque anni, insegnante ele­
mentare, ma attualmente im 
piegato all'Ufficio cen**ale i i 

IN VIA BUONARROTI N. 4 

Un commerciante si uccide 
per un dissesto finanziario 

Lo sventurato si è lasciato asfissiare dal gas 

La notte scorsa Un commer 
dante si è ucciso lasciandosi 
asfissiare dal gas nel retrobo: 
tega del suo esercizio dove abl 
tavo. in via Buonarroti n. 4. 

Lo sventurato è 11 oSenna 
Michele Sasso, grossista In arti 
coli di pelletteria.. Come accadi. 
a molti commercianti In que­
sti tempi, gli affari non onda 
vano troppo bene ed il poveret­
to et trovava in cattive acque 
per uno grossa perdita sublU 
In questi ultimi tempi. 

ieri sera, il Sasso è rientrato 
In casa tardi, turbato, e. dopa 
essersi spogliato, ha aperto 1 
rubinetti del gas ed ho atteso 
la morte. 

n suo cadavere è stato rinve 
nuto ieri mattina do una com 
messa dei negozio, cho ovrer 
Uva 11 puzzo del gas e si recava 
a chiamare gli agenti del Com­
missariato vicino. 

Ti Sasso vivevo do dodici onn: 
separato dalla moglie ed aveva 
tre Agli, che vivono attualmente 
fuon Roma. 

Aiutiamo una bimba! 
La bambina C. A- è affetta da 

una gravissima malattia, ed ha 
urgentissimo bisogno di essere 
curata dal prof, dachl di Fi­
renze. specialista in materia. La 
mamma, una compagna partigia­
na. vendendo tatto 11 possibile. 
ha prodigato alla piccola tutte 
le cure del caso, senza ottenere 
pero alcun risultato di rilievo. 

Si rivolge accorata al buon cuo­
re dei lettori delllfnttd, al fine 
di poter portare a termine que­
sto ultimo tentativo per salvare 
la sua piccola. Siamo sicari che 
i lettori risponderanno generosa­
mente a questo appello e con­
fermeranno alla povera mamma 
la fiducia che essa ha riposto 
in loro. 

Disposti M f l ì ifcKtK 
per la Mela èri p ic is f i i i 
La Commissione provinciale di 

Roma per le bellezze naturali, 
panoramiche e paesistica com­
presa della necessità di tutelare 
sempre più il paesaggio del su­
burbio. dell'Agro e di tutta la 
Provincia, ha continuato il suo 

ivoro per sottoporre a formale 
vincolo più di una località. 

CosL nell'ultima adunanza, e 
stato stabilito di vincolare tutta 
la fascia costiera, dalla Fiumara 
Grande a Torre Astura (esclu­
dendo il poligono di Nettuno e 
le zone già sottoposte a plani 
regolatori), dato ohe osso com­
prende non trascurabili bellone, 
corno la pineta 41 Costei Tuoano 

so Tor San Lorenzo, la Villa 
Borghese, torri antiche e me­
dioevali. castelli e borghi di in­
teresse notevole. 

Inoltre ha sottoposto a vincolo 
il territorio tuscolano. ricco di 
ville; la località Sacco Muro tra 
Vicovaro e Caste] Madama e le 
querce del territorio di San Gre­
gorio da Sassola e di Casape. 

Finalmente in Roma, all'elenco 
già nutrito di ville, parchi e 
giardini, sono stati aggiunti quel­
le di via del Monti Par Ioli 56. 
via P. Rubens 2. via S. Valen­
tino 5. via dei Sassoferrato 2, 
via De' Notarla 4 via Galvani 
6. via Mangili 45. via XX Settem­
bre 66 e 78 viale Regina Mar­
gherita 260. via Nomentana 30, 
236. 2"0 via Pola 12, via Cor­
sica 1. 

Un iKORfro Me diffotufìtrìn 
rmme di «Noi Dome» 
Oggi, nei locali dellTJ.D.1. Na­

zionale, in Via del Conservatorio 
n. SS. alle ore 16,30 avrà luogo 
un incontro d e l l e diffonditrici 
romane ài «Noi donne». 

La tragedia 
Ieri mattina Giuseppe Ma­

riani, approfittando del fitto 
che Maria era uscita per ac­
compagnare le bambine a scuo­
la, si è introdotto neUa casa 
di lei, o dalla porta, lassata 
inavvertitamente accortati, o 
da una finestra sera aderta. 
Quando la signóra Fraleoni è 
rientrata e ha trovato l'uomo 
dinanzi a lei, in casa sua, gli 
ha rinnovato il suo invite a 
lasciarla tranquilla, dutiuran 
dogli ancora una volta che *ra 
loro due tutto doveva consi 
derarsi finito. L'uomj, però, 
non ha voluto sentire lagione, 
ha pregato, ha pianto, ha mi 
nacciato di ucciderla, rrascen 
do soltanto ad infastidii la <^nì 
minuto di più. Al culnrne del 
la scenata, infatti, Maria Fra-
leoni si è avvicinata al nA 
fono e, decisa a farla finita. 
ha tentato di chiamare la pò 
lizia. In quel momeato, Giu­
seppe Mariani ha es'ratto di 
tasca la rivoltella e Oa sparato 
tre colpi consecutivi contro la 
donna, colpendola al petto Ma­
ria Fraleoni è cor-;a verso 
l'uscio, in cerca di aiato in 
seguita dal Mariani, il nuah?, 
perduta ormai la tesi*, le ha 
sparato contro altre due re 
volverate, ferendola al colio .li 
striscio con una di essa e man 
cando l'ultimo colpo. Ma «a 
donna era sempre in p'edi, san­
guinante, si avvicina a alla 
pòrta riusciva ad aprirla, n 
vocava soccorso... 

Non c'era tempo da perdere. 
Dopo un attimo di smarrmen-
to, nel corso del qua'p la pi­
stola gli sfuggiva di mano, ro 
tolando sul pavìmea o, dove 
più tardi è stata ritrovata, 
Giuseppe Mariani si è preci 
pitato ver«o la finestra, l'ha 
scavalcata d'un salto, andando 
a finire nel cortile di un can­
tiere e si è allontanato, zop­
picando lievemente, verso il 
Gianicolo. Solo più tardi.-dopo 
essersi recato in casa del fra­
tello, al numero 16 di via Ur­
bano VIII, ed essersi consiglia­
to con lui, egli trovava il co­
raggio di costituirsi per scon­
tare la pena del suo delitto. 

Le altre vittime 
Purtroppo. questa tragica 

storia, conclusasi con la morte 
e con l'arresto dei due prota­
gonisti, ha fatto anche altre 
vittime. 

Una vittima è infatti il ma­
rito di Maria Fraleoni, un one­
sto impiegato che nulla sospet­
tava di questa triste vicenda e 
che, avvertito mentre tì tro­
vava al lavoro, 9i è trovato 
improvvisamente di fronte alla 
terribile realtà; vittime sono 
le due figlie della sventurata 
uccisa, che hanno perduto la 

I l f i l»0 MORIBH DI lMfl l t tK 

Un giovane ferito 
a colpi d i coltello 

Un giovane di 33 anni. Mario 
Dorè, alloggiato ai campo pro­
fughi di Trastevere,^ stato feri­
to alle ore 14 di ieri do un coe­
taneo. certo Davide, che. con 
una tremenda coltellata, gli ha 
staccato. l'orecchio destro. 

II ferimento è stato io conclu­
sione di u s a furibondo lite, de­
generato prima in un pugilato 
e poi in un vero duella 

Fortunatamente, vedendo il 
sangue sgorgare abbondantemen­
te dal volto del Dorè, Davide si 
spaventava e al dava olla ruga. 
prima di raddoppiare il colpo. 

Il Dorè, trasportato all'ospeda­
le di San Camillo, è stato giudi­
cato guaribile in soli otto giorni. 

I h r a t a » ctJpitt 
iè n a scarica eJeflrka 

E" stato ricoverato ieri al Po­
liclinico il giovane quindicenne 
Tonino Contili, abitante In via 
Ascoli Satriono, lotto S», n. «. 

H forano, saontjo «loess» | a 

vis Tor Sapienza con dei coe­
tanei. si è arrampicato incauta-
mente su un palo della luce 
elettrica ed essendosi pericolo­
samente avvicinato al fili, è sta­
to colpito da una scarica. 

1 medici dell'ospedale gli han­
no riscontrato'ferite multiple di 
primo e secondo gTado alla fac­
cia, alle gambe e in altre parti 
del corpo Fbrtunatamente gua­
rirà in soli 20 giorni. 

Identificato lo spettatore 
che è oYxeàito allo Stadio 
Ieri mattina è stato identificato 

k> spettatore che l'altro ieri du­
rante lo svolgimento della partita 
Italia-Ungheria allo Stadio Olim­
pico è stato colto da Improvviso 
malore. SI tratta di Giuseppe Fra­
cassi; il poveretto dopo il tenta­
tivo di alcune persone di riani­
marlo ̂ veniva soccorso dagli agen­
ti di servizio e trasportato con 
autoambulanza della Croce Rossa 
all'ospedale di San Giacomo dove 

Ieri abbiamo definito incauto 
e poco intelligente ti mani/esto 
d. e. fatto affiggere alla vigilia 
dell'incontro dt calcio Italia-Un­
gheria col quale si dava per 
certa la sconfitta dei • comuni­
sti » magiari ad opera di un 
^azzurro» democristiano. Ed ab­
biamo aggiunto che, a parte la 
trovata propagandistica misera­
mente caduta ad incontro av­
venuto, ciò costituiva il segno 
della abissale maleducazione dei 
clericali, incapaci per/ino di ri­
spettare l'innato senso di ospi­
talità degli italant e dei romani 
in particolare. 

Ma i calciatori ungheresi non 
erano ancora partiti e già i cle­
ricali avevano disposto l'affis­
sione di un altro manifesto raf­
figurante uno strano tipo di boia 
in cappotto con bavero di peto, 
che si accinge a stringere il 
nodo scorsoio intorno al collo 
dt due malcapitati. Più sopra, 
è stampata in tutte lettere la 
parola « Ungheria » e più sopra 
ancora ì benpensanti vengono 
consigliati naturalmente, a vo­
tare per lo scudo crociato. 

In poche parole, il manifesto 
costituisce una sanguinosa offe­
sa alla nazione ungherese, tanto 
più smaccata, in quanto l'auto­
revole rappresentanza sportiva 
magiara, di cui faceva parte an­
che un vice-ministro, soggior­
nava, ancora a Roma, passeggia­
va a Roma, ammirava le bel­
lezze della nostra città ed aveva 
ancora nelle orecchie e davanti 
agli occhi le cordiali accoglien­
ze che le avevano tributato gli 
sportivi romani, 

Il che costituisce la riprova 
del fatto che i - democristiani 
sono prima di tutto — ripetia­
mo— degli ignobili maleducati 
ed in secondo luogo dei perfet­
ti mentitori perchè la foto ri­
prodotta sul manifesto — am­
messo che sia stata ripresa in 
Ungheria — deve risalire ad al­
meno 20 anni fa: forse a quan­
do imperava il fascista Horty. 

.KADIO-

Convocazioni di Par t i to 
OGGI alle or* 9,30. sono canroraU Io 

Mtsxfioac U retpouakili lemaiaiii del­
le seguenti seiioai: Aarelii. Borgo. €i-
nHfgjeri. Trioafife, tonte i lilno, Oslita 
w. Casal Bettoae. Usale Mario, Oat»-
telle. Qnadmo. Saa Lorenzo, Toip'gnat-
tara, Portnease. Donni Olimpia. Majliaaa. 
Trailo. Garbatila. Testatelo. Trasterere. 
Tuffilo. V. Uelaioa. San Basilio. Piftfi­
lata. Tibartino. Parloaittio. Appio Vas­
to, Preatttiao. Fotta M133 0 » , j i l inao. 
Gordiani. \ i | la Certo*. Prismalle. Forte 
torello. Valle Anrelia. Monte Sacra. Iulia. 

KESP. EUTTOBAU assesti alla ria-
aioae di ieri «*»»i tesati a ritirare ta-
oito orgtate maU.-ialo stampa. 

AJBIGUUrjprfD: Donasi alle 1S 1 eoa. 
pagai iti settore Calze, maglia e tessile 
io Federazieas. 

ABBIGIIWÉSTO: Sartore e calzatarl-
liei: I ec;n;»iai alle 29 ia Fed. 

' PflCGSAMMA SÌZ10HAIZ — Gior­
nali tulio: 7. 8. 13, U, 20.30. 
JJ.15 — Ore 7: Buoa giorno. Pre­
visioni del tempo. Musiche del matti-
no — è: Hasafjna della stampa ita­
liana — S.15-. Musica leggera — 
B.lj: «Fede e avvenire » — 11: La 
radio per le icuole — 11,15: Melo-
ile e danze popolari — 11.30: Mu­
lte» da camera — 12,15: Orchestra 
ìtrappini — 13: Giro clclUinu d I-
taha. Previsioni del tempo — 13,20: 
Carillon, Album musicale — t i : Giro 
ciclistico d'Italia — 14,15: Arti 
plastiche e figurative. Cronache del 
teatro lineo — 16.30: Finestra itti 
nondo — 16.15: Lezione di trance-
te — 17: Mano Battistoai all'or­
gano — 17.15: Gira ciclistico d I-
taha, Monica leggera e cantoni — 
1S: Orchestra Antpela — i \ 2 5 : Giro 
«distico d'Italia — 18,30: 11 con-
lemporaae» — 1S. 15: Poniiriggio mn-
ileaH — 19.45: La vote iti lavora­
tori — 20: Musica leggera — 20.30: 
Radiojporl — 21: Taccuino atnstcale 
fl .05: Lo scapolo — 23.15; Musica 
l i ballo — 24: Ultime notizie. 

SECONDO PBOGKAMMX - Uutnili 
radio: 13.30. 15. 1S — Ore 9: 
TulU l giorni — 9.30: Musica pt' 
banda — 9.45: Canzoni In voga — 
10. Casa aerea» — 13: Orchestra Fer­
rari — 13.30: Giro ciclistico d'Ita­
lia — 13.15; Quartetto Cetra — l i ' 
Galleria del sorriso. Cartoline dai 
Tropici — 14.30: Gaido Cergoii e 
la iua orchestra — 15: Giro cicll-
«tico d'Italia. Prensioni de! tempo 
— 15.15: Orchestra Angelini — 15.45: 
Leitere d'amore — 16: Patata d'or­
chestre — 16.45: Tastiera — 17: 
Praj-ajniaa per I ragazzi — 17,"30: 
Rillate*coa noi. Nell'intervallo (or: 
ISl Giro ciclistico d'Italia — 18.30: 
Selezione sorridente — 1S.45: Il topo 
di discoteca — 19: Teraa pagina — 
19.30; Orchestra Fragaa — 20. ra-
dtosera. Giro ciclistico d'Italia — 20 
e 30: Taeenina mastelle — 20.35: 
Glringlro- — 51: La t'ignora della 
•cala B — 21.15 < La figlia d«l 
reggimento • — 23: Siparietto — 
23.15: Paprika — 23.35: N'otturao 
dall'Italia. 

TEHZ0 PBOGBAMMA - Ore I9.S0: 
L indicatore economico — 19.45: Il 
giornale del terzo — 20.15: Concerto 
di ogni s<-ra — 21: Il peosiero ma­
tematico 4*1 greci — 21.15; Ritratto 
di Frank. Martin — 22.30: Inglesi 
in toscana-

- POPELIRE 
ALPA6ATEK 

In questi tessuti trovere­
te il più vasto assortimento 
dal SARTO DI ROMA. Ve­
stiti pronti e su misura. 
GIACCHE SPORT - PAN­
TALONI. Si vende anche a 
rate. 

Consigliamo i lettori a fa­
re i loro acquisti dal Sarto 
dt Moda Via Komentana 31-
33. angolo porta Pia. 

Jlllif)]ì)utikt 
ROMA - VIA BALBO, 39 - TELEF. 461-4*7 

TESSUTI MODELLO 

SETTIMANA 
RIMANENZE 
A PREZZI SPECIALISSIMI 

UUTIIVII GIORNI 

LANERIE - SETERIE - DRAPPERIE 
BIANCHERIA - C0T0NERIE 

LA VENDITA HA IMZIO ALLE ORE S 
Durante queste periodo è «osfwse la 
rtritdità di qualsiasi concesefene in corso 

Si raccomanda di affluire al cattino 
per evitare affollai.tenti poi ìeridiani 
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HUGO E' IL PIÙ' BEAVO NELLA PRIMA TAPPA A CRONOMETRO DEL GIRO 

Koblel vince la corsa a "tic-tac 
e toglie la maglia rosa a corrieri 

Fornara al secondo posto a 46" - Coppi terzo a l'21" - Nelìa prima semitappa 
della giornata vita tranquilla con fuga finale e vittoria di Giovannino Corrieri 

I CLANDESTINI ;DELL'OLIMPIG0 

(Dal nostro Inviato spadai») 

FOLLONICA7~Ì8. — Non è 
sport questo! Il «Giro» per un 
po' di soldi, si vende a questo e 
a quello, dà spettacoli di una 
bassezza morale che non ha p r e ­
cedenti nella sua storia. 

A Roma il «Giro» si è vendu­
to al CONI. Il quale CONI lo ha 
trattato come una cosa di poco 
conto, di poco riguardo; lo ìia 
costretto a partire con ritardo, 
gli ha fatto allungare la distan­
za, lo ha fatto passare su una 
strada in discesa, dov'erano dop­
pi i binari del tranvai; io ha co ­
stretto — cioè — sul filo di ra­
soio del rischio. Nessuno (man. 
co il direttore di corsa.') sapeua 
quale era la strada, quanta la di­
stanza, che doveva seguire la 
tappa,' nessuno — strada facen­
do — sapeva dove sarebbe stato 
teso i l telone del traguardo. Do­
ve si è perduta la regolarità del 
^ Giro * clic il regolamento im­
pone ? 

Il « Giro » commette dei del i t ­
ti contro se stesso, contro i suoi 
uomini. E' un delitto infatti, far 
arrivare gli uomini alle sette di 
sera, dopo una tappa di km. 2S5 
(come ieri), e poi farli partire 
alle sei e mezzo di mattina, per 
una tappa in linea di km. 178 e 
un'altra contro il tempo di km 
48,500 (come oggi...). 

Non ha dignità. Perde di pre­
stigio il «• Giro M; non ha p iù ri­
spetto né degli uomini della cor­
sa, né degli uomini del suo se­
guito: ieri, allo Stadio di OUm. 
pia, sono accaduti fatti che di­
sgustano, tristi, violenti, cattivi 
E' accaduto che un gruppetto dì 
giornalisti (quei pochi che, poi, 
sono riusciti a vedere la «ola 
ta...) sono stati chiusi in una 
gabbia di ferro, in una galleria 
del »*ampo; e sono stati insultati 
da un paio di poliziotti ignoran­
ti e volgari. Fra questi giorna­
listi, c'era anche Orio Vergani 
E c'ero anch'io, per mia sfor­
tuna. ' 

A Roma, il ~Giro*> è stato 
venduto al CONI; il CONI del 
« Giro Mt ha fatto uno spettacolo 
da fiera; uomini, campioni come 
Coppi, Bartali, Kóblet, sono sta 
ti costretti a girare, a girare sul 
le strade di campagna alla peri 
feria di Roma, in attesa che gli 
«• assi *, del faot-ball d'Italia i m . 
parassero la lezione dal l 'Unghe­
ria. E Bevilacqua è stato preso a 
sassate; per poco non perde un 
occhio; per poco * Toni » non ci 
rimette la pe l le . Mascalzoni, 
vigliacchi! Le pietre non e 
rana per Bevilacqua, erano per 
Schaer... / 

Ogg\, Bevi lacqua n o n p a r t e ; 
oggi, g i i uomini vengono all'ap. 
puntamento di partenza con fac­
ce buie, piene di sonno; hanno i 
nervi a fior di pe l l e : bestemmie, 
maledizioni, voglia di menar le 
mani. Non è ancora l'alba e il 
«Giro» è già sveglio. E ieri al 
tramonto, il « G i r o » ancora 
camminava. 

Ambrosini, oggi, non può es­
sere puntuale; gli uomini ri­
spondono tardi, di- malavoglia 
all'appello: un quarto d'ora di 
ritardo. Il «• Giro » parte alle ore 
6.42'. Ripeto: Bevi lacqua non 
parte; Brasola si: il direttore di 
corsa gliel'ha perdonata; ma se 
ne farà un'altra, quella è la 
strada. E' la strada che va a ca­
sa di -^Annibale, il Furioso»! 

Di passo stanco, sulla strada 
che va a Grosseto: Coppi e Ma­
gni si fermano ad u n paracarro 
e — zac.:.! — Bobet guizza e 
scappa con Buchonnet. Una bre­
ve rincorsa, Coppi e Magni tor­
nano nel gruppo. Bobet è preso 
e la corsa, di nuovo, si mette al 
passo: stanca, col sonno addos 
so, la corsa arriva a Civitavec­
chia: km. 67,600 a 30.025 all'ora. 

Il sole brucia, il mare è di un 
azzurro vivo e bril lante, la cam­
pagna è verde e, qua e là, si ac­
cende con fiammate di papaveri; 
la corsa si stiracchia, si sveglia, 
scappa: scatti di Van Steenber-
gen, Crespi, De Santi, Casola, 
Martini, Maggini, Pontet e poi 
— un p o ' prima di Tarquinia — 
la fuga di Martini, Lorenzottt, 
Crippa, Gaggero, Padovan. Pet­
tinati, Annibale Brasola, Barto. 
lozzi e Corrieri. 

Un il passo svelto, la fuga; e 
siccome i campioni, gli ~assi~ 
non reagiscono, la pattuglia ar­
riva con un bel vantaggio: 2J4", 
a Montalto d i Castro: lem. 
105.400 a 32350 l'ora. C fatta, 
La fuga, dalla quale s i è* stacca­
to Pettinati, cammina, il gruppo 
no. A Garavicchio , i l vantaggio 
della fuga è di 5JS" su Moresco 
e Trobat, e di &2T" sul gruppo ; 
De Santi, che col gruppo fa stra­
da ha dunque perduto la * ma­
glia »; è Corrieri che ora si ve­
ste di rosa. Intanto, Astrua si è 
fermato; r.on ce la fa p iù ; il 
dolore al ginocchio lo tormenta. 
Astrua torna a casa; addio. 

Volata sai traguardo ài Gros­
seto: Martini rorrebbe v incere 
e perciò — siccome veloce non 
è — tira la fila sulla piccola p i ­
sta mezza di asfalto e mezza di 
terra battuta, sino alla distan­
za. Poi viene fuori Corrieri, di 
scatto, che batte Martini di una 
buona lunghezza. Seguono, ne i -
rordine.* Brasola, Crippa, Pado­
van, Bartólozzi, Lorenzotti e 
Gaggero. Il gruppo arriva dopo 
7*11" e Koblet impone il suo 
passo lungo e il suo sprint. 

Colpo doppio a sorpresa di 
Corrieri, gregario in giorno di 
liberto» di festa: Corrieri vince 
la tappa e strappa a De Santi — 
oggi « l e a d e r , distratto». — la 
maglia rosa. Il giuoco dello 
acambio del la - m a g l i a » più 
bella contìnua: chi si vestirà di 
tosa stasera, a Fo l lon ica? 

Tic-tac, t ic-tac, t i c - t a c Gl i uo­
mini del -Giro» ora, si lancio­
tto contro il tempo, da Grosseto 
a Follonica: km. 49,500. Io mi 
sdraio qui , a Castiglion della P e ­
scaia, sull'erba oVun prato, al 
fresco di « * a foresta di pini, ed 
aspetto; Castiglion della Pescaio 
é, àlVinciTca, « mezza strada. 

Ecco Pezzi che cammina bene, 
ecco Cajola che suda, ecco Va» 

Breenen già in crisi. Il più sce l ­
to, qui, è Piazza. Passa il tempo; 
il " n o t e s " si riempie di nomi, 
di numeri; è tutta roba di poco 
conto, fino a quando arriva Ma­
gni, il più bravo. Passa Minar­
di, che ha la bicicletta viale in 
arnese: la folla freme, aspetta 
Coppi. Ecco il campione in 
azione; ma Coppi non ita il pas­
so dei giorni durante i quali, 
contro il tempo, dà spettacolo; 
la sua azione è legata, sembra 
stanco. Dietro a Coppi viene 
Koblet con 35"; vuol dire che 
Koblet ha già 1*25" di vantaggio 
su Coppi; P iù bravi di Coppi 

fac... il ritardo dì Koblet su 
Corrieri è di 3*39". Passano uno, 
due, tre minuti e Corrieri non 
sì vede: 3'30", 3'35", 3'40"... è 
fatta; Corrieri non arriva in 
tempo: Koblet è « maglia rosa *. 
La sua spavalda, magnifica cor­
sa, contro il tempo, ha avuto due 
premi: la vittoria di tappa e la 
«maglia» che, nel -Giro», di­
stingue il più bravo. 

Ecco l tempi di maggior ri­
lievo: Koblet: un'ora 12'U"; For. 
nara: un'ora 12'47"; Coppi: una 
ora 13'22"; De Santi: un'ora 14' 
e 28"; Magni: un'ora H'50"; Bo­
bet; un'ora 15*27"; Van Est 
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Da ieri H u g o « Pettine d'oro » ha due magl ie : quel la rosa di 
« l e a d e r » e quel la verde di primo degl i stranieri 

sono anche De Santi e Fornara... 
Ma è già tempo di andare sul 

traguardo a Follonica, sulla p i ­
sta di terra dell'Ippodromo. La 
strada della corsa, sino a Ca­
stiglione del la Pescata é tutta 
piana; po i s i alza un po' sul 
Pian d'Alma. Ancora un pezzo 
sul piano e — in/ine — una bre­
ve discésa. F a caldo; la strada 
suda catrame ed il vento — una 
bava di maestrale — è avversa­
rio degli uomini per tutta la 
corsa. 

Seguo sin sul traguardo Pez­
zi che passa Mollin, Casola ed 
Escolano; il tempo di Pezzi, 
sulla distanza, è di un'ora 19'2l". 
E' un buon tempo e resiste fin 
tanto che arriva Piazza, che 
batte Pezzi di 2'44" (un'ora, 
16'37", km. 37£81 l'ora), e fa 
dunque una gran corsa. 

— Complimenti , Piazza. Come 
è i l percorso? 

— E' durò, c'è vento; e poi la 
folla chiude la strada; fra un 
po' non si passerà più! 

Il - - t e m p o » di Piazza dura 
sino a quando arriva Schaer, 
che lo batte di 22". Ma ecco in 
arrivo i campioni; arriva Ma­
gni, che batte tutti i tempi: una 
ora 14'50". Buon tempo di Co­
letto (un'ora, W55"); sufficiente 
corsa di Ockers (un'ora 17'55"); 
bella gara di Bobet e di Van 
Est (un'ora 15'32"). Un urlo: 
arriva Coppi, con un gran tem­
po; un'ora 13'22". Però Coppi 
non ha ancora finita il giro 
dell'Ippodromo, che già si an­
nuncia Koblet : è magnifico! Ko­
blet è arrivato a vedere Coppi; 
gli ha » mangiato» V21", Il 
tempo di Koblet è il tempo che 
vince; un'ora 12'01". E la me­
dia è di 40,407 l'ora! Une r"*.-
gnifica corsa ha fatto -Hugo, 
pettine d'oro»; una corsa che 
gli darà la -maglia rosa»? 
Forse, ma bisogna aspettare gli 
altri; bisogna aspettare finché 
arriva Corrieri. Ecco Fornara: 
un'ora 1T47", che supera Coppi 
addirittura; ecco Bartali: un'ora 
15'44"; ecco De Santi: un'ora 
14'2V. Sin qui Koblet è dunque 

magl ia rosa ». 
T i c - t a c , tic-tac; si aspetta 

soltanto Corrieri; tic-tac, tic-

un'ora 1$'32"; Bartali: un'ora 15' 
e 44"; Schaer: un'ora 16'15 
Elio Brasola; un'ora 16'28". La 
classifica, se facciamo bene i 
conti, dovrebbe essere questa: 
Koblet in * maglia rosa»; De 
Santi a 26"; Fornara a 36"; 
Coppi a V21"; Corrieri a 2'46"; 
Bobet a 3'26"; Van Est a 3'37"; 
Bartali a 3'43". 

Dunque; Koblet si è lanciato; 
e per poco non ha acchiappato 
Coppi; gl i è arrivato U, lì, sul 
piano. Poi sulla rampa di P ian 
d'Alma, l'azione di Koblet un 

po' si è spenta e Coppi, così, è 
riuscito à^sfuggìrc alla trappola 
che Koblet gli ha teso. Però,, 
Coppi, ha perduto molto tem-ì 
pò; J'2J" ;,i poco meno di una 
ora e un quarto di strada. De­
cisivo ilvantaggio di Koblet'.' 
forse no; il .. Giro . è ancora 
lungo e Coppi può attaccare 
Koblet ( che .non è in gran sa­
lute...) in montagna ed anche-
contro il tempo a Modena. Cop-j 
pi avrà su Koblet, un grosso, 
vantaggio: la squadra intera a\ 
sua disposizione; la squadra di\ 
Koblet, invvec, v mal ridottu. 
E' a pezzi ormai. 

Domani, «na cornetta; da Fol­
lonica a Pisa, km. 106.'Lu stra­
da è tutta piami; forse il «Giro» 
— stanco, umiliato — si addor­
menterà nel sole del meriggio 
d'estate, qui già t[i fuoco. Ma 
Pisa è un traguardo aspettato; 
a Pisa, alt: il •< Giro >• si fermerà 
un giorno per un po' di riposo. 

ATTILIO C AMORI ANO 

Gli ordini d'arrivo 
(Roma-Grosseto) 

1) Giovanni CORRIERI (Bar-
tali) In ore 5.13'35". alla media 
oraria di Km. 34.061; 2) Martini 
Alfredo (Welter); 3) Brasola An­
nibale (Torpaflo); 4) Grippa; 5) 
Padovan; 6) Bartólozzi; 7) Lo­
renzotti; 8) Gaggero, tutti col 
tempo di Corrieri; 9) Koblet a 
J'17"; 10) Baronti. 11) Guai; 12) 
Bini; 13) Ockers; 14) Schaer; 15) 
d o l l i ; 16) Baroni; 17) Van Est; 
18) Buchonnet; 20) Bartali; 21) 
Monti; 22) a pari merito segue 
il gruppo. 

(Grosseto-Follonica) 
1) Hugo Koblet (Svlz.) che 

compie il secondo settore della 
settima tappa Grosseto-Follonica 
di chilometri 46 a cronometro In­
dividuale in J.12'01", media chilo­
metri 40,407; 2) Fornara Pasquale 
(Bottccchia) a 46"; 3) Coppi Fau­
sto (Bianchi) a I'2I"; 4) De San­
ti a 2'27"; 5) Magni a 2'49"; 6) 
Bobet L. a 3'26"; 7) Van Est a 
3-31"; S) Bartali a S^S". 

Classifica generale 
1) KOBLET in ore 43.51* (ma­

glia rosa); 2) De Santi a 26"; 3) 
Fornara a 36"; 4) Coppi a l'ZI"; 
5) Corrieri a 2'43"; 6) Bobet Louis 
a 3'26"; 7) Van Est a 3*37"; 8) 
Bartali a 3*43; 9) Brasola Elio a 
4'27"; 10) Milano a 5'43"; 11) Mar-
Uni a 6'33"; 12) Pontet a 6'48; 13) 
Magni a 8'; 14) Carrea a 8'15"; 15) 
Zampini a 8'21"; 16) Minardi a 
8*23"; 17) BrescI a 8'37"; 18) 
Ockers a 8*4i'*; 19) Coletto a 8'54"; 
20) Conterno a 9*: 21) Binclonl a 
9'17"; 22) Gemlnian! a 9'17"; 23) 
Schaer a 9*46"; 24) Albani a 
lO'Oó"; 25) Padovan a 10'17"; 16) 
Bobet Jean a 10*37"; 27) Roma 
a 10'37"; 28) Baro»! a 10'51"; 89) 
Gaireero a JO'51"; 30) Franchi a 
11-24": 31) Conte a U'24"; 32) 
Bartólozzi a 11*42"; 33) Kossello 
Vinc. a 11'42"; 34) Sctidellaro • 
12*17"; 35) Monti a 1VIV*. 

(Quante migliala ili persone sono rimaste fuori dallo Stadio Olimpico non è facile sapere. Molte di essi, senza soldi e senza 
rossibil l tà di « conquistare » un biglietto, si sono accontentati ili vedere la partita dalle pendici di Monte Mario 

DOPO LA SECCA SCONFITTA DEGLI «AZZURRI» CONTRO L'UNGHERIA 

Gli atleti sono i meno responsabili 
della decadenza del calcio italiano 

L'affarismo, la corruzione e Vincompetenza hanno guastato profondomente il football di 
casa nostra - Gravissime le responsabilità dell'« on. » Barassi e degli organismi federali 

Con profondo rammarico 
dobbiamo fare sapere agli 
sportivi che la Democrazia 
Cristiana ha preso lo spunto 
dalla grande partita interna­
zionale per isccnare una for­
midabi le speculazione eletto­
rale. Che si sfrutti un incon­
tro di calcio, una. manifesta­
zione sportiva per accaparrare 
voti non è civi le . I^a D.C- ha 
stampato dei manifesti che 
imprudentemente ha appicci­
cato sui muri del la caso di 
Roma il giorno stesso del l ' in­
contro d o v e si vede un gioca­
tore: italiano con l a maglia 
azzurra, la faccia di Bortolct-
to, J0 s temma d i De Gasperi 
sul petto che sta rifilando una 
pedata nel sedere a un atleta 
comunista, con la casacca ros­
sa e i simboli del lavoro uma­
no sul torace : la falce e il 
martello. Imprevidenti e mal 
consigliati, analfabeti del la 
tecnica de l calcio, antisportivi. 
Ora tutta Roma, città di gran-

FALLIMENTARE LA SITUAZIONE DEL CALCIO ITALIANO 

Lo FIGC vara una commissione 
per l'esame della crisi attuale 

I componenti sono: Ridotti, Poli, Bertoni, Chiesa e Busini 

L'annunciata riunion* del 
Consiglio Federai* d«lla F.I.Q.C. 
si • iniziata per tempo questa 
mattina in un «Ibergo cittadi­
no, per ta discussione del nu­
trito ordino del gjorno il cui 
primo comma contempla la voce 
dì maatiora attualità: rapporto 
a situazion» dal calcio italiano. 

In materia vi è stata un'espo­
sizione di Barassi a la relaziona 
di Baratta sul la quala vari con-
sicliari federali, tra cui Coppola, 
Bertone a Baldassarre non han­
no risparmiato eritiche, adde­
biti • Gommanti. Riassunta la 
discussione, il Consiglio fede­
rala si à incammiato in una lun­
ga discussione tendènte ad af­
frontare alla basa la causa che 
hanno ^portato il calcio italiano 
ad u r livello molto piùft basso 
da quello raejgiunto nel passato. 

Dna proposta — una Mauro 
tendente ad una supervisione, 
Pattra Bevilacqua orientata nel 
sanso di investir* tutto il Con-

OGGI ALLE CAPANNELLE 

Puledri a confronto 
nel "Premio Sicilia 

L'odierna riunione di corse «1 
galoppo all'ippodromo della Ca-
pennelle avrà la sua prova di 
centro nei Premio Sicilia, una 
corsa a rerJemere riservata a i 
puledri di due anni sui 1000 me­
tri dell* piata dritta. 

Difficile il pronostico date le 
scarse indicazioni delia, carta 
non sempre rispettata dal cavalli 
di due ann i i n questa stagione 
in cui le inversioni di forma tra 
di loro sono all'ordine del gior­
no. Comunque proveremo ad in­
dicare Castellani*, tacite vinci» 
trtee al debutto sulla pista, da­
vanti a Favignana e Tibi Date . 

Altre, prova interessante della 
riunione è 11 Premio Sardegra, 
puro riserrato ai due anni . In 
cui Wlse Boy c i sembra il sog­
getto migliore. 

lecco le nostre selezioni per 1» 
riunione ebe avrà inizio alle 15. 

Pr. Glanuti! : veggente. Renna. 
Puntapenna. Pr. Sardegna: W*e 
Boy. vsnnuoc i . Pr. Monte Verde: 
Kaiae, Philae, Emiliu*. pr. Oor 
goea: Suna, Mattalia, rupie **-

9f 

reni. Pr. Sicilia: Castellania, FO-
vignana. Tibi Dabo. Pr. Capraia: 
Triple Erent. Ayavin. Formitene. 
Pr. Capri: Glaverà, Sblgola. A-
tlantide. Pr. Pantelleria: Boon, 
N'ora. 

Coftenwfo tfal film 
la fittoti» «* Marnano 

CHICAGO 18. — I litogrammi 
del film tridimensionali, ripresi 
dorante l'Incontro Marclano-Wal-
cott, mostrano in maniera indi­
scutibile e decisiva l'esattezza del 
verdetto che ha dato la vittori* 
airitalo-americano per x.o. alla 

fruita ripresa dell'incontro dei-
altro giorno. 
I film tridimensionali pirati tan­

to a velocità normale quanto al 
rallentatore e da quattro punti 
di vista diversi, offrono la prov» 
che. nel momento in cui l'arbitro 
pronunciò il fatidico numero die­
ci, Welcott ebbe soltanto un lieve 
sussulto. 

Dal fotogrammi risulta anche 
che il colpo decisivo, che mandò 
Walcott al tappeto, fu un ampio 
uppercut destro «1 mento. 

sigilo Federale nella responsa­
bilità internazionali — trovava­
no un temperamento nella con 
clusione del presidente per cui 
sì adottava la nomina di u n a 
commissione di s tudio con 
obiettivo immediato • futuro. 

Tale commissiona — *a cui 
sono stati chiamati i consiglieri 
federali Ridolfì, Poli, Bertoni, 
Chiesa • Busini — dovrà rac­
cogliere tutt i gli elementi va­
lidi a d inquadrar* nel s e n s o 
migliora la situazione, anche 
col contributo dei pareri dei 
consiglieri federali • dei presi­
denti di Società delle massime 
Divisioni, eh* saranno prossi­
mamente convocati appunto per 
essere interessati alle set i delle 
nostre squadra. rappresentative. 

Siamo alle solite. Subite dopo 
una sconfitta in campo interra-
zìonale i nostri dirigenti si riu­
niscono. fanno le quattro critiche 
d'obbligo al signor Berelta Che 
in definitiva è soltanto colui il 
quale ha il torto di avallare con 
la sua firma la fallinjenJare *i~ 
tuasione. poi col tempo se ne 
scordano. Sopratutto perchè lun­
gi dall'esaminare la situazione 
nelle sue vere cause e recitare il 
< mea culpa a giocano a scarica­
barili addossando tutta la re­
sponsabilità sul C.T. 

Questa volta però hanno fatto 
un passo avanti: hanno deciso di 
nominare una commissione di 
stadio per e inquadrare la situa­

tone » che hanno alfine nenvo-
sciuto essere gravissima, cantica. 
Potrebbe essere qualcosa ma non 
basta; noi non crediamo a questi 
dirigenti, che hanno avuto biso­
gno della dura lezione infitta 
dagli ungheresi, una lezione che 
con altri uomini potrebbe anche 
essere salutare, per riconoscere 
che il calcio italiano è veramen­
te in catare acque quando tutti 
lo sanno e lo dicono da molto 
tempo. Xon crediamo più a Ba­
rassi che ha fatto dello sport 
trampolino di lancio per le sue 
personali ambizioni politiche. 
non crediamo più a gente che 
sbaglia ormai da troppo tempo. 
A'on ci convincete più. è ora che 
ve ne andiate. 

Chiesto r«01ijnpico» 
per Lazio-Juventus 
Risulta che la Società Sportiva 

Lazio ha chiesto al CONI l 'su-
torirtarJone a disputare la par­
tita Lazio-Juventini in program­
ma per domenica prossima, nel­
lo stadio olimpico. SI rilava che. 
a parta-la decisione atei COMI «1 

concedere l'uso di detto impo­
nente Impianto soltanto ad av­
venimenti di carattere interna­
zionale, l'impresa che provvede 
al completamento ed alle rifini­
ture dello stadio olimpico ha ri­
preso in data di oggi la cura 
dello stadio stesso per cui esso 
potrebbe risultate tndlsponibile 
agli effetti della richiesta 

Gli «azzurri» di basket 
in allenamento a Cortina 
VENEZIA. 18. — La squadra di 

Padovasport, è partita stasera per 
Cortina, invitata dalla Fé le.azio­
ne italiana di pal-acintV.ro p^r 
l'ultimo allenamento "d"g:i «az­
zurri ». sol piede di partenza per 
i campionati europei che si svol­
geranno a Mo<ca. 

La partita si svolgerà demani 
alle ore 15. a Cortina. La nazio­
nale € azzurra ». dopo i'W.timo ga­
loppo, partirà alla volta di Vienna 
mercoledì sera o al più tordi, gio­
vedì mattina. Dalla esultale au­
striaca la comitiva proseguirà, in 
aereo, per Mosca. 

de tradizione sportiva, è indi­
gnata di questo manifesto, co­
me 5i è già indignata per la 
«Mostra dell'ai d i là ». 

«La verità è rivoluzionaria» 
scriveva Gramsci, e, la verità 
si v iene sempre a sapere e. la 
verità spazza con la sua dura 
ramazza le immondizie de l le 
menzogne. Irritati dal lo smac­
co, i D.C. hanno inventato la 
barzelletta dei giornalisti spor­
tivi d i sinistra che si abbrac­
ciano alla fine de l la partita 

Veramente, amici - sportivi, 
quando è possibile abbraccia­
m o una cara fanciulla. Alla 
fine del la partita non abbiamo 
abbracciato nessuno: in tribu­
na stampa c'erano solo dei 
giornalisti, alcuni con baffi, 
altri no, tutti, ( leggete pure i 
loro giornal i ) , entusiasti de l 
gioco ungherese. 

Non d iamo retta a questi 
sconsiderati e occupiamoci 
piuttosto del la situazione tec­
nica e morale della nostra 
squadra: dell 'undici ungherese 
è inutile parlarne, centomila 
persone l 'hanno applaudito 
con cordialità e ammirazione. 
Dopo l'incontro sono incomin­
ciate a circolare le voci su di 
Un possibile quasi certo s i lu­
ramento di Cario Beretta che 
dovrebbe pagare le spese por 
tutti. El iminando dalla scena 
il C.T. Beretta i dirigenti d e l ­
la F.I.G.C. credono dj aver 
risolto il problema e di aver 
tacitato l'indignazione del la 
opinione pubblica. TI signor 
Carlo Beretta questa volta è 
l'ultimo colpevole del la grave 
sconfitta. Gira e rigira, gira­
tela come volete , convocate 
chi più vi piace, combinate la 
nazionale come preferite e v i 
accorgerete immediatamente 
che qualsiasi compagine fosse 
stata selezionata avrebbe su­
bito la stessa sorte di quella 
di Grosso e compagni. 

I / ingegner Barassi, in piena 
foia elettorale, non ha ?erto 
dimostrato di essere quel pro­
verbiale furbone che tutti d i ­
cono . "La l ibidine di essere 
nominato deputato gli ha fatto 
commettere a lcune azioni che 
certamente in seguito ripen­
sandoci, lo faranno arrossire. 

Ha incominciato con l 'osteg­
giare in tutti i modi la par­
tita c o n l 'Ungheria, ha insul­
tato gli osoiti con dichiarazioni 
baggiane, ha proseguito n e f a n ­
do la realtà. II dovere della 
ospitalità è sacro, noi italiani 
ne abbiamo un culto, come è 
possibile, c o m e possiamo per­
mettere che l'infoiato ingegner 
Barassi a nome degli sportivi 

italiani si permetta di pubbli­
care de l le dichiarazioni dove 
piange sul grande calcio ma­
giaro di Horty, quando ha in 
casa la grande squadra di S e -
ber e d i capitan Puskas? E 
poi perchè piange su compa­
gini nettamente inferiori tec­
nicamente, moralmente a quel ­
la d i oggigiorno? 

Ingegnere! Pensi a raddriz­
zare le sorti del calcio ital ia­
no, che lei ha portato alla 
disfatta, non faccia il furbo. 
il machiavell ico; intanto nen 
ci crede più nessuno. I risul­
tati parlano chiaro. 

Allora diciamo che è inutile 
che Barassi tolga il C.T. B e ­
retta dalla scena. Il s ignor 
Beretta è una rotellina della 
gran macchina; magari nome 
tecnico non è gran che, ma 
non vende giocatori, non i n ­
trallazza con le società, non è 
megalomane tipo Barassi. 

La verità è che il calcio 
italiano è diventato un mer­

cato. Fare il giocatore è un 
mestiere, un antipatico mest ie ­
re, dove si guadagnano quat­
trini al prezzo dì molte ge­
nuflessioni. di molte rinuncie 
morali . I nostri calciatori v i ­
vono in u n ambiente talmente 
marcio che solo pochissimi 
atleti riescono a salvarsi. 

Immaginate che il calcio i ta­
liano sia formato così: una 
gran cesta di pere marcie ti 
dirigenti) dove sono state po­
ste pere sane ( igiocatori) : pas­
sa poco tempo e tutte l e pere 
sono fradicie. Ci dispiace ve 
ramente per i calciatori. • Ma 
la situazione è questa, quella 
che da anni l'Unità denuncia 
nelle sue pagine sportive: v o ­
lete gli ultimi esempi? Ecco-
veli: A Villa dei Pini nei 
giorni precedenti all ' incontro 
sono giunti diecine di emis ­
sari dei grandi sodalizi che 
hanno trattato a lungo con i 
giocatori per i prossimi tra­
sferimenti. 

La strada della rinascita 
Bonipcrti è stato valutato 

ottanta milioni e un giornale 
di Roma ha pubblicato la no ­
tizia dopo la partita con la 
Ungheria senza vedere il r i ­
dicolo del la faccenda. Vi è 
stato chi si è avvicinato a 
Puskas e a Bozsik, i l neo d e ­
putato comunista di Budapest 
offrendo loro novanta mil ioni 
a testa se fossero rimasti in 
Italia. 

In questo ambiente come si 
può pretendere di avere una 
squadra moralmente solida? 
Ma è vero o lo ripetiamo sino 
alla noia, che i calciatori sono 
gli ult imi colpevol i della si 
tuazione. 

C e in Italia una scuola di 
tecnici? No. Eppure i s o l i i 
non mancano. Sono i dirigenti 
della F.I.G.C. e i dirigenti di 
società dei veri scortivi? No-
Quasi nessuno di loro ha mai 
fatto una corsa e mai dato un 
calcio al pallone. Sono tutti 
padroni di fabbriche, ricconi 
in cerca di pubblicità tipo 
Masseronì padrone di una ca­
sa di gioco d'azzardo o Dal ­
l'Ara, esibizinnisti capaci di 
tutto ner un cadreghino come 
Barassi. 

Vivendo tra gente che sta 
fin0 a alta notte a giocarsi le 
lire a poker nei club, tra g e n ­
te che conduce una vita molto 
discutibile, i calciatori, anche 
se sono originariamente sani. 

INIZIATI A VARSAVIA S I I « EUROPEI » DILETTANTISTICI DI BOXE 

Di Jflsio vittorioso so Pierson 
Successi dei sovietici Bulakov (mosca) e Stepanov (gallo) 
La cronaca dei combattimenti trasmessa in dodici lingue 

VARSAVIA. 18. — Al le ore 
14 di oggi sono iniziati qui a 
Varsavia, nei locali d e l « S a ­
lone Mirowski », i campiona­
ti dilettantistici europei di 
boxe ai quali partecipano ben 
119 pugil i in rappresentanza 
di 19 Paesi . 

L'organizzazione è del le più 
perfette in tutti i minimi par­
ticolari: basti dire che l e cro­
nache degli incontri vengono 
trasmesse contemporaneamente 
in 12 l ingue direttamente dal 
ring. 

Gli incontri proseguiranno 
sino a domenica prossima, gior­
no in c u i verranno disputate 
le finali; I vincitori d e l l e fina­
li saranno poi chiamati a for­
mare la rappresentativa euro­
pea che il prossimo 19 giugno 
si recherà a Chicago per m i ­
surarsi con i campioni degli 
Stati Unit i ne l tradizionale 
confronto Intercontinentale per 
i l « G u a n t o d 'oro» . 

I pugnatori che nel corso 
dei combattimenti saranno bat­
tuti per K.O. avranno la c o n ­
solazione d> poter contribuire, 
con il loro • infortunio » a l 
progresso de l la scienza g iac­
ché al ~ Mirowski » è stata a p ­
prontata una saletta speciale 
per il « trat tamento fisico e 
psicologico» de l l e v i t t ime de l 
K.O. I dati di ordine scienti­
fico che saranno accuratamen­
te raccolti ne l corso de l l e cure 
in un secondo tempo verranno 
pubblicati. 

Gli incontri d i oggi, presen­
ti oltre 5-000 peraone, sono 
stati aperti dai d u e pesi m o ­
sca Edgard Basel e Mircea D o -
breacu: ha vinto ai punti il 
primo. 

Fra i pesi leggeri l ' italiano 
Di J.t3io si è nettamente impo­
sto ai punti al francese Pierson. 

Ecco i l dettaglio tecnico deg l i 
incontri d i oggi : 

PESI MOSCA: Edgard Basel 
(Oer.) batte Mirtea DoDreseu al 
pnnU; Richard Coirle (Scozia) 
batte Josef KarpaU (Ungaerla) 
ai punti: Bulafcov (UJt.3.S.) a. 
U m m o m n (Fini.) ai punti. 

PESI GALLO: Hamalainen 
trini.) a. Molnar (Ungheria) al 
punti; Nlkolov ( B a i e ) b- Scalda» 
(Germ. oer.) al punti; Stepanov 
(TJJt.S.3.) b. Zdanovie ( lagosi . ) 
al punti: Me Nally (Irlanda) b, 
Orti (Fraaria) al pumU; J. Mime 
(Scozia) b. Hotna (GecasL) ai 
ponti. 

PESI PIUMA: MeMint (Germa­
nia ecc.) b. SteMIk (CecesL) al 
punti; Hasala (Vraacta) batte 
Schroeter (Germ. »r.) al a«atl; 
Knorn (Pnlaal i ) b. CaaJpel (Bel.) 
al poatL 

PSSI U G G E R I : Aalla (Svax.) 
batte Gold (Cecavl.) per squalifi­
ca; Nfiaivenrl (Fini.) b. Stefaae-
Ti (Jagostavla) al r»kti 01 Malo 
(Italia) b, Pierson (Francia) ai 
rantl; Marker (Baia*.) b. 
(AnatrU) ai 

finiscono per ammalarsi de l 
male dei loro padroni; pochi 
atleti si salvano. 

In campo sono lenti , moll i , 
tecnicamente impreparati, e p ­
pure con gli ungheresi ce la 
hanno messa tutta. Con un 
presidente privo di coscienza 
sportiva che fa molte parole 
ma non provvede a rimediare 
drasticamente ai mali , con il 
dirigenti frolli non c'è da sac­
rare molto . 

Hr inutile parlare della par­
tita che ha visto gli nzzurri 
piegati dal la superiore classe 
magiara, piegati da dilettanti 
che fanno de l lo sport solo dopo 
aver lavorato nel le officine. 
negli uffici, nell'esercito. 

La strada per la rinascita la 
conoscono tutti, sul tabellone. 
di questa strada c'è scritto: 
serietà, moralità. Allora via 
questi dirigenti incapaci, v ia 
questi accaparratori di p u b ­
blicità. 

MARTIN 

Partiti gli «ngheresi 
alla volta di Venezia 

Ore 20. Stazione Termini: in 
fretta, arrfoano i campioni ol im­
pionici di cateto ungheresi II 
soggiorno romano dei magiari è 
al suo termine. In vagone letto. 
fra dieci minuti, i campioni par­
tiranno per Venezia* doue si ìer-
rr.eranno ventiquattr'ore per vi' 
sitare la città. Domani faranno 
ritorno in patria. 

Un folto gruppo di ammiratori 
attornia f «azionali d'Ungheria; 
amici, conoscenti, giornalisti. 
Kocsis dà una mano al portaba­
gagli a scaricare i numerosi pac­
chi della comitiva: ci sono an­
che i doni offerti nel pomerig­
gio dal segretario nazionale- dcl-
VUISP, Arrigo Morandi, a nome 
degli sportivi della popolare or­
ganizzazione. Tutti i magiari or­
mai sono saliti sul treno; manca 
solo Puskas... Il capitano era sta­
to invitato a visitare la redazio­
ne di «n giornale, e ora si fa at­
tendere un pò*. Ma ecroio che 
arrica- ha un regalo tutto ber 
sé. una bottiglia di buon vino 
italiano. 

Ore 30.10: gli ultimi autografi. 
l'ultimo bacio di Puskas a una 
bimba bionda come una moneta 
d'Oro; il « cfau cfauun.„ » duj*r« 
tito con cui il capitano degli un­
gheresi saluta la ragazza che gU 
ha offerto «no splendido mazzo 
di rose.- Poi fi treno si muore. 

ITALIANI! ROMANI! 

la moto per il popolo 
GABBIANO 

mutimi» H I R I M I 

C A P U A N I 
Vta R. Cadorna S - Tal. 

spenncoLi 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Ambasciatoli, Astoria. Areaula, 
Aurora, Aocustus, Ausonia, A p ­
pio, Atlante, Acquarlo, Castello, 
l'Iodio, Centrale, Cristallo, Del 
Vascello, Delle Vittorie, Diana, 
Eden, Bxcelslor, Espero, Garba-
Iella, Goldenclne, Giulio Cesare, , 
Impero, La Fenice, Mazzini, Mas- , 
slmo, Nuovo, Olimpia, Odescalcbl, 
Orfeo, Ottaviano, Palestrlna, Pa­
ridi , Planetario, Rez, Roma, Sala ; 
Umberto, Salarlo, Toscolo, Tirre­
no, Verbano. TEATRI: Adriano, 
Goldoni, Pirandello, Quirino, Ros­
sini, Satiri, Vaile. • , 

TEATRI 
ADRIANO: Oggi e domani ore i l 

e 21,15 il celebre cantante Frank 
Sinatra. 

CIRCO TOGNl (P.le Ostiense): 
Ore 16 e 21,13 11 più bello spet­
tacolo del giorno. 

GOLDONI (H. Zanardelli): Ore 
21 < Giornale teatrale N. • 1 >. 
diretto da F. Sollmlnl. 

LA BARACCA (Via Sannio): Ore 
21,15 Comp. Girola - Frasehl 
«Il ragno» di Sem Benelli. 

OPERA: Oggi alle 21, rappresen­
tazione In abbonamento della 
< Lucia di Lammermoor >, di 
G. Donizettl. 

PALAZZO SISTINA : Ore 21 : 
Walter Chiari « Tutto fa Broad-
way » di Marchesi e Metz. 

PIRANDELLO: Ore 21: C.ia Tea­
tro Italiano « Album napole­
tano 1895 » di Bracco. Regia di 
Zennaro. 

QUIRINO: Ore 21.15 «Quel-
l'uom dal fiero aspetto », fanta­
sia satirico musicale di Mascot 
con Carotenuto. 

ROSSINI: Ore 21,15 Compagnia 
Checco Durante: « Pescatore af­
fonda l'esca ». • 

SATIRI: Ore 21,15: Ultima 1 prez­
zi popolari a chiusura della 
stagione con < La coda santa », 
commedia in 3 atti di Dino Ter­
ra, regia di Corrado Pavolini, 
scenografia di Giorgio De Chl-
rlgo. con Carla Bizzarri, Dina 
PerbelUni. Franco Castellani, 
Franca Maresa, Mario Maldesi, 
Gino Rocchetti, Michele Riccar-
dlnl. Franco Pastorino, Mario 
Milita, Maria Zanoli, Annetta 
Ciardi, Amalia Pellegrini-

VALLE: Ore 21,15: Il mago Bu­
ste»! nel suo grandioso spetta­
colo di illusionismo. 

C I N E M A - V A R I E T À * 
Àlhambra: La campana del con­

vento e rivista Mucci Mascetti. 
Altieri: La sposa non può atten­

dere e rivista. 
Ambra-Iovlnelll: Africa sotto i 

mari e rivista. 
La Fenice: Botta senza risposta e 

rivista. 
Manzoni: Il grande jxrcatorc e 

rivista. 
Principe: Miss Italia e rivista. 
Ventun Aprile: Capitan Casanova 

e rivista. 
Volturno: Sangue bianco e rivista 

C I N E M A 
A.B.C.: Le rane del Sud e rivista 
Acquarlo: Gigolò e Gigolette 
Adriacine: Aquila del deserto 
Adriano: Sulla scena Frank Si­

natra. 
Alba: Obiettivo Burma 
AIrvone: Fifa e arena 
Ambasciatori: Il tesoro dei Se­

quoia 
Anlene: Rosalba la fanciulla di 

Pompei. 
Apollo: Scaramouche 
Appio: La tua bocca brucia 
Aontla: T sabotatori 
Arcobaleno: Tapage notturne 
Arennla: La storta di un detective 
Arlston: Il mondo le condanna 
Astoria: La casa del corvo (Me-

troscootx). 
Astra: Lq vita che sognava , 
Atlante: Furia e passione . 
Attualità: Carnet di ballo 
Augnstus: La sirena del circo. 
Aurora: La rosa di Bagdad e La 

bimba rapita 
Ausonia: Bufere. 
Barberini: Puccini 
Belle Arti: Riposo. 
nomini: Mariti su misura 
Bologna: T banditi di Poker Fiat 
Branracrlo: I banditi di Poker 

Fiat 
ran'tol: Scandalo alla ribalta 
Capranlca: Lasciami sognare 
Ci>nr.inichetf.i: Mia cugina Ra­

chele 
Castello: L'indiavolata pistolera. 
Centocelle: La rivolta degli apa-

ches 
Centrale: Matrimoni all'alba. 
Centrale Clamnlno: Obiettivo X 
Clne^Star: TI figlio di Ali Babà. 
Clodlo: L'altro uomo. 
Cola di Rienzo: Uomini alla ven­

tura. 
Colombo: La tigre del mare 
Colonna: La tigre del mare. 
Colosseo: Le meravigliose avven­

ture di Guerin Meschino. 
Corallo: II ritorno di Jess il ban­

dito 
Corso: I ragni della metroooll 
Cristallo-. La regina di Saba 
Delle Maschere: Tvanhoe 
Delle Terrazze: Gianni e Pinotto 

fra 1 cove boy 
Del vascel lo: Lo snrecone . 
Diana; Cuore ingrato 
Doris: L'artiglio nero 
Fden: Ivanhoe 
Espero: Ho amato un fuorilegge 
Kurona: Lasciami sognare 
Excelslor: Frutto proibito 
Farnese: La nemica. 
Faro; La valle del destino 
Fiamma: T pescatori .alati negli 

abissi del Mar Bosso 
Fiammetta: Love is better than 

ever 
Flaminio: AH del futuro 
Fogliano: La tua bocca brucia. 
Fontana: Angoscia 
Galleria: L'uomo, la bestia e la 

virtù. 
Ginuo Cesare: Melodie immortali. 
Golden : Warpath sentiero di 

guerra 
Imperiale: ' Ti giuramento del 

Sioux 
Impero: Cani e gatti 
Indono: I tre moschettieri 
Ionio: Totò e le donne 
Iris: Selvaggia bianca. 
Italia: Dora bambola bionda. 
Lux: Lo sceicco bianco 
Massimo: Arrivano i carri armati 
Mazzini: La peccatrice di S. Fran­

cisco. 
Metropolitan: I pescatori alati ne ­

gli abissi del Mar Rosso 
Moderno: n giuramento del Sioux 
Moderno Saletta: Carnet di ballo 
Modernissimo : Sala A : Frutto 

proibito: Sala B : Cantando sotto 
la pioggia 

Nuovo: Al Jonson 
Xovocine: Città canora 
odeon: L'ultimo dei fuorilegge. 
Odeacakai: Ti terrore di Londra 
Olympia: Ivanhoe 
Orfeo: Gli eroi della domenica 
Ottaviano: Ali del futuro. 
Palazzo: TI sentiero degli apaches 
Parlo!t: Sarabanda tragica 
Planetario:' Rassegna Inter, del 

documentario. 
Plaza: La vita c*ie sognava 
Pllntns: Gli uomini non guardano 

cielo 
Frenesie: Cosi vinsi la guerra 
Quirinale: Scarpette rosse 
Qntmetta: La collina della feli­

cità 
Reale: I banditi di Poker Tto*U 
Rea: Sangue bianco. 
Riatto: Lui e lei . 
Rivoli: La collina della felicita 
Roma: TI deportato. 
Rubino: Lo sprecone. 
Salario: TI cavaliere di San Marco 
Saia Umberto: I sette peccati ca­

pitali. 
Salone Margherita: La maschera 

di fango 
favata: La tua bocca brada. 
SmeraMo: La nemica. 
^ntendore: Modelle di lusso 
«tantum*: Tvanhoe 
Saperetnema: TI mondo le con* 

danna 
Tirrena: T! figlio di Ali Babà 
Trevi: Vlt# vendute 
Trlanaa: Obiettivo X 
Trieste: Gilda 
Tn$r«to: Pane diventa msmma. 
Vernane: I misteri dJ HoTvwood 
• m a r i a : Warpath, senttera 41 
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DIZIONARIO 
DELLA GREPPIA 

Siamo alla terza puntata. L'elenco delle 
cariche ricoperte dai parlamentari democri­
stiani e apparentati nei più redditizi enti eco­
nomisti si allunga. Si allunga al punto che 
per far eonosce.ro tutti i nomi dei forchet­
toni che cominciano per la lettera C siamo 
costretti a dividere la puntata in due sotto­
puntate, pubblicando oggi l'elenco di quelli 
che cominciano con Ca, iniziali, guarda caso, 
anche della parola cadregh ino . 

C (Cadreghino) 
On. F o r t u n a t o C A L C A G N O , d e p u t a t o d.c. di 

Catania: 

. Cons ig l i ere d 'amminis traz ione de l l 'Ente sici­
l iano di e let tr ic i tà . 

Sen . F i l i p p o C A M I N I T I , l iberalo ca labrese : 

Cons ig l i ere d 'amminis traz ione del la soc ie tà 
e lettr ica calabrese . 

On. P i e t r o C A M P I L L I , d e p u t a t o d.c. di R o m a , 
minis tro de l l ' industr ia : % 

P r e s i d e n t e del la Bocietà Va lor i Immobi l iar i , 
cons ig l i ere d 'ammini s traz ione de l la soc ie tà For­
nac i t iber ine , p r e s i d e n t e del la s e z i o n e i ta l iana 
del la Camera di C o m m e r c i o in ternaz iona le , azio­
n i s ta del la soc ie tà C o n d o t t e d'acqua. 

ATTENTI AI BROGLI: BASTA UN VOTO PER FAR SCATTARE LA TRUFFA! 
J — — . . - il i i m i i — 

Documenti di identificazione non validi 
e false "garanzie,, sul nome degli elettori 

I gravi casi denunciati nel ricorso sulle elezioni amministrative del '52 a Roma 

Sen . Enr i co C A R B O N I , d e m o c r i s t i a n o sardo: 

P r e s i d e n t e del la Soc ie tà B i a n c h i e 
di R o m a . 

C. 

O n . G i o v a n n i C A R I G N A N I , d e p u t a t o d. e. 
d i Lucca: 

Cons ig l i ere d 'ammin i s t raz ione de l la B a n c a 
toscana. 

On. G i u s e p p e C A R O N I A , d e p u t a t o d.c. di R o m a , 
pro fes sore univers i tar io e m e d i c o c o s t o . 
g iss imo: 

P r e s i d e n t e del la Soc ie tà autotrasport i Tri-
nacria , pres idente de l l ' Is t i tuto E a s t m a n . 

S e n . A les sandro C A S A T I , l iberale m i l a n e s e : 
Vice-pres idente del la B a n c a U n i o n e . 

O n . G i a c o m o CASONI , d e p u t a t o d.c. di I m o l a : 

P r e s i d e n t e della Cassa di R i s p a r m i o di Imola , 
commissar io al consorz io n a z i o n a l e canapa. 

On. Gennaro C A S S I A N I , d e p u t a t o d.c. di Co­
senza , so t tosegretar io a l l e P e n s i o n i di Guerra: 
F o n d a t o r e e patrono* de l l 'Ente F i è r a di R o m a . 

r • • A . 

On. Edgardo CASTELLI , d e p u t a l o d.c. di P a v i a , 
sot tosegretar io a l l e F i n a n z e : 

S indaco del la Soc ie tà Bracc i e Manzini , s in­
daco del la soc ie tà Compagnia Libraria i tal iana. 

On. A n t o n i o C A V A L L I , d e p u t a t o d.c. di 
B e r g a m o : 

S indaco della soc ietà Ferro Metal l i Carboni . 
(continua) 

La funzione degli scrutatori 
e dei rappresentanti di lista 
sarà particolarmente importan­
te nelle prossime elezioni, poi­
ché anche da un solo voto può 
dipendere Se il congegno della 
legge-truffa scatterà o no. Per 
questo stesso motivo le orga­
nizzazioni governative saranno 
portate piti che mai (avendo 
nelle mani l'apparato statate) 
ad organizzare brogli. La dili­
genza, l'intelligenza, l'oculatez-
za, la severità, la conoscenza 
della legge elettorale da parte 
degli scrutatori e rappresentan­
ti di lista dei partiti demo­
cratici e popolari potranno ave­
re un peso decisivo sull'esito 
della lotta. E' quindi necessa­
rio dedicare al problema della 
scelta e della preparazione de 
gli scrutatori e dei rappresen­
tanti di lista ima grande atten­
zione. i 

Bisogna richiamare innanzi­
tutto l'attenzione dei compa­
gni e degli elettori democratici 
sugli eloquenti precedenti ve­
rificatisi l'anno scorso, durante 
le elezioni amministrative pe* 
ti Comune di Roma, e per i 
quali è ancora pendente un n-
corso presentato alle compe­
tenti autorità. 

Le numerose e gravi trrego 
larìtà riscontrate nelle elezioni 
di Roma riguardano l'esibizio­
ne di documenti non idonei 
alla identificazione dell'eletto­
re, casi di voti di persone mot. 
te, trasferite o disperse, irre­
golarità nella « garanzia » dei-
la identità da parte di altri 
elettori, voli di agenti di po­
lizia che no.i prestavano ser­
vizio al seggio dove hanno vo­
tato, identificazione di motti 
elettori da parte dì una stessa 
persona, votazioni di dementi 
accompagnati in cabina, perso­
ne accompagnate in cabina sen­
za che si fossero riscontrati gli 
estremi previsti dall'art. 39. 
.2° comma della legge elettora­
le, ecc. 

Controllo di massa 
« / ricorrenti — si legge nel 

ricorso sulle elezioni tornane 
del 19S2 — grazie alla docu­
mentazione qui appreso elen­
cata, sono sicuri di poter e-
sprìmere il giudizio che le ope­
razioni di voto ,sono avvenute 
in un clima artatamente creato 
al fine di falsare l'esito dcile 
votazioni, attraverso la predi' 
sposizione di una serie di bro­
gli in massa di cui si sono avu­
te registrazioni numerosissime 
nei verbali stessi. E poiché, da 
altra parte, i casi riportati a 
verbale si riferiscono soltanto 
a quegli episodi che la vigilan­
za dei componenti del seggio 
ha potuto rilevare, è facile de­
rivarne che un numero enor­
memente più grande di brogli 
sia passato senza lasciare trac-
eia negli atti ufficiali, ma cer-
tamente lasciando preoccupa­

zioni e turbamenti nella pub­
blica opinione >. 

Queste parole toccano .«»» 
punto capitale della questione. 
Il controllo contro i brogli go­
vernativi deve essere di una 
tale intensità ed ampiezza da 
non lasciarne passare nessuno 
senza contestazione e relativa 
verbalizzazione, con denunzia 
all'autorità giudiziaria quando 
ne ricorrano gli estremi, l'iti 
ancora, si tratta di creare una 
tale atmosfera, un tale orienta' 
mento delle masse contro / bro­
gli e %H imbroglioni, da ren­
dere difficile e assai pericolosa 
a questi ultimi l'esecuzione del 
broglio. Il broglio mette infat­
ti, nella maggior parte dei casi, 
colui che si presta a compierlo 
in condizione di poter essere 
scoperto e di pagare in conse­
guenza. 

L'identificazione 
Ed ecco i fatti dedotti dal 

ricorsa di Roma. 
Al seggio 2t2 la elettrice 

n. 399 ha votato con una di­
chiarazione* della Pubblica Si­
curezza (invece della carta di 
identità). Non avrebbe potuto 
votare, secondo la legge. Al 
seggio n. 6f2 le elettrici n. 414 
e 416 hanno votato presentan­
do il contratto di locazione del 
proprio appartamento. Un'al­
tra strana identificazione è av­
venuta al seggio 963, dove la 
elettrice ». 21 j ha presentato 
il certificato di matrimonio. 
Al seggio 1114 l'elettrice ti. 84 
ha votato essendo stata iden­
tificata con tessera rilasciata 
dall'Istituto San Michele! Al 
seggio usi l'elettrice 261' ha 
presentato la tessera dell'ENAL 
un indirizzo diverso da quello 
e lo stesso è avvenuto al seg­
gio itj8 per l'elettrice ». 40. 

Un semplice foglio con fo­
tografìa è stato esibito dalla 
elettrice ». 70 al seggio 1258. 
Due persone, munite di certi­
ficato elettorale con la dizio­
ne * rappresentante del Comu» 
ne» (ti) hanno votato al seg­
gio 1094. Al seggio IOJ alcune 
suore hanno votato con un do­
cumento rilasciato dal Comune 
(in questa materia il Comu­
ne è autorizzato soltanto a ri­
lasciare la regolare carta di 
identità e nient'altro), nel qua-
te non erano indicate le gene­
ralità complete. Al seggio 128 
l'elettrice 37 ha presentato 
una semplice foto * autentica­
ta » (?!) dal Comune e l'elet­
trice 96 ha presentato un fo­
glio dcll'VUl delegazione. Al 
seggio 129 le elettrici ». 192 e 
294 hanno votato esibendo fo­
tografie * autenticate ». Al seg­
gio 79 il presidente ha ammes­
so a votare un'elettrice che 
aveva presentato una fotogra­
fia vidimata dal Comune^ due 
giorni prima, nonostante il re­
clamo del rappresentante del-

la lista ». 9. Al seggio 217 il 
presidente ha lasciato votare 
un'elettrice munita di un do­
cumento consistente in una fo­
tografia incollata su carta bol­
lata e c legalizzata » dal Co­
mune. Al seggio 2j6 è stata 
ammessa al voto una elettrice 
che aveva presentato una fo­
tografia «• autenticata » due 
giorni prima dalla Vili Dele­
gazione. Al seggio 269 ben set 
elettori hanno votato con un 
documento della Delegazione. 
Al seggio IJI l'elettrice n. 194 
ha esibito una fotografia « au­
tenticata > da un sindaco. Nel­
lo stesso seggio ancora una fo-
tografia * autenticata » dal-
l'Vlll Delegazione è stata pre­
sentata dall'elettrice ». 260. 

Altre quattro elettrici (n. 34, 
124, 146 e 2j8) hanno votato 
con certificato legalizzato dal-
l'Vlll delegazione al seggio 
144. 

Al seggio 147 l'elettore 107 
ha presentato una semplice fo­
tografia * autenticata ». Al 440 
un elettore non iscritto nella 
sezione ha votato con un fo­

glio ciclostilato rilascialo dal 
Comune. Lo stesso caso si è ve­
rificato per una elettrice al 
seggio 70S. 

Caso clamoroso 
Molti elettori si sono pre­

sentati a votare con documenti 
rilasciati da altri Comuni, a 
volte anche non completamen­
te regolari, e qualche volta ri­
lasciati all'ultimo momento. 
Casi del genere sono avvenuti 
nei seggi 9j, 201, 371, 208, 237. 
68, 1107, 212, 233, 669, 248. 
230, 214. 

Un caso di particolare gra­
vità si è verificato nel seggio 
tto7, dove il giorno 26 mag 
gio l'elettrice Guidi Maria An­
na ha presentato un documento 
della delegazione e, interro­
gata in proposito, ha risposto 
che il documento le era stato 
fatto avere dal Comitato Civi­
co, sema che ella fosse pre­
sente all'atto del rilascio del 
documento stesso, tanto che 
giungeva ad ammettere di non 
abitare — come nel foglio ri­

sultava — in via Annaseno 
741, ma invece in via Veneto 
4f. Questo broglio £ stato im­
pedito e la persona denunciata 
alla Procura della Repubblica, 
ma risulta che altri documenti 
eguali, probabilmente diffusi 
attraverso comitati elettorali 
analoghi, sono stati esibiti nei 
seguenti seggi: / j o , 202, / fo i , 
1102, 113$, 1131, 110$, / / 0 7 , 
79, 1259, 210, 212, 217, 231, 
233, 214, 239, 652, 761, 786, 
765, 762, I J O , 201, 203, 20j, 
1109, ini 209, 213, fi4, 7S&, 
760, 766, 764, 762, 719, com­
plessivamente da 87 elettrici ed 
elettori che sono indicati nel 
ricorso coi rispettivi numeri 
d'ordine delle liste elettorali d'i 
sezione. 

Al seggio s68, le elettrici Ba­
ioni Fernanda e Ferti Qnirtna 
sì sono presentate con docu­
menti irregolari. Alla contesta­
zione del seggio, hanno dichia­
rato che il documento era stato 
loro rilasciato dal parroco dei 
* Sette Santi Fondatori », al 
quale avevano dato la loro fo­
tografia. 

Al seggio S64, l'elettore Mar­
citeci Imetio risultava provvi­
sto di un documento indicante 
della Usta. Richiesto di spiega­
zioni, cadeva in contraddi­
zioni. 

Questa è solo una parte dei 
brogli perpetrati a Roma nel 
corso delle elezioni amministra­
tive, non soltanto perchè, evi­
dentemente, la maggior parte 
sono sfuggiti al controllo, ma 
anche perchè ve ne sono nu­
merosissimi di altro tipo, dei 
quali parleremo prossimamente. 
cali falsi o di altri cittadini. 
I voti in questione, però, nella 
quasi totalità dei casi, hanno 
potuto essere calcolati a van­
taggio delle liste governative. 

Nelle elezioni politiche non 
bisogna permettere che questo 
avvenga e si deve riuscire — 
facendo valere a norma di le&-
gè le proprie ragioni a mezzo 
di scrutatori e rappresentanti 
di lista — ad impedire che av­
vengano queste votazioni irre­
golari destinate a falsare il ri­
sultato della consultazione elet­
torale. 

I CLEIUCALI ALLA CACCIA DEL SO 'lo + 1 DEI VOTI 

Sacerdoti, prefetti e questori 
denunciati per violazione della legge 

• * 

Parroci denunciati tiai fedeli pei9 aver tenuto comizi in chiesti 

Di Vittorio espone il p r o g r a m m a 
|dei nuovi parlamentari sindacalisti 

AH'o.d.g.: statali, pensionati, assistenza, sistema fiscale e sussidi di disoccupazione 

1/otu Di Vittorio ha fatto 
Ideile importanti dichiarazioni 
la un'agenzia di stampa sul 

irincipali obiettivi che i par­
lamentari sindacalisti di prò* 

>ngono di raggiungere nelle 
move Camere. 

«Prima di ogni altra cosa 
ha dichiarato Di Vittorio 
4ci adopereremo p e r c h e 

renga risolto il problema dei 
pubblici dipendenti, nel sen-

di adeguare integralmen-
i l loro trattamento econo 

lieo a quello dei lavoratori 
lilari degli a l t r i settori 

privati. In pari tempo tenie-
io con là maggiore ener­

gia di far risolvere il proble-
dei vecchi lavoratori e 

Ielle vecchie lavoratrici ten 
Idendo ad assicurare a tutti 
luna pensione sia pure modu­
lata ma sufficiente per vivere. 

« Bisogna inoltre rivedere e 
[migliorare il s i s t e m a delle 
[prestazioni sociali in favore 
[dei lavoratori ammalati, in -
[ fortunati, invalidi, ecc., e far 
|votare la legge che rende o b -

itoria V applicazione d e i 
itratti di lavoro al fine di 

itterne la violazione s t ­
atica da parte degli in-, 

lustrìali e specialmente degli 

e Un'azione vigorosa sarà da 
[noi svòlta per esigere catego-
[ricamente l'applicazione della 
[legge del 1949 per i sussidi 
Idi disoccupazione ai brac-
! d a n t i agricoli; legge che non 
[ a s t a t a applicata dal governo 
["perchè gli agrari non hanno 
voluto pagare i relativi con­
tributi. 

Ci batteremo con eguale 
i«nerg ia per porre fine a''.si 
[ ingiustizia rivoltante che con 
l i to t e ne l far pagare i contri-
[ bull unificati in agricoltura 
l a i piccoli coltivatori diretti e 
[ p e n i n o ai mezzadri, perchè il 
{governo non vuole far pagare 
[U dovuto ai grandi Iatifon-
] d i s t i Sul sistema fiscale e 
[contributivo e'è molto da fa 

re; bisognerà ridurre o a d ­
dirittura abolire per i più 
poveri l e importe c h e schiac­
ciano f n o m a t o c i « 11 ceto 

. ' m e d i * «artigiani, piccoli e 
[*ractfi industriali, piccoli f i w -
|gdi commerciatiti, professioni 

sti, ecc.) per ottenere cherubò una mezza dozzina di 
finalmente i grandi monopoli 
e i latifondisti paghino allo 
Stato veramente in propor­
zione alle loro ricchezze. 

« II programma che ci pro­
poniamo di s v o l g e r e nelle 
nuove Camere — ha concluso 
l'on. Di Vittorio — è molto 
v a s t o , e ci riserviamo di 
esporlo nel corso della cam-
pagna elettorale». 

Le gesta a Milano 
di giovani gangster 

MILANO, 18 — Di un. 
triste episodio, che conferma 
quale nefasto influsso sulla gio­
ventù eserciti l'attuale crisi so­
ciale, si è avuta notizia stama­
ne. Tempo fa la polizia catturò 
una banda di undici rapinatori, 
tutti giovani compresi tra i 15 
e i 23 anni di età. Solo durante 
il perìodo della Fiera, la banda 

automobili. 
Con queste macchine i giova-

tevano anche autentiche ragaz­
zate. Per esempio, uno di essi, 
Giovanni Rinaldini, di 18 anni, 
si era talmente innamorato 
della macchina rubata che pas­
sava su di essa l'intera vita. 

Ci dormiva infatti di notte 
per non staccarsi da essa. Con 
le macchine rubate i banditi 
facevano anche delle gare spor­
tive per vedere chi sapeva cor­
rere più velocemente. In tal 
modo travolsero a Pavia un 
poveretto riducendolo in fin di 
vita. Dopo una serie di furti 
e di rapine, avevano deciso di 
svaligiare una banca, un colpo 
grosso, sensazionale, compiuto 
il quale la banda avrebbe at­
traversato l'Oceano per rinno­
vare le proprie imprese negli 
Stati Uniti. Bla i banditi dimen­
ticarono un taccuino di appunti 
su una macchina rubata e suc­

cessivamente abbandonata, e 
cosi tutti caddero nella rete 
della polizia. 

Al momento della cattura, in­
terrogati sul perchè si erano de­
dicati a quella criminosa atti­
vità, i giovani criminali rispo­
sero spavaldamente: * Siamo 
nati gangster: questa è la no­
stra vita ». Ebbene, ieri, uno di 
questi delinquenti ragazzi, ri­
coverato al Beccaria, ha ten­
tato di uccidersi impiccandosi. 
Si tratta del capobanda, il 
1 Tenne Carlo Rossi. 

Egli si passò una corda al 
collo mentre si trovava nel ba­
gno, e certamente avrebbe rea­
lizzato il suo disperato propo­
sito senza il pronto intervento 
d; un guardiano che giunse ap­
pena in tempo per scongiurare 
la sciagura. Quando al Rossi 
hanno chiesto perchè aveva 
compiuto quel gesto, egli ha 
detto con un tono di voce stan­
co: « La vita mi fa schifo >. , 

A PROPOSITO DI «AIUTI DALL'AMERICA 

Querele Irò saragattiani 
per 150 dollari di Antonini 

BOLOGNA, 18. — Giorni fa, 
il segretario della locale Fede­
razione del PSDI, avr. Dago-
berto Degli Esposti, è stato giu­
dicato in Pretura sotto i'accu-
sa di calunnia. 

LA denuncia in merito era 
stata sporta da un suo ex com 
pagno di fede, tale Francesco 
Canizzaro, che in una circolare 
del partito era stato accusato 
d a l l a w . Degli Esposti di esser­
si bellamente intascato la rile­
vante somma di 150 dollari. 
Nella suddetta circolare era 
pure riferita, in tutte lettere. 
la provenienza dei dollari: essi 
erano stati regalati dal ben co­
nosciuto mister Antonini, i) 
tecnico americano delle scissio­
ni nel sindacati e nei partiti 
«ragatto - romitiani, scissioni 
provocate soprattutto a colpi 
df buoni dollari americani. . 

Ultimamente, quando la qua 

reta stava ormai per giungerei v«rmt«ri éelllnAastria organiz-
alla sua naturale destinazione,! iat» éalllJDI. 
il Canizzaro fece di tuUo per „ cmnrKfU9t , , - l t t , e , „ „ „ . 
ritirarla, ed anche n Pretura fmrtKtÌ9mtm «*i e c »te «a tatte le 
il querelante ha mantenuto tale 
atteggiamento conciliante. 

Il Pretore, dott Testoni, ha 
comunque assolto il Degli Espo­
sti dalla accusa di calunnia ed 
ha condanna|o il Canizzaro alle 
spese processuali ed al risarci­
mento dei danni. 

IESI A TEENI 

per li efesi óeTitintrii 
TERNI, 18 

Ieri saattia* al teatre V e r * 
a* arato laeg* raaaaaciato 

•al le teMlttort 4 t l ta­

citi* é l tal ia , aveva Io scopo 
di precisare il confricato delle 
•udri , delle spose e delle so­
relle alta lotta che i lavoratori 
éell'indastria staano eonaacen-
4o contro la sasoallitaxioae e I 
UceasiaaMaU. I vari interrenti 
h M M aosteanto la a * 
che le faatitksri dei lavoratori 
prendano parte attiva, eoa tei 
dative di ogni («aere, alla bai 
taglia per fl anse ed il lavoro. 
Aacae «allo pi «artss e elettesi 
ba d i l l a — il Convegno n % 
w aa wttoUaoato 11 gran* 
trinato che le donna pontone 
darò atraffenaacieM delle Itale 

Abbiamo oggi da sogn atara 
un'altra consideravate sfilza dì 
denunce: denunce a carico di 
miniatri dal culto I quali ero­
dono di potar violare impune­
mente la iacee elettorale ita­
liana; denunc* a carico di fun­
zionari o di acanti i quali pen­
ta no ohe par loro la legpa non 
abbia valore o pensano ai po­
terla applicare a «anso unico. 

I 
Don Luciana Mari, canonico 

di Troia (Poggia), è stato de­
nunciato al carabinieri da un 
gruppo di fedeli cne avevano 
ascoltato lo *>ua predica duran­
te la Messa. Don Mari aveva 
Invitato dall'altare i fedeli a 
votare contro il P.O.I. il P.NM. 
e il MS.I. perchè altrimenti 
avrebbero commesso p e c c a t o 
mortalo fi tanonlco aveva ttete 
to ti» l'altro: « i l PC.L è l'al­
fiere delle dichiarazioni di guer­
ra contro la Chiesa ». Analoghe 
prediche sono state tenute do­
menica scorsa nelle altre 11 
chiese di Troia. 

II 
E' «tato denunciato all'auto­

rità giudiziaria il -sacerdote don 
Vito Fontana, di Matera, il qua­
le — in occasiono della visita 
di Do Oasperi in Lucani» — si 
oca sentito autorizzato a dedi­
carsi alla defissione di manifesti 
com un iati. 

Anche 11 questore di Matera 
è stato denunciato alla Procura 
della Ropubblten, por tutti «li 
abusi n lo illegalità compiuti da 
agenti o funzionari al suoi ordi­
ni noi giorni procedenti la vi­
sita di Do Oasperi: manifesti 
strappati, scritto cancellate, cit 
tadini fermati. 

IH 
li parroco di San Marzano di 

San Giuseppe (Taranto), don 
Francesco Giorgino, è etato de­
nunciato alI'A. G. per violazio­
ne della legge elettorale da al 
cuni cittadini appartenenti alia 
Congrega dell'Addolorata del co­
mune. Don Giongino aveva invi­
tato i fedeli della Congrega ad 
una riunione in parrocchia alle 
ore 7.30 del IO maggio scorso 
Durante la riunione, egli aveva 
esortato i presenti a \otare per 
la I> C. e si era scagliato contro 
il P C I 

IV 
Il prefetto di Terni sig. Ci-

gliese, il questore dott. Rosse!li, 
il capo di Gabinetto della Qu 
stura sig. Ranieri o • commi 
sari Grimaldi o Rinaldi sono 
stati denunciati all'A. Q. p 
violazione dogli articoli 72 0 73 
della legge elettorale. Lo denun­
cia è stato presentata dai can 
«fidati democratici dalla circo­
scrizione. 

Lo violazioni sono state duo. 
In primo luogo • funzionari 
della Questura rimossero arbi­
trariamente un grande cucchiaio 
o una «rande forchetta in legno. 
che orano stati sistemati »ì lati 
dello scudo crociato impiantato 
dalla D.C. in piazza del Popolo 
a Torni. In ascondo luogo, lo 
fono di polizia asportarono not­
tetempo duo strisce dì «eia da 
una incastellatura innalzata a 
cura del Partito comunista in 
piazza Tacito; su una striscia 
si leggeva «Per liberare il »** 
dalla corruzione clericale», sul. 
l'altro orano raffigurati alcuni 
òsi più noti forchettoni della 
cricca dei clericali o dei loro 
parenti. 

11 questore di Cagliari. Mgnor 
Genovese è stato denunciato 
a i * Procura de.'.a Repubblica 
dal compagno sen. Ve.io Spano 
Alcuni funzionari della Q'ie^tu-
ra avevano regalmente aspor­
tato dal viale S. Avendrace uà 
gioma'e mura.e Innalzate dai 
PCI. 

Teda fi estafriare 
per sottrarci al processe 
BOLZANO. 18. — Arturo NI-

colodl. il fondatore dei movi­
mento « Nuova Europa ». arre­
stato il 13 marzo acorso per of-
rese al Capo delio stato e rila­
sciato nel giorni scorsi in liber­
tà provvisoria, ha tentato, sta­
notte! di espatriare tn Svirzera. 
Egli, attraverso li Passo del Tu. 
ora. era gl i entrato in territorio 

elvetico, ma, fermato dalla gen­
darmeria svizzera, è stato subito 
ricondotto ul valico di confine 
e consegnato alia polizia italiana. 

La libertà provvisoria concessa 
al Nicolodi per motivi di salute 
era subordinata alla residenza 
obbligata a Riva, in attesa del 
processo che dovrà celebrarsi nel 
prossimo autunno dinanzi alle 
Assise di Bolzano. 

Una ragazza ferisce 
gravemente il seduttore 

NAPOLI. 18. — Una ragazza di 
diciotto anni. Francesca Morano, 
da Melilo, ha gravemente ferito 
con un colpo di pistola :1 suo se­
duttore Agostino Palma di 27 an­
ni. La Morano dopo il delitto è 
fuggita. 

La fulminea scena si è svolta 
nei pressi detta s»azione ferrovia­
ria di piazza Garibaldi a Napoli. 
L'upmo, caduto al suolo grave­
mente ferito, è stato trasportato 
di urgenza all'ospedale degli In­
curabili, ove è stato operato di 
laparatomia; il proiettile aveva 
raggiunto l'addome provocando la 
lesione degli organi interni. Anche 
dopo l'intervento, le sue condi­
zioni sono disperate. 

Le prime indagini della polizia 
hanno fatto piena luce sulle cau­
sali della tragedia: la ragazza, 
nello scorso gennaio, era stata ra­

pita e sedotta dal Palma, il quale 
poi non aveva più voluto spo­
sarla. 

La famiglia di lei denunciò la 
cosa all'autorità giudiziaria e mi­
nacciò l'uomo; questa mattina la 
ragazza avrebbe seguito il sedut­
tore dal paese a Napoli, nella 
stessa vettura tranviaria. Poi lo 
aveva affrontato per una spiega­
zione. 

Il Palma non aveva voluto 
ascoltarla, e un colpo di pistola 
aveva chiuso la breve discussione. 

La Morano, dopo avere sparato, 
è stata vista entrare in un auto 
che attendeva a motore acceso, 
all'angolo di via Pica, nel pressi 
del luogo ove è avvenuto il feri­
mento. 

33 gradi 
di caldo ! 

Per l'arrivo improvviso 'di 
correnti d'aria calda, pro­
venienti dalle regioni dell'A­
frica. la temperatura, in au­
mento da 48 ore, ha rag­
giunto ieri un limite eccezio­
nale. data la stagione. Dai 
28-30 gradi di domenica, in 
talune regioni italiane si so ­
no registrati ieri 32-33 gradi 

di calore, straordinario per 
la prima metà del mese di 
maggio. 

Indagini della polizia 
su un misterioso omicidio 
NAPOLI, 18. — Il mistero della 

morte di Carmela Betunio. la 
donna trovata moribonda tra i 
binari della ferrovia di Casoria la 
sera del 14, si fa sempre più fitto. 
LLa donna mori il giorno dopo 
all'ospedale dei Pellegrini di Na­
poli senza poter essere interro­
gata. La polizia, in base a certi 
sospetti, ha proceduto al fermo 
dell'amante della donna, Luigi 
Mormlle. addetto agli scambi alla 
stazione ferroviaria di Casoria. 

Tempo fa, il Mormile aveva ab­
bandonato la donna, che circa un 
mese fa s'era sottoposta a prati­
che abortive, e si era fidanzato 
con un'altra ragazza. 'Giuseppina 
De Francesco. Le indagini che va 
effettuando la polizia tendono ora 
a stabilire che cosa facesse il 
Mormile la sera del 14 scorso, al­
le ore 20,30. 

Il primo alibi del fermato è ri­
sultato inconsistente, in quanto 
egli aveva dichiarato d'essersi in­
trattenuto a casa della fidanzata, 
mentre la De Francesco smentisce. 

Il Mormile continua a negare 
ed a protestarsi innocente. Anche 
la De Francesco è stata fermata. 

Dichiarazioni 
di Churchill 

(Continuazione pagina) 

IL TRIBUNALE PI GENOVA E LA PUBBLICITÀ' DELLA RAI. 

I radioabbonati non hanno 
tutti i torti a protestare... 

La Corte d'Appello di Genova 
(Pres. dott. Nicolardi, consi­
gliere relatore Pece, cancellie­
re Picariello) ha oggi deposi­
tato in Cancelleria l'attesissima 
sentenza nella ben nota causa 
tra i radio abbonati, rappresen­
tati e difesi dal proprio preti-
dente avv. Nino Musio-Sale, o 
la RAI, difesa dal prof. avv. 
Greco del Foro di Torino 

La sentenza riforma il giudi­
zio emesso precedentemente dai 
giudici del Tribunale secondo i 
quali, come si ricorderà « il ca­
none di abbonamento alle radio 
audizioni circolari ù una vera 
e propria « imposta », in quanto 
essa è da ricondursi diretta­
mente alla legge e non già alla 
volontà delle parti, né alla pre­
stazione effettiva del servizio da 
parte della RAI, prestazione che 
può anche mancare »; per con­
seguenza, il Tribunale conclu­
deva che la domanda proposta 
dall'aw. Musio-Sale era im­
proponibile dinanzi a qualsiasi 
giudice. 

L'odierno giudizio invece te­
stualmente dichiara: « Tale ca­
none si presenta direttamente 
collegato con la prestazione del 
servizio da parte della RAI. 
Questo fatto riporta il canone 
stesso nel concetto giuridico di 
« tassa » e non già in quello di 
« imposta • come invece affer­
mato dai primi giudici ». 

« Nella imposta è lo Stato che, 
indipendentemente dalla volon­
tà del contribuentc ed a forza 
del proprio potere di suprema­
zia. costituisce il contribuente 
stesso debitore ai una determi­
nata prestazione « senza peral­
tro offrirgli una contropresta­
zione diretta ». 

« La tassa, invece, si presen­
ta quale « spontaneo > adempi­
mento da parte dell'interessato 
di una condizione necessaria 
per « ottenere dalla RAI ». o dal 
soggetto da questa ultima de­
legato (concessionario), la pre­
stazione a proprio vantaggio di 
un determinato servizio pub­
blico ». 

« Escluso per quanto sin qui 
detto, il rapporto di imposta 
nel canone di abbonamento alle 
radioaudizioni, è necessaria tut­
tavia una ulteriore indagine 
sulla distinzione tra il rapporto 
dì tassa ed il rapporto contrat­
tuale (sostenuto dall'attore per 
stabilire la competenza del giu­
dice ordinario >. 

La sentenza, che consta dì 
ben 42 facciate, continua affer­
mando di non ravvisare — mal­
grado la riforma apportata al 

giudizio del Tribunale ed il to­
tale ripudio della tesi dell'im­
posta — la esistenza di un con­
tratto nel rapporto di abbona­
mento alle radioaudizioni, in 
quanto « causa determinante 
della condotta della pubblica 
amministrazione è la necessità 
di soddisfare il precetto di leg­
ge o il pubblico servizio e non 
già la percezione della tassa *. 

Conseguentemente la Corte 
d'Appello di Genova ha esclu­
so, non la proponibilità dell'a­
zione, ma la semplice sua com­
petenza a giudicare nel merito 
della causa, della quale cosi sa­
rebbe invece competente il 
Consiglio di Stato. 

L'avv. Nino T^u^io-Sale, pre­
sidente e difensore dei radio 

abbonati, ha in serata dichia­
rato che — pur essendo soddi­
sfatto del riconoscimento delle 
giuste ragioni da lui avanzate 
contro la tesi della RAI e del 
Tribunale in ordine alla prete­
sa natura dell'imposta del ca­
none di abbonamento e pur 
avendo di fatto la RAI in gran 
parte già provveduto a conte­
nere entro più leciti limiti la 
pubblicità, dopo la citazione 
della A.I R.A. Egli proporrà ri­
corso alla Suprema Corte di 
Cassazione acciocché « venga 
definitivamente ed esplicita­
mente sancita, a favore del ra­
dioascoltatore. per ogni fine ed 
effetto futuro, l'esistenza del 
contratto d'utenza radiofonica 
tra la RAI e gli abbonati*. 

dell'Inghilterra e dei « D o m i -
nioos u farà si che, alla ri­
presa dei negoziati dopodo­
mani, l'atteggiamento ameri­
cano sia abbastanza modifi­
cato da scongiurare una rot­
tura definitiva. 

All'opera di interpretazio­
ne e di chiarimento che nella 
stampa britannica si sviluppa 
intanto sul discorso di Chur­
chill, un contributo di note­
vole interesse è stato portato 
dall'editoriale dell'Obseruer. 

L'organo conservatore de l ­
la domenica analizza diffusa­
mente la intima concezione 
politica su cui, con le sue ri­
sonanti dichiarazioni, il pre­
mier ha impostato la nuova 
fase di iniziativa britannica 
nel campo internazionale. 

« In ogni conflitto sc r i ­
ve l'Obseruer — oitnige il 
momento in cui l'esatto rap­
porto delle forze è stato pro­
vato e stabilito e in cut nulla 
può essere guadagnato ad an­
dare innanzi nelle osti l i tà. E' 
il momento da cogliere se si 
vuole concludere una pace 
durevole. Nel presente con­
flitto mondiale è ora giunto 
per noi tale momento ». 

In Europa — continua l'or­
gano ufficioso — l'occidente 
non ha trovato alcun mezzo 
efficace per respingere indie­
tro, senza ricorrere alla guer­
ra, i confini raggiunti dal 
mondo socialista, e anche in 
Asia « nulla se non la guerra 
può essere tentato contro un 
governo comunista in Cina ». 
In Europa come in Asia « i 
metodi della guerra fredda 
hanno toccato il loro limite: 
sicco/ne nessuno può deside­
rare una guerm che minacce­
rebbe di distruggere il mon­
do, l'unica scelta è oggi ira 
una prolungata stasi mili « 
e u n a pace negoziata, bc 
sui fatti ». 

« I russi — aggiunge l't 
tor iale — hanno dato climi t 
indicazioni di essere pront'r a 
tentare la seconda alterimi 1-
va. e l'Inghilterra ha ora ri­
sposto affermativamente alle 
loro benvenute offerte ». 
loro benvenute offerte ». Non 
è questa, sia pure espressa 
nei termini e raggiunta at­
traverso la logica che posso­
no essere dettati dal punto di 
vista di una classe dirigente 
borghese, l'accettazione della 
convivenza del mondo socia­
lista con il mondo capitalista? 

Se il governo inglese si è 
reso conto che questa è l'uni­
ca scelta saggia, esso — con­
clude l'Obseruer — deve « es­
sere pronto ad assumere un 
ruolo indipendente » dal la 
America, e d e v e « essere 
pronto a prendersi da solo la 
responsabilità dei paesi ne­
cessari per portare l'Occidente 
e l'Oriente a colloquio ». 

Per la prima volta, da. una 
fonte ufficiosa così autorevo­
le viene direttamente pro­
spettata la possibilità che. di 
fronte al rifiuto americano, 
Churchill si risolva ad incon­
trarsi da solo con Malenkov: 
« Un incontro esplorativo tra 
il Premier e Malenkov po­
trebbe forse in questo mo­
mento risultare di maggiore 
aiuto Per bloccare la situa­
zione mondiale che non una 
conferenza p i ù larga ». 

Caccia a una barca 
di confrabbandieri di tabacco 

CHIOCCIA. 18 — La notte 
scorsa la motovedetta « Meati 1-
ni > della guardia di finanza, in 
servizio di perlustrazione a ma­
re. avvistava il. motopescaerec 
ciò « Emiiiola » di 4414 tonnel­
late. iscritto al compartimento 
mar.ttlmo di Trieste, che navi­
gava a luci spente. Intimato 
l'alt, l'imbarcazione si dava alla 
tuga, inseguita subito dalla mo­
to vedetta. Il sospetto dei fi­
nanzieri non era infondato poi­
ché durante l'inseguimento dui 
peschereccio venivano gettate a 
mare numerose casse contenen­
ti sigarette americane. Nono­
stante l'alleggerimento la guar­
dia di finanza riusciva e ferme-
re il natante contrabbandiere ed 
a procedere all'arresto di 4 per­
sone. tre istriani residenti a 
Grado ed un veneziano 

• IERI SERA ALL'ASSEMRLEA REGIONALE SICILIANA 

Piena unità dal P.S.D.I. a l M.S.I. 
in difesa dei latifondisti siciliani 

I deputati d.c, del PLI. PSDI- MSI e monarchici rinviano 
^ sine die » la discussione di proposte a favore dei contadini 

PALERMO. 18 — All'As­
semblea regionale siciliana una 
maggioranza costituita da de­
mocristiani. liberali, saragattia­
ni, neofascisti e monarchici ha 
rinviato « sine die»» la discus­
sione delle proposte a favore 
dei contadini avanzate dal 
Blocco del Popolo. Per la im­
mediata discussione, insieme al 
Blocco del Popolo, ha votato 
soltanto l'indipendente D'An­
toni. 

L'Assemblea si era riunita in 
seduta straordinaria su richie­
sta dei deputati del Blocco, i 
quali avevano sottolineato la 
urgenza e la vitale importanza 
dei problemi che stavano da­
vanti all'Assemblea, quali la 
modifica della legge di riforma 
agraria, intesa a mettere tutti 
i contadini poveri e i braccian­
ti in condizioni di avere un 
pezzo di terra, la revisione del» 
la legge che regola attualmen­
te la ripartizione dei prodotti 
in maniera assurda, imponendo 
la divisione al B 0 ^ per il con­
ladino e al 4 0 1 per il proprie­
tario soltanto quando la produ­
zione unitaria per ettaro non 

superi i 14 quintali. 
Contro l'immediata discus­

sione di questi problemi si è 
levato per primo a parlare il 
democristiano Fasino, 11 quale 
1» proposto una pregiudiziale 
di sospensiva del dibattito, af­
fermando che non vi era nes­
suna necessità di discutere con 
urgenza gli argomenti all'o.d.g. 

A favore dei contadini hanno 
parlato ì compagni Franchina, 
Ovazza e Cipolla; a favore de ­
gli agrari, e cioè del rinvio, 
hanno parlato il monarchico 
barone Beneventano, grosso 
agrario catanese, e il dirigente 
delle ACLI di Palermo Salo­
mone. Dopo di che, posta ai 
voti, la pregiudiziale Fasino per 
il rinvio è stata approvata dal­
la maggioranza di cui si è det­
to all'inizio. Subito dono, la 
seduta straordinaria del Par­
lamento siciliano è stata tolta 

La lotta proseguirà ora nelle 
campagne. Alla seduta odierna 
erano presenti delegazioni di 
braccianti, contadini e mezza­
dri di numerosissimi centri del­
la Sicilia, che domani riferi­
ranno •* l o » compagni l'atteg­

giamento, in difesa degli agra­
ri tenuto da democristiani, neo­
fascisti. monarchici, socialde­
mocratici e liberali, tutti imiti 
nella difesa dei baroni e dei 
grandi agrari. 

Un industriale m o r e 
cafetdp cfal freno 

MODENA. 18. — Il macchi­
nista di un treno merci, diretto 
a Bologna, si avvedeva ieri mat­
tina della caduta di un uomo 
dal diretto Bologna-Milano tran­
sitante a forte andatura sul bi­
nario parallelo nelle vicinanze 
di Castelfranco Emilia. 

Bloccato il merci, tentava di 
soccorrere il poveretto ma non 
poteva che constatarne la mor­
te. L'uomo, nella caduta, si era 
spaccato il cranio in due. 

E* stato poi identificato per 
l'industriale Pietro Tebaldi, re­
sidente a Bologna. La sua ca­
duta, come risulta dalle inda­
gini, è dovuta a cause acciden­
tali: 
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UN GRANDE DISCORSO DEL COMPAGNO PIETRO SECCHIA A PERUGIA 

I comunisti hanno come programma 
lf attuazione della Costituzione repubblicana 

Forte polemica con la politica estera di De Gasperi - "Non vogliamo sostituire al governo 
clericale un governo comunista, ma proponiamo un governo di pace e di riforme sociali 

P E R U G I A , 18. — D i n a n z i 
ad u n a fo l la e n t u s i a s t a d i c i r ­
ca 15.000 p e r s o n e , p a r t e d e l l e 
q u a l i e r a n o c o n v e n u t e i n p i a z ­
za I V N o v e m b r e g i à a l c u n e 
ore p r i m a d e l c o m i z i o , i l s e n . 
P i e t r o S e c c h i a , v i c e s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e d e l P C I h a t e n u t o 
n e l l a serata d i s a b a t o s c o r s o 
u n i m p o r t a n t e d i s corso n e l c a ­
p o l u o g o d e l l ' U m b r i a . 

Il d i s c o r s o d i S e c c h i a è s t a ­
to d e d i c a t o ai t e m i p i ù s c o t ­
tant i d i po l i t i ca e s t era , al la 
cr i t ica de l l ' opera to de l g o v e r ­
no e d e l p r o g r a m m a c l er i ca l e , 
a l la i l l u s t r a z i o n e de l p r o g r a m ­
m a c o m u n i s t a . L 'oratore ha 
in iz ia to c o n la m a r t e l l a n t e a c ­
cusa c h e da g iorn i gl i orator i 
c o m u n i s t i r i v o l g o n o al P r e s i ­
d e n t e d e l C o n s i g l i o il q u a l e , 
d o p o a v e r a f fermato c h e la sua 
a d e s i o n e al P a t t o A t l a n t i c o è 
btata p r o v o c a t a dal rif iuto c h e 
ne l '45 M o l o t o v a v r e b b e o p ­
p o s t o a l la r i ch i e s ta di m i t i g a ­
l e il t ra t ta to di p a c e c o n l ' I ta ­
l ia, è s ta to s m e n t i t o da P a r r i , 
a l lora p r e s i d e n t e de l C o n s i ­
g l i o , c h e ha e s c l u s o l ' e s i s tenza 
d i u n s i m i l e co l loquio , tra D e 
G a s p e r i e M o l o t o v . 

« D e Gasper i — ha p r o s e ­
g u i t o S e c c h i a , v e n e n d o a l t e ­
m a a t t u a l e d e l l e p r o p o s t e per 
u n i n c o n t r o d e i G r a n d i — ci 
a c c u s a d i e s s e r e c o m e s e m p r e 
so l ida l i c o n l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 
C o m e p o t r e m m o n o n e s s e r e 
so l ida l i c o n il P a e s e n e l q u a ­
le s o n o s t a t e rea l i zza te l e a -
s p i r a z i o n i de i l avora tor i di 
t u t t o i l m o n d o ? 

A n c h e in q u e s t i u l t imi m e s i 
M a l e n k o v , c o n t i n u a n d o f e d e l ­
m e n t e la po l i t i ca d e l g r a n d e 
S t a l i n , h a d i c h i a r a t o di esse-
ì e p r o n t o a co l laborare c o n i 
g o v e r n i deg l i a l tr i p a e s i per 
a s s i c u r a r e la p a c e a l m o n d o . 
E b b e n e — p r o s e g u e S e c c h i a 
— s o l o D e G a s p e r i n o n si è 
a s s o c i a t o a l l e r e a z i o n i f a v o r e ­
vo l i , c h e s o n o v e n u t e d a omii 
par te a l l e p r o p o s t e s o v i e t i c h e . 
E g l i h a d e t t o n o perf ino a 
C h u r c h i l l : e g l i ha a v a n z a t o la 
tes i c h e la c o l l a b o r a z i o n e i n ­
t e r n a z i o n a l e d e v e e s s e r e c o n ­
d i z i o n a t a da l la rea l i zzaz ione 
d e l l ' u n i t à e u r o p e a , c i o è d i u n 
p a t t o l i m i t a t o ad a l c u n i paes i 
i n c o n t r a s t o c o n la p o s i z i o n e 
d i altr i , u n p a t t o d i d i v i s i o n e , 
p a t r o c i n a t o dag l i S ta t i U n i t i e 
t u t e l a t o d a u n e s e r c i t o ag l i o r ­
d i n i d e g l i S t a t i Magg ior i di 
W a s h i n g t o n . P e r c h è , a n c h e in 
ciuesti g i o r n i i n cui la c a u s a 
d e l l a p a c e sta g u a d a g n a n d o 
t e r r e n o , D e G a s p e r i è cos ì o -
s t i l e a d o g n i p r o s p e t t i v a di d i ­
s t e n s i o n e ? L a r i spos ta è o v v i a . 
E g l i t e m e — c o n c l u d e s u q u e ­
s t o p u n t o S e c c h i a — c h e la 
fine d e l l a g u e r r a fredda f a c c i a 
cro l lare l ' impa lca tura d 'od io e 

di d i v i s i o n e su l la q u a l e e g l i s i 
r e g g e ». 

S u c c e s s i v a m e n t e i l c o m p a ­
g n o S e c c h i a h a e s a m i n a t o i l 
p r o g r a m m a e l e t t o r a l e d e l l a 
D . C . « I l p r o g r a m m a di G o -
n e l l a — egl i d i c e — è q u e l l o 
d e l l o S t a t o forte , de l la r e v i ­
s i o n e d e l l a C o s t i t u z i o n e ; è 
q u e l l o d i creare u n a s i t u a z i o ­
n e c h e d ia al g o v e r n o la p o s ­
s ib i l i tà di l eg i f erare c o n i d e ­
c r e t i l e g g e ». 

« I n q u a n t o a l lo S t a t o forte 
— c o m m e n t a S e c c h i a — si 
c o m p r e n d e d i c h e s i t ra t ta : 
d e l l o S t a t o di t i p o fasc i s ta e 
m i l i t a r e g o v e r n a t o d a g l i a g r a ­
ri e d a i capi ta l i s t i . In q u a n t o 
a l la r e v i s i o n e d e l l a C o s t i t u ­
z i o n e , G o n e l l a n o n dice i n 
q u a l e p u n t o v o r r e b b e r i v e d e r ­
la , m a l o d i c o n o i fatt i l ' ab­
b r a c c i o di A r c i n a z z o , la c a n ­
d i d a t u r a di M e s s e , l o s c i o g l i ­
m e n t o d e l S e n a t o per far .nau­
f ragare la l e g g e N a s i , lo d i c o ­
n o i p r o g e t t i d i l e g g e a n t i ­
s c i o p e r o , per la « d i f e sa c i v i ­

le » e contro la l iber tà di 
s t a m p a ». 

S e c c h i a a g g i u n g e c o n v i g o ­
re a q u e s t o p u n t o c h e s e a 
q u e s t a r e v i s i o n e n o n si è fi­
nora g i u n t i , c iò è a v v e n u t o 
per m e r i t o de i c o m u n i s t i . 

« S e n z a i c o m u n i s t i — eg l i 
af ferma — i lavora tor i s a r e b ­
bero r idot t i ogg i a l la m e r c è 
de l p a d r o n a t o . E ' m e r i t o de i 
c o m u n i s t i , innanz i t u t t o , s e 
ancora e s i s t o n o l e l e g h e , l e 
c o m m i s s i o n i in t ern e , l e m u t u e , 
se v i è u n l i m i t e ai l i c e n z i a ­
m e n t i ». • 

« C o n o r g o g l i o p o s s i a m o d i ­
re — h a c o n t i n u a t o — c h e t u 
136 m i l a l a v o r a t o r i arres ta t i . 
106 m i l a e r a n o c o m u n i s t i ; c h e 
su 46 m i l a lavorator i c o n d a n ­
nati , 31 m i l a s o n o c o m u n i s t i ; 
che s u 16 m i l a l avora tor i i n ­
carcerat i 14 m i l a s o n o c o m u ­
nist i . I c o m u n i s t i h a n n o tot-
tato p e r la l ibertà di tut t i , per 
il r i spe t to d e l l a d i g n i t à u m a ­
na, p e r la d i f e sa di tut t i i 
ce t i ». 

I l c o m p a g n o S e c c h i a e s p o n e 
q u i n d i i l p r o g r a m m a c o m u n i ­
s ta , c h e « s i p u ò r i a s s u m e r e 
— e g l i d i c e — in u n a so la 
f rase : rea l i zzare la C o s t i t u z i o ­
n e R e p u b b l i c a n a . N o n p r o o o -
n i a m o un 'a l t erna t iva di » a r -
t ì t i o di u o m i n i , non v o g l i a m o 
s o s t i t u i r e al g o v e r n o c l er i ca l e 
u n g o v e r n o c o m u n i s t a ; i.oi 
v o g l i a m o l 'a l ternat iva di u n 
g o v e r n o di pace , di u n g o v e r ­
n o c h e si proponga l 'amiciz ia 
c o n tut t i i popol i , c h e ord in i 
a l l e t r u p p e a m e r i c a n e di a n ­
darsene , c h e naz iona l i zz i i m o ­
n o p o l i , c h e si proponga u n a 
lot ta a f o n d o contro la m i s e ­
ria e la d i s o c c u p a z i o n e , c h e 
real izz i un'e f fe t t iva r i forma 
agrar ia : in p o c h e parole , il n o ­
stro p r o g r a m m a è la C o s t i t u ­
z i o n e ». 

C o n c l u d e n d o il s u o d i s c o r s o , 
eg l i s i è r i v o l t o a co loro c h e 
s o n o s f iduciat i , a co loro c h e 
d i c o n o : .< Il p r o g r a m m a de i 
c o m u n i s t i è b e l l o , m a se il g o ­
v e r n o con i suo i brogli , l e s u e 

}) 

truffe c i i m p e d i r à di o o t e r l o 
rea l i zzare? ». 

« E b b e n e — r i sponde S e c ­
c h i a — v i sono m o t i v i per e s ­
s e r e p r e o c c u p a t i , m a n o n sfi­
d u c i a t i . V i s o n o in Ital ia g r a n ­
di e n e r g i e e d è s to l tezza Quel­
la d i c o l o r o i qual i , c o m e S c e i ­
ba, c r e d o n o c h e l 'ordine ne l 
nosti 'o P a e s e s ia mer i to d e l l e 
« j e e p ». E' m e r i t o , i n v e c e , 
d e l l a c l a s s e opera ia , del la sua 
c o s c i e n z a di c l a s s e e n a z i o n a ­
le , e c i ò è s e g n o del la sua f o r ­
za . C h i u n q u e v o l e s s e t en tare 
di c o m p i e r e ne i confront i d e l ­
la C o s t i t u z i o n e repubbl icana 
c i ò c h e n e l 1922 i fascist i c o m ­
p i r o n o c o n t r o lo S ta tu to a l -
b e r t i n o , d e v e sapere che noi 
n o n r e s t e r e m o fermi, noi l ' im­
p e d i r e m o ». 

« A n z i — termina Secch ia 
tra g r a n d i e pro lungat i «ip-
p l a u s i — i c ler ical i farebbero 
b e n e a n o n t irare t ropoo la 
corda , p e r c h è i l popolo i ta l i a ­
n o è d e c i s o a n o n farsi m e t ­
tere i p ied i su l co l lo ». 

Viva protesto di Italia - li. R. S. S. 
contro le menzogne antisovietiche 

Le iniziative governative, del tipo « Mostra dell'aldilà », danneggiano il prestigio e la 
dignità dell' Italia - Appello a tutti i partiti e all' opinione pubblica nazionale 

L'Associazione Italiana per i 
rapporti culturali con l'Unione 
Soviet ica, che da anni si pro ­
diga per migl iorare le re lazio­
ni .e g l i scambi i talo-soviet ic i 
in n o m e del la pace, del la v e r i ­
tà e degl i interessi nazionali 
italiani, ha ri levato con a m a ­
rezza che partiti e uomini po l i ­
t ici avent i responsabil ità di g o ­
verno hanno inserito ne l la 
compet iz ione elettorale in cor­
so una inconcepibi le e faziosa 
campagna di calunnie e di m e n ­
zogne contro l 'URSS. 

L'Associazione non può non 
cons iderate che in quest i u l t i ­
m i anni l e misure adottate da l ­
le Autori tà i tal iane hanno n o ­
tevo lmente danneggiato gl i 
scambi culturali fra l'Italia e 
l 'URSS: i passaporti p e r v is i ta­
re l 'URSS sono stati negati , 
cosi c o m e sono stati negat i a 
personal i tà soviet iche i vist i di 
ingresso ne l nostro Paese . La 
censura governat iva ha vietato 
la proiez ione d i f i lms soviet ic i 
e l e Autori tà di polizia • hanno 
impedi to numerose mani fes ta­
zioni dirette a informare l'opi­
n ione pubblica ital iana sul la 

INTORNO AL COMPAGNO D'ONOFRIO 

Grande manifestazione 
dei minatori di Garbonia 

C A G L I A R I . 18. — U n a i m ­
p o n e n t e m a n i f e s t a z i o n e di af­
f e t t o e d i f e d e h a a c c o l t o a 
C a r b o n i a i l c o m p a g n o E d o a r ­
d o D ' O n o f r i o . L a s trada < e 
porta da G o n e l l a fino al c e n ­
tro d e l b a c i n o c a r b o n i f e r o era 
a f f o l l a t a d i u o m i n i e d o n n e 
c h e c o n b a n d i e r e e g r a n d i 
m a z z i d i fiori n e a t t e n d e v a ­
n o l ' a r r i v o . 

I l c o m p a g n o D ' O n o f r i o h a 
p a r l a t o d i n a n z i a d u n a fo l la 
e n t u s i a s t a di c irca 15 m i l a 
p e r s o n e . D o p o a v e r c h i a r i t o 
l ' a l t erna t iva c h e è ogg i d i ­
n a n z i a l p o p o l o i t a l i a n o , tra 
u n a r e p u b b l i c a c l e r i c a l e c o n 

a l la c r e a z i o n e in O c c i d e n t e d i 
u n b l o c c o m i l i t a r e ? 

« C o n la s e c o n d a t e s i p a r e 
c h e S a r a g a t abbia c o n s i g l i a t o 
di p r e n d e r e q u a l c h e m i s u r a 
p r e v e n t i v a , e n t r a n d o in d i ­
re t to c o n t a t t o c o n M o s c a . 
Q u e s t a tes i indica l 'urgenza 
di m e t t e r e il n o s t r o P a e s e i n 
c o n d i z i o n e d i par tec ipare^ e 
di c o n t r i b u i r e a l la d i s t e n s i o ­
n e i n t e r n a z i o n a l e , m a indica 
p u r e c h e g l i u o m i n i d e l g o ­
v e r n o a t t u a l e n o n v o g l i o n o 
la d i s t e n s i o n e e la p a c e e s o ­
n o i m e n o in d i ca t i a g u i d a r e 
la p o l i t i c a e s t e r a i t a l i a n a . 

« I D e G a s p e r i e d i S a r a g a t 

cultura e sul la società soviet i ­
che, proprie mentre ne l l 'URSS 
si svo lgevano l e celebrazioni di 
Leonardo, di Verdi e di Gari­
baldi. . 

Oggi, ne l corso di una inter­
na competiz ione polit ica ital ia­
na, v i e n e organizzata, promossa 
e diretta da partiti e uomini 
politici che dovrebbero essere 
a l tamente responsabil i una in­
degna propaganda antlsovletica 
fondata sui falsi più grossolani 
come la « mostra dell'A ìd i la . . . 
sui più faziosi pretesti di pi»r-
te senza considerare quanto c iò 
possa danneggiare non solo la 
causa del la pace e del la verità 
ma il prestigio dell'Italia a l ­
l'estero e la dignità de» i-i n a ­
zione e del suo Governo . 

L'Associazione I ta l ia -URSS si 
rivolge all 'opinione pubblica e 
ai partit i perchè al disopra a e l -
le d ivergenze pol i t iche n ideo 
logiche s iano poste l e es igenze 
della amicizia fra i popol i e 
della v é r i t ì t ' ' è ' n o n " vengano 
compromess i da . .mesch ine fa i 
sificazioni di parte i superiori 
interessi dell'Italia e de l suo 
prestigio internazionale. 

u n p r o g r a m m a s o c i a l e e p ò - n o n h a n n o p i ù l e c a r t e i n r e ­
l i t ico c o n s e r v a t o r e e r e a z i o ­
n a r i o , e u n a repubb l i ca c h e 
a t t u i l e d i r e t t i v e progres s i s t e 
d e l l a C o s t i t u z i o n e , D ' O n o f r i o , 
e s a m i n a n d o l ' a t t e g g i a m e n t o 
d e l g o v e r n o i t a l i a n o v e r s o i e 
r e c e n t i p r o p o s t e d i C h u r c h i l l . 
h a a f f e r m a t o : « L a l o r o a c ­
c e t t a z i o n e p o r r e b b e t u t t a la 
p o l i t i c a e u r o p e a s u u n a l t ro 
p i a n o . 

« N o n s i a v r e b b e p i ù u n a 
p a r t e d e l l ' E u r o p a c h e s i o r ­
g a n i z z a c o n t r o l 'altra. L a c o ­
s i d d e t t a c o m u n i t à e u r o p e a , il 
c o s i d d e t t o e s e r c i t o e u r o p e o . 
v o l u t i e d i m p o s t i dag l i i m ­
per ia l i s t i a m e r i c a n i , c a d r e b ­
b e r o c o m e o r g a n i z z a z i o n i 
i n u t i l i e s u p e r f l u e , n o n s a ­
r e b b e r o p i ù g ius t i f i ca te l e 
s p e s e p e r i l r i a r m o . L a s o ­
v r a n i t à e l ' i n d i p e n d e n z a d i 
o g n i P a e s e e q u i n d i d e l l ' I t a ­
l ia , s a r e b b e r o r i s tab i l i t e . N o n 
p i ù b a s i m i l i t a r i , n o n p i ù 
t r u p p e d i o c c u p a z i o n e m a 
c o e s i s t e n z a , p a c e , d i s t e n s i o n e . 

« L'ori. S a r a g a t — h a c o n ­
t i n u a t o i l c o m p a g n o D ' O n o ­
fr io — s e c o n d o q u a n t o s c r i ­
v o n o i g i o r n a l i , a v r e b b e s o ­
s t e n u t o d u e tes i , u n a a c o r - , 
r e z i o n e de l l 'a l t ra . C o n l a p r i ­
m a , e g l i s i s a r e b b e s c a g l i a t o 
c o n t r o i l abur i s t i i q u a l i , a 
s e n t i r e l u i . si s o n o d i m o s t r a t i 
p r i m a di t u t t o ing les i e poi 
s o c i a l i s t i . P e r S a r a g a t s a r e b ­
b e o g g i u n a u t o p ì a s t a b i l i r e 
il r a p p o r t o d i b u o n v i c i n a t o 
c o n l a R u s s i a . E ' la tes i di 
D e G a s p e r i . S a r a g a t e D e G a ­
s p e r i n o n si d i f f e r e n z i a n o . 

« E * p e r c i ò v a n o c h i e d e r e a 
S a r a g a t d i e s s e r e pr ima i t a ­
l i a n o e po i a m e r i c a n o , di b a ­
d a r e o r i m a ag l i in teress i de l 
n o s t r o P a e s e e po i . se n e ha 
v a g h e z z a , a q u e l l i dee l i i m ­
per ia l i s t i a m e r i c a n i . N o n fu 
p r o p r i o S a r a g a t a c h i e d e r e . 
a l l a v i g i l i a de l 18 apr i l e 1948. 
q u e l l o c h e o g g i C h u r c h i l l 
a m m e t t e c o n l e s u e p r o p o ­
s t e? N o n f u S a r a g a t a r i c o -
no^cere c h e s a r e b b e s ta ta l e ­
g ì t t i m a l a r e a z i o n e s o v i e t i c a 

g o l a c o n la p a c e e c o n g l i 
i n t e r e s s i de l n o s t r o P a e s e . 
D e b b o n o e s s e r e s o s t i t u i t i d a 
a l t r i u o m i n i , d e v e fo rma rs i 
n e l P a e s e u n g o v e r n o d i p a ­
c e c h e s o s t i t u i s c a q u e l l o a t ­
t u a l e d i g u e r r a e d i p r o v o ­
c a z i o n e a l l a g u e r r a . 

Un commissario a Siracusa 
«scambiato» per tfjiturbafore 

S I R A C U S A , 1 8 . — U n c o m ­
m i s s a r i o d i P u b b l i c a s i c u r e z ­
z a è s t a t o « s c a m b i a t o » p e r 
u n d i s t u r b a t o r e , d u r a n t e u n 
c o m i z i o a S i r a c u s a . M e n t r e 
c r i t i c a v a l a l e g g e e l e t t o r a l e , 
u n o r a t o r e d e l M S I è s t a t o 
i n t e r r o t t o d a u n o d e i p r e s e n t i , 
i l q u a l e l 'ha i n v i t a t o e n e r g i ­
c a m e n t e a m o d e r a r e i l s u o 
l i n g u a g g i o . 

Q u a l i f i c a n d o l o a s u a v o l t a 
u n d i s t u r b a t o r e , l ' ora tore h a 
i n v i t a t o u n m a r e s c i a l l o d e i 
c a r a b i n i e r i a d a l l o n t a n a r l o . I l 
d i s t u r b a t o r e , a l lora , h a d i ­
c h i a r a t o d i e s s e r e u n c o m ­
m i s s a r i o d i P u b b l i c a s i c u r e z ­
za . C h i a r i t o l ' i n c i d e n t e , i l c o ­
m i z i o è s t a t o r i p r e s o . 

la spemziotie Himt vicina 
alla cima dell'Everest 

K H A T M A N D U , 18. — S e ­
c o n d o s e g n a l a z i o n i g i u n t e n e l ­
l a c a p i t a l e n e p a l e s e , l a s p e d i ­
z i o n e i n g l e s e a l c o m a n d o d e l 
c o l o n n e l l o J o h n H u n t h a i n i ­
z i a t o l ' a s sa l to f ina le a l l a v e t t a 
d e l l ' E v e r e s t (m . 8.880) c o m e 
s t a b i l i t o n e l l a tabe l la d i m a r ­
c i a , c i o è i l 15 m a g g i o , s o t t o 
b u o n e c o n d i z i o n i a t m o s f e r i ­
c h e . N o n s i h a n n o p a r t i c o l a r i 
prec i s i c i r c a l o s v o l g i m e n t o 

d e l l ' u l t i m a t a p p a d e l l a f a t i ­
c o s i s s i m a m a r c i a . O c c o r r e r a n ­
n o a l c u n i g i o r n i p r i m a c h e s>i 
c o n o s c a l ' e s i to finale. F i n o r a 
l a s c a l a t a s i è s v o l t a s e c o n d o 
il p r o g r a m m a pres tab i l i to , i n ­
c o n t r a n d o t e m p o g e n e r a l m e n ­
t e b u o n o . N e s s u n a s p e d i z i o n e 
p r e c e d e n t e h a a v u t o c o n d i z i o ­
ni a t m o s f e r i c h e così f a v o r e ­
v o l i 

16 persone perite 
in un incidente aereo 

M A R S H A L L , 18 — U n D C - 3 
da t raspor to , c h e s i r e c a v a d a 
D a l l a s ( T e x a s ) a S h e v e p o r t 
(Lou i s iana) è p r e c i p i t a t o q u e ­
s ta m a t t i n a n e i pres s i d i 
Marsha l l . L e sed ic i p e r s o n e 
c h e s i t r o v a v a n o a b o r d o ( t r e ­
d ic i p a s s e g g e r i e t re m e m b r i 
d e l l ' e q u i p a g g i o ) h a n n o t r o v a ­
to l a m o r t e n e l l ' i n c i d e n t e . I 
t r e s u p e r s t i t i d e l l a s c i a g u r a , 
in fat t i , s o n o d e c e d u t i p o c o 
d o p o e s s e r e s t a t i r i c o v e r a t i 
a l l ' o s p e d a l e . N e l d a r n e n o t i ­
z ia , l e a u t o r i t à d i po l iz ia l o ­

ca l i h a n n o prec i sa to c h e t ra 
le s e d i c i p e r s o n e per i t e q u a n ­
d o l ' a e r e o s i è fracassa to a l 
s u o l o v i è u n b a m b i n o . 

Sciame di locuste 
su Nuova Delhi 

N U O V A D E L H I , 18. — U n o 
s c i a m e di locus te a m p i o q u a n 
to 250 et tar i d i t erreno h a 
c o p e r t o ogg i parte di N u o v a 
D e l h i . 

G l i inset t i , c h e s o n o g i u n t i 
n e l l a c a p i t a l e n e l l a sc ia d e l l e 
t e m p e s t a d i s a b b i a che v i s i 
era a b b a t t u t a ieri , si sono poi 
dirett i v e r s o o r i e n t e 

Lieve terremoto 
in Giappone 

T O K I O , 18. - ~ U n terre 
m o t o d i r ido t ta i n t e n s i t à è 
s t a t o a v v e r t i t o s t a m a n e n e l l a 
z o n a d i T o k i o . L ' e p i c e n t r o d e l 
s i s m a s a r e b b e n e l Pac i f i co a 
s u d - e s t d e l G i a p p o n e . 

Il discorso di Togliatti 

UN GIUDICE COLPITO DA ITTERIZIA 
; • 

Il processo Rocco-Ruspoli 
sarà nuovamente rinviato ? 

Il dibattito era già staio rinviato al 21 

V E R O N A . 18. — Già rinviato 
al 21 corrente per indisposizio­
ne de l primo pretore e consi­
g l i ere di appe l lo Alberto A l -
bertazzi, il processo per adulte­
rio intentato da Giulio Hocco 
di Torrepadula contro la m o ­
gl ie Francesca Ruspoli . pare 
debba subire un secondo r in­
v io . I l magis trato questa volta 
è stato colpi to da un attacco d i 
itterizia, e diff ici lmente, q u i n ­
di , s i troverà ne l l e condizioni 
di poter d i r igere i l dibatt i to . 

P e r quale g iorno sarà fissa­
ta l 'udienza non è ancora pos ­
s ib i le d ire . Con la principessa 
Ruspol i sarà presente a V e r o ­
na anche l 'autista Romano 
Bronzato , anch'agli accusato 
d i adul ter io . 

TI Bronzato , assunto in u n 
pr imo tempo d a l Torrepadu­
l a c o m e s u o « autista d i fidu­
c i a » , passo poi come pilota 

Gli U. S. A. sognano 
il dominio mondiale 

« La più efficace diplomazia è quella appoggiata 
dalla forza », ha dichiarato il Segretario di Stato 
americano. 

« L'ammissione della Cina alVO.N.V. significhe­
rebbe per noi la perdita di tutta VAsia, Indocina. Bir­
mania., Indonesia incluse ». ha detto il senatore ame­
ricano Smith. 

D U I X E 9 

Questa è la politica degli imperialisti americani, 
i quali credono che l'Asia debba essere un loro pos­
sedimento. che si possa trattare sul piano internazio­
nale sotto la minaccia dei cannoni. 

Questa è la politica che De Gasperi condivìde. 
<r De Gasperi è in lìnea con Eisenhoicer », scri­

veva giorni fa il « Momento », quotidiano demo* 
cristiano. 

D E G A 8 P B B 1 

Vota coÈitro ii ffoverna d. e. che è in linea con 
i gurrraf*ndai9 vota per un governo di pace 

VOTA COMUNISTA 

personale del la principessa. 
Donna Francesca aveva gusti 
romantici e amava soprattutto 
le lunghe corse notturne. 

Secondo l'accusa l'idillio e b ­
be la durata di se i o «ette m a ­
si ed ebbe il suo epi logo ne l 
settembre de l l 'anno scorso con 
la partenza in aereo per Lon­
dra del la principessa e de l lo 
autista. Il Torrepadula avreb­
be voluto l icenziare il Bonzato, 
ma sj accorse so l tanto al lora 
che l'autista da mol to tempo 
non era più al le s u e d i p e n d e n ­
ze. lo stipendio gli era pagato 
dal la principessa. 

II Bronzato ritornò dopo p o ­
co a Verona, e vi si trat tenne 
per circa un mese; quindi s i 
recò a Roma, non appena la 
principessa v i si stabili-

Un film di (hapUn 
sul demagogo Me Cartfcy! 
LONDRA. 19. — 11 crit ico c i ­

nematografico del Da i ly Mirror 
ha invitato Charlie Chapl in a 
fare un firn ->ul senatore a m e -
r.cano McCarthy r idicol izzan­
d o il ben noto d e m a g o g o f a ­
l e s i a cerne già Chariot fece 
per H.tler, con J! dittatore. 

Il giornalista Zec, afferma 
che « è ormai giunto i l m o m e n ­
to di mettere a l la berl ina Me 
Carthy» e si ch iede: « P e r c h è 
non farlo COTI un film? Le r i ­
sate di cuore di tutti gli e u ­
ropei giungerebbero fino a 
Washington »». 

Secondo Zec :1 t i tolo potreb­
be essere II grande cacciatore 
di Streghe m a i produttori c i ­
nematografici coi qual i ha par­
lato. e che si d icono entusiast i 
ael l ' idea, ne suggeriscono a n ­
che altri c o m e il Povero vec­
chio Joe o McCarthy, ovvero 
la lune nel pozzo. 

Quanto a l soggetto d e l film 
Donald Zec d ice c h e non c'è 
da preoccuparsi perchè la Cac­
cia alla streghe, ossia l ' inquis i ­
zione anticomunista cui il Me 
Carthey si dedica è una fan­
tastica tragi-commedia. 

Zec ha scritto a Charl ie Cha­
plin facendogli l a proposta. 
Ora attende la risposta. 

Ondata di caldo 
B O L O G N A , 18. — Con i m ­

provviso sbalzo la temperatura 
è salita oggi in città a 3 2 £ s e ­
condo la segnalazione fatta da l ­
l 'osservatorio del la Università. 
All 'aeroporto i termometri h a n ­
n o segnato tre gradi d i meno. 

(Continuazione dalla 1. patina) 

c h e carat ter i zza q u e s t a c a m ­
p a g n a e l e t t o r a l e è — c o n t i 
n u a T o g l i a t t i — l ' i n g a n n o d e ­
gl i a p p a r e n t a m e n t i . S o c i a l d e ­
m o c r a t i c i , r e p u b b l i c a n i e l i ­
b e r a l i d i c o n o d i e s s e r e d i v e r ­
si d a l l a D . C . e i n n o m e di 
q u e s t a d i v e r s i t à e s s i s o l l e c i ­
t a n o i v o t i deg l i e le t tor i . C o ­
s t o r o a v r e b b e r o r a g i o n ' e s e 
c o n q u e s t i v o t i r i u s c i s s e r o a 
d i v e n t a r e p i ù fort i e ad a s s i ­
c u r a r e la poss ib i l i t à di s v i ­
l u p p a r e u n a p o l i t i c a a u t o n o ­
m a . M a s e la truffa scat ta , il 
r i s u l t a t o sarà c h e la D . C . si 
p r e n d e r à l a fe t ta p iù grossa 
de l p r e m i o di m a g g i o r a n z a e 
c o n q u i s t e r à da s o l a la m a g ­
g i o r a n z a a s s o l u t a . D i c o n s e ­
g u e n z a c u a n t o p i ù i pa t t i t i 
m i n o r i t i ]t icario e a t t a c c a n o 
'a D . C . t a n t o p i ù es s i r e n d o 
n o e v i d e n t e l ' i n g a n n o s u cui 
i f o n d a t a la l e g g e e l e t t o r a l e 
p e r c h e q u e s t a l e g g e è fat ta 
in m o d o c h e i v o t i dat i ai 
part i t i a p p a r e n t a t i e c h e cri 
t i c a n o la D .C . a s s i c u r a n o all'i 
d e m o c r a z i a c r i s t i a n a la m a g 
g ioranzn a s s o l u t a . 

Due grondi meniogne 
M a gl i i n g a n n i n o n f i n i s c o ­

n o c o n la l e g g e t r u f f a e c o n 
gl i a p p a r e n t a m e n t i . Vi s o n o 
a n c o r a d u e g r a n d i m e n z o g n e : 
i par t i t i a p p a r e n t a t i s i p r e ­
s e n t a n o ag l i e l e t t o r i c o m e il 
" c e n t r o d e m o e r a t i e o "'; in 
rea l tà q u e s t i par t i t i n o n s o n o 
il c en t i o e n o n s o n o d e m o 
crat ic i . Un c e n t r o d o v r e b b e 
e s s e r e u n a f o r m a z i o n e pol i t 
ca c h e o p e r a p e r m a n t e n e r e 
u n equ i l ibr io . E b b e n e q u e s t i 
s e d i c e n t i part i t i d i c e n t r o , i n ­
v e c e d i a v v a l e r s i d e l l ' a p p o g ­
g i o e d e l l a c o l l a b o r a z i o n e d e l ­
l e f o r z e d e m o c r a t i c h e di s i n i ­
s t ra p e r f r o n t e g g i a r e l o s c h i e ­
r a m e n t o reaz iona i i o di e s t r a ­
m a des tra , s i p r e f i g g o n o i n ­
n a n z i t u t t o d i s b a r r a r e la 
s t r a d a a l l ' a v a n z a t a de l m o v i ­
m e n t o de i l a v o r a t o l i . Q u e s t o 
n o n è c e n t r o . Q u e s t a è u n a 
f o r m a z i o n e reaz ionar ia , v e r a 
e propr ia ! 

E v e n g o n o i fat t i . Q u e s t i 
part i t i di c e n t r o n o n h a n n o 
a p p l i c a t o l a l e g g e c h e v i e t a 
la r i c o s t r u z i o n e d i u n m o v i ­
m e n t o neo fasc i s ta . Q u e s t o g o ­
v e r n o c h e s i d e f i n i s c e di c e n ­
tro h a p e r s e g u i t a t a i p a r t i ­
g iani e ha l ibera to i m a s s a ­
crator i r e p u b b l i c h i n i . E e li e 
cosa h a n n o fa t to q u e s t i p a r ­
titi d i c e n t r o p e r i m p e d i t e 
lo s v i l u p p o de l p a r t i t o c h e s-i 
p r o p o n e la r e s t a u r a z i o n e m o ­
n a r c h i c a ? C h i h a fa t to la 
f o r t u n a di L a u r o s e n o n i 
m i n i s t r i s o c i a l d e m o c r a t i c i , 
S a r a g a t e S i m o n i n i , c h e h a n ­
n o re t to p e r l u n g o t e m p o il 
M i n i s t e r o d e l l a m a r i n a m e r ­
c a n t i l e in c u i L a u r o h a a v u t o 
e n o r m i fac i l i taz ion i p e r a c ­
c u m u l a r e l e r i c c h e z z e c h e o g ­
g i v e n g o n o s p e r p e r a t e p e r o r ­
g a n i z z a r e u n m o v i m e n t o di 
r e s t a u r a z i o n e ? 

D a l m o m e n t o c h e io s o n o 
c e r t o c h e u n t e n t a t i v o d i r e ­
s t a u r a z i o n e fa sc i s ta e m o ­
n a r c h i c a s a r e b b e s p a z z a t o v i a 
d a l m o v i m e n t o p o p o l a r e , i o 
p o s s o a f f e r m a r e c h e q u e s t o 
s e d i c e n t e g o v e r n o d i c e n t r o è 
i l g o v e r n o p i ù r e a z i o n a r i o 
c h e o g g i c i p o s s a e s s e r e i n 
I t a l i a e l o r o s t e s s i l o c o n f e s ­
s a n o q u a n d o p a r l a n o . 

D e G a s p e r i h a o s a t o d e f i ­
n i r e a n t i n a z i o n a l e il c o m p a ­
g n o T e r r a c i n i , u n u o m o c h e 
h a p a s s a t o la s u a v i t a in c a r ­
c e r e , u n o de i mig l i or i i n g e g n i 
d e l l a n o s t r a I ta l ia , u n u o m o 
c h e h a r i n u n c i a t o a l l e g l a n d i 
f o r t u n e c h e da l la s u a i n t e l l i ­
g e n z a a v r e b b e p o t u t o t r a r r e 
p e r pors i a l s e r v i z i o d e l l a 
c a u s a de i l a v o r a t o r i . 

Il c«rtelU di Sctlba 
E c h e d ire d i S c e i b a , d i u n 

m i n i s t r o i l q u a l e o s a a f f e r ­
m a r e c h e e g l i h a il c o l t e l l o 
p e r i l m a n i c o ? Ch i v u o l e 
s g o z z a r e q u e s t o m i n i s t r o d e ­
g l i i n t e r n i c h e n o n è r i u s c i t o 
a s p i e g a r e q u a l i e r a n o i s u o i 
rapport i con i b a n d i t i s i c i l i a n i 
e c h e g o v e r n a l ' I ta l ia c o n -o 
arb i t r io e la p r e p o t e n z a ? H"» 
p a u r a c h e eg l i v o g l i a s g o z z a r e 
la l i b e r t à ! M a q u e s t i part i t i 
— c o n t i n u a T o g l i a t t i —• o l t e e 
a n o n e s s e r e d i c e n t r o n o n 
s o n o n e p p u r e d e m o c r a t i c i . 
Q u a l ' è il l o r o p r o g r a m m a ? A 
M a t e r a , D e G a s p e r i h a d e t t o 
c h e n o n g l i s i d e v e c h i e d e r e 
u n p r o g r a m m a , p e r c h è a l t r i ­
m e n t i n o i l o a c c u s e r e m r r o , 
d o m a n i , di n o n a v e r l o r e a ­
l i zzato . 

C i a s p e t t a v a m o q u e s t e p a -
.-2 rJ*ì D '"i s p e r i , p e r c i ò 

e g l i i l p r o g r a m m a co l q u a l e 
c h i e s e i v o t i i l 18 a p r i l e n o n 
lo h a rea l i zza to . Eg l i , o g g i , 
c h i e d e s o l t a n t o c h e Io s i ! a -
s c i a l p o t e r e . M a s e s i v a a 
s c o v a r e n e l f o n d o d e i p r o o o -
s i t i d i q u e s t o s e d i c e n t e g o ­
v e r n o d e m o c r a t i c o , s i s c o p r e 
c h e t u t t e l e l o r o p r o m e s s e 
c o z z a n o c o n t r o i pr inc ip i ! d e l ­
l a d e m o c r a z i a : d a l l a l e g g e 
c o n t r o la l ibertà d i s t a m p a 
a l l a l e g g e c o s i d e t t a p o l i v a l e n ­
te , a l l a l e g g e c o n t r o l e l i b e r ­
tà s i n d a c a l i , n o n v i è «ma 
d e l l e p r o p o s t e c h e e s s i p r e ­
s e n t a n o a l p a e s e c h e n o n m i r i 
a m o d i f i c a r e la C o s t i t u z i o n e 
p e r s p i n g e r e il n o s t r o p a e s e 
v e r s o u n r e g i m e d i r e a z i o n e 
a p e r t a . 

N o n è d e m o c r a t i c o — c o n ­
t i n u a T o g l i a t t i — i l m o d o c o l 
q u a l e q u e s t i s e d i c e n t i part i t i 
d e m o c r a t i c i c o n c e p i s c o n o i 
rappor t i c o : part i t i d e i l a v o ­
rator i . 

N o i s o s t e n i a m o c h e o g g i in 
I t a l i a e n e g l i a l tr i p a e s i a 
c iv i l tà m o d e r n a , n o n è p o s s i ­
b i l e m a n t e n e r e u n r e g i m e d e ­
m o c r a t i c o s e q u e s t o n o n a p r e 
l a v i a a l l ' a v a n z a t a d e l l a c l a s ­
s e o p e r a i a e d e l m o v i m e n t o 
a v a n z a t o d e i l a v o r a t o r i . 

U a a l u c a e s p e r i e » » * s t o ­
r i e » e a a f o r t a « « e s t * n o s t r o 
g iaal i s jo: o g n i v o l t e e o e l e 
d a t a i « I r i g e n t i i t e l i r a e h a n -
• o r e s o fatto l ' a v a i i s a t a d e i l a ­
v o r a t o r i l a d e s a o c r a s i a h a 
fa t to « a p a s s o i a a i c t r o o è 

r e g i m e d e m o c r a t i c o , n o i q u i n ­
di d i c i a m o : s t a t e a t t ent i , i l 
r e g i m e d e m o c r a t i c o n o n p u ò 
res tare f e r m o : o a v a n z a , o v a 
ind ie t ro ; m a s e v u o l e a v a n ­
zare e s s o d e v e a s s i c u r a r e a i 
part i t i d e l l a c l a s s e o p e r a i a e 
d e i l a v o r a t o r i l a p a r t e c i p a ­
z i o n e a l g o v e r n o d e l l a c o s a 
p u b b l i c a . 

hit si turoft ist i 
Q u e s t o p r i n c i p i o è s c r i t t o 

ne l la n o s t r a C o s t i t u z i o n e . L a 
R e p u b b l i c a — d i c e l a C o s t i ­
t u z i o n e — è f o n d a t a s u l l a ­
voro . M a il " l a v o r o " s o n o g l i 
operai , i c o n t a d i n i , g l i i m p i e ­
gati , g l i i n t e l l e t t u a l i . N o n i m ­
porta s e q u e s t i l a v o r a t o r i 
h a n n o idea l i soc ia l i s t i . A n z i , 
a p p u n t o p e r c h è e s s i h a n n o 
scr i t to s u l l e l o r o b a n d i e r e u n 
p r o g r a m m a di t r a s f o r m a z i o n i 
soc ia l i , è n e c e s s a r i o a s s i c u r a ­
re la loro p a r t e c i p a z i o n e a l la 
l e s p o n s a b i l i t à de l g o v e r n o . L a 
Cos t i tuz ione d i c e c h e è n e ­
ces sar io tag l iare l e u n g h i e a i 
g r a n d i m o n o p o l i i n d u s t r i a l i 
e r e a l i z z a l e u n a v e l a e p r o ­
fonda ì i f o i m u agrar ia . E b b e ­
ne , q u a n d o noi p r o p o n i a m o 
c h e la Cos t i tuz ione s i a a p ­
pl i ca ta n a z i o n a l i z z a n d o i m o ­
nopol i e le t tr ic i e c h i m i c i , D e 
G a s p e r i ci r i sponde c h e eg l i 
n o n c o n o s c e altri m o n o p o l i 
c h e q u e l l o de i sali e t a b a c c h i . 
Q u e s t o è a n a l f a b e t i s m o e c o ­
n o m i c o ! Q u e s t a è un 'o f f e sa 
ai s e n t i m e n t i e a l l e a s p i r a ­
z ioni di g r a n d i m a s s e di c i t ­
tad in i . N o n è d e m o c r a t i c o u n 
g o v e r n o c h e s i s c h i e r a in d i ­
fesa de i g r a n d i m o n o p o l i i n ­
dus tr ia l i e d e i g r a n d i a g r a i i 
e c h e , for te d i q u e s t o a p p o g ­
gio , t e n t a d i m e t t e r e al b a n ­
d o i par t i t i 1 qua l i v o g l i o n o 
a t t u a r e l a C o s t i t u z i o n e . I n ­
f ine , n o n è d e m o c r a t i c o — 
p r o s e g u e T o g l i a t t i m e n t r e la 
fo l la l o i n t e r r o m p e d i f r e ­
q u e n t e c o n l u n g h i e c a l o ­
rosi a p p l a u s i — un g o v e r n o * 
c h e n o n fa u n a p o l i t i c a di 
p a c e . D a l l ' i n i z i o d e l l a c a m - ! 
p a g n a e l e t t o r a l e a b b i a m o - a t - . 
t e so i n v a n o c h e D e G a s p e r i , 
d i c h i a r a s s e q u a l e a t t e g g i a - ! 
m e n t o i n t e n d e a s s u m e r e di 
f ronte a l l e p r o p o s t e d i p a c e 
a v a n z a t e d a l l ' U n i o n e S o v i e t i ­
ca e d o g g i r a c c o l t e d a l l ' I n ­
gh i l t erra , da l l a F r a n c i a e d a l ­
l 'India. D e G a s p e r i n o n ha 
r i spos to e si è a b b a n d o n a t o 
a p i o v o c a z i o n i c o n t r o il p a e ­
se de l s o c i a l i s m o e c o n t r o l a ( 
Polon ia , per s e m i n a r e o d i o e j 
d i scord ia c o n t r o i p o p o l i c h e 
si s o n o l ibera t i d a l l o s f r u t t a ­
m e n t o cap i ta l i s ta . De% G a s p e r i 
s o s t i e n e c h e l 'I tal ia a v r à p a c e 
f a c e n d o u n a pol i t i ca c h e t e n ­
da a l l ' u n i t à d e l l ' E u r o p a . E' 
un'a l tra m e n z o g n a q u e s t a . 

10 a f f e r m o q u i c h e q u a l s i a ­
si p r o p o s t a c h e t e n d a v e r a ­
m e n t e a u n i r e i p o p o l i di 
Europa , d a l l a F r a n c i a a l la 
C e c o s l o v a c c h i a , da l la G e r m a ­
nia a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , d a l ­
l 'Ital ia a l l a R o m a n i a , n o i l a 
a c c e t t e r e m m o . M a l 'un i tà di 
Europa , di c u i p a r l a D e G a ­
sper i , n o n è a l t ro c h e Ja m a -
s c h e r a t u r a di u n a a l l e a n z a di 
g u e r r a tra l 'Ital ia , la F r a n c i a 
e u n a p a r t e d e l l a G e r m a n i a . 
P e r c h è g l i europe i s t i c o m e D e 
G a s p e r i e La Mal fa , s e v o ­
g l i o n o v e r a m e n t e l 'un i tà d i 
Europa, n o n l a s c i a n o s v i l u p ­
pare i nos tr i traff ic i c o n i 
paes i c h e s t a n n o t r a s f o r m a n ­
do l ' e c o n o m i a e c h e h a n n o 
b i s o g n o d e i nos tr i prodot t i 
industr ia l i , m e n t r e p o t r e b b e ­
ro m a n d a r c i l e m a t e r i e p r i ­
m e n e c e s s a r i e a far p r o d u r r e 
le n o s t r e i n d u s t r i e e a d a s ­
sorb ire c e n t i n a i a d i m i g l i a i a 
di d i s o c c u p a t i ? P e r c h è c o s t o ­
ro n o n c e r c a n o d i a f f r a t e l l a r e 
e d i c o l l a b o r a r e c o n t u t t i 
popol i d i E u r o p a ? N o , q u e s t i 
n o n s o n o e u r o p e i s t i , s i a m o n o i 
c h e l a v o r i a m o p e r l 'uni tà d e l ­
l 'Europa p e r c h è n o i v o g l i a m o 
c h e tu t t i i popo l i , i n d i p e n d e n 
t e m e n t e d a l c a r a t t e r e d e i l o r o 
r e g i m i , s t r i n g a n o a m i c i z i a , 
c o l l a b o r i n o e c o m m e r c i n o tra 
loro . 

L ' E u r o p a è ogg i d i f r o n t e 
a u n a s v o l t a . S e s i r i u s c i r à 
a s t a b i l i r e rapport i d i p a c e 
tra t u t t e l e naz ion i e u r o p e e 
a n d r à a v a n t i , s e s i d i v i d e r à 
c i a v v i c i n e r e m o i n v e c e a l la 
g u e r r a e a l la rov ina 

T o g l i a t t i t r a e ora l e c o n ­
c l u s i o n i . L a l e g g e e l e t t o r a l e , 
c h e è u n a l e g g e t ruf fa , g l i 
a p p a r e n t a m e n t i , c h e s o n o u n 
m e z z o per i n g a n n a r e g l i e l e t ­
tori , i l l o r o s t e s s o p r o g r a m ­
m a , il m o d o c o n c u i a f f r o n ­
t a n o i p r o b l e m i i n t e m i e d 
in ternaz iona l i d i m o s t r a n o — 
d i c e l 'oratore — c h e q u e s t i 
s e d i c e n t i part i t i de l ' centro 
d e m o c r a t i c o s t a n n o c o m p i e n ­
d o u n g r a n d e t e n t a t i v o p e r 
i n g a n n a r e il p o p o l o i t a l i a n o 
ed i m p e d i r e d i c o m p r e n d e r e 
c i ò c h e è n e c e s s a r i o p e r i l 
p r o g r e s s o e la s u a p r o s p e r i t à . 

I 
11 p o p o l o i t a l i ano h a b i s o ­

g n o d i p a c e e d i l a v o r o , d i 
g o v e r n a n t i o n e s t i e c o r r e t t i . 
P e r q u e s t o n o i p r o p o n i a m o 
c h e s i p o n g a f i n e a l l a g u e r ­
ra f r e d d a , c h e c e s s i n o l e p e r ­
s e c u z i o n i c o n t r o i l a v o r a t o r i . 
c h e s i d i c h i a r i g u e r r a a l l a 
m i s e r i a * a l l a d i s o c c u p a z i o n e , 
c h e s i r e a l i z z i n o l e r i f o r m e 
s o c i a l i s c r i t t e a e l l a C o s t i t u ­
z i o n e . T u t t o c i ò n o n l o p o t r à 
f a r e u n g o v e r n o d e l c o s i d e t -
t o c e n t r o d e m o c r a t i c o . P o t r à 
f a r l o s o l t a n t o u n g o v e r n o i a 
c u i s i a n o p r e s e n t i i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e i par t i t i p i ù a v a a 

t i d e l l a c l a s s e o p e r a i a e d e i 
l a v o r a t o r i . P e r c h è i l p o p o l o 
i t a l i a n o p o s s a a v e r e q u e l l o d i 
c a i h a b i s o g n o , o g n u n o d i v o i 
— h a d e t t o T o g l i a t t i — h a 
u n d o v e r e d a c o m p i e r e da 
o g g i f ino , a l 7 g i u g n o : s v i l a * 
p a r e ama g r a n d e a z i o n e d i 
p r o p a g a n d a e d i c o n v i n c i ­
m e n t o c h e t o c c h i a n c h e 1 c i t ­
t a d i n i p i ù l o n t a n i d a n o i . a f ­
f i n c h è s i a l a c e r a t o H v e l o d i 
m e n z o g n e e d i i n g a n n i s o l l e ­
v a t o d a l c l e r i c a l i e d a l l o r o 
p a r e n t i . 

V o t a t e , d u n q u e , e f a t e v o -
ftat ta . A tutt i c o l o r o c h e h a n - t a r e p e r i par t i t i c h e h a n n o 
n o a c u o r e l a s a l v e z z a d a l ' s c r i t t o n e l loro p r o g r a m m a : 
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pace , l a v o r o , l ihertà , r i f o r m e 
social i . 

E s e c e r c a t e u n p a r t i t o c h e 
più d i tut t i g l i a l tr i d ia g a ­
ranzia c h e i v o s t r i idea l i e l e 
v o s t r e a sp iraz ion i s a r a n n o d i ­
fes i e a f f e r m a t i d a t e i\ v o t o 
al P a r t i t o C o m u n i s t a , j 

' V o i r i c o r d a t e c h e c o s a h a 
f a t t o il P a r t i t o C o m u n i s t a 
n e l l a lo t ta p e r l i b e r a r e l a 
Ital ia da l f a s c i s m o ; r i cordate 
c h e i n o s t r i m i g l i o r i , da 
G r a m s c i a m i l l e e m i l l e a l tr i 
mart ir i , h a n n o sacr i f i ca to l a 
v i ta p e r a s s i c u r a r e la l ibertà 
e la d e m o c r a z i a agl i i ta l ian i : 
r i cordate t u t t o q u e l l o c h e il 
P a r t i t o C o m u n i s t a h a s a p u t o 
fare in q u e s t i u l t i m i ann i , 
s i n o a q u e s t i u l t i m i g iorni , 
ne l la d i f e s a n o n s o l t a n t o d e ­
s ì i i n t e r e s s i d e l l a pa tr ia , m a 
a n c h e d e g l i i n t e r e s s i d i c i a ­
s c u n o d i v o i . N o n c'è opera io , 
n o n c'è b r a c c i a n t e , m e z z a d r o , 
p i cco lo c o l t i v a t o r e , e s e r c e n t e , 
i m p i e g a t o , c h e n o n d e b b a 
ogg i r i n g r a z i a r e i l P a r t i t o C o ­
m u n i s t a p e r a v e r l o d i f e s o in 
tu t t e l e c i r c o s t a n z e . 

V o t a t e — c o n c l u d e T o g l i a t ­
ti t ra u n u r a g a n o d i a p p l a u s i 
— p e r il P a r t i t o C o m u n i s t a . 
V o t e r e t e p e r v o i s t e s s i , v o t e ­
re te per i vos tr i in teres s i , 
v o t e r e t e p e r la p a c e , p e r il 
s o c i a l i s m o , p e r il l a v o r o , per 
la l iber tà . 

S o n o l e 22,20. N e l l a be l la 
P i a z z a D a n t e l a f o \ 1 a n o n 
c o n t i e n e p i ù l ' e n t u s i a s m o e 
a c c l a m a a g r a n v o c e i l c o m ­
p a g n o T o g l i a t t i . D a l l e p iazze 
e d a l l e s t r a d e c i r c o s t a n t i 
g i u n g e l 'eco deg l i a p p l a u s i dei 
c i t tad in i c h e n o n s o n o r i u ­
scit i ad a v v i c i n a r s i al p a l c o . 
Il c a p o de l n o s t r o P a r t i t o 
s a l u t a s o r r i d e n d o la fo l la e 
poi si a l l o n t a n a , m e n t r e r i -
s u o n a n o da o g n i l a t o i cant i 
de l l a v o r o . 

AMMINISTRAZIONE . 
PROVINCIALE DELIA SPUIA 

L e D i t t e c h e i n t e n d o n o p a r - ',' 
t ec ipare a l l ' A p p a l t o C o n c o r s o \ y \ 
t ipo A per c o s t r u z i o n i I . N . A . - ^ 
C a s a in La S p e z i a p o s s o n o 
p r e s e n t a r e d o m a n d a A m m i n i - *. ' 
s t r a z i o n e P r o v i n c i a l e ( E n t e ; 
A p p a l t a n t e ) e n t r o ore 12 d e l 
23 c o r r e n t e a l l e g a n d o d o c u - " 
m e n t o c o m p r o v a n t e i d o n e i t à 
o l t r e d u e c e n t o m i i l o n i . 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

ABBALLIAMO appartamenti 
Ripuliamo (camere 1500) . Ver­
niciature . Bucdaranclo . Para­
cl . Casanuova (778 7(?7) «5H9 
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ANNUNCI SANITARI 

K A B L H i l l 

IL CAPITALE 
UBAO i . vox» in 
Page <M - I* tot 
Rilegato t-br» 1-S0* 

e o a guest» volume si c o i » 
pitta U Ubro I dell'opera 
fondamenta/e del socialismo 
teiantl/tca. Un'opera che. 
per l'attenta, fedeli tradii-
itone dall'originale, ti et-
stingile da tutte <e altre 
irccedentemerUe apparsa in 
(tolta « costituisce un pera 
successo editoriale, Oltre 
cento pagina di indici enc­
litici fdette materie, del 
nomi, della «para citate, 
e c c j , prestalo «Tramenio 
per ta consultazione e le 
studio, arricchiscono attesta 

volume 

RICHIEDETELO MESSO 
Lg MIGLIORI LIBRERIE 
O DIRETTAMENTE ALLE 

EDIZIONI R I N A S C I T A 
Via T o m m a e o Salvìnl a. S 

B O U A 

* AHllI t lANl t^aotu 'v-iKK.c 
oameraletto pranzo ecc Arrwis- . 
menu granlusso - economici •*•• 
d i luz ioni Tarsia 11 Kllrlmpei. 
to Enel) Min 
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S E S S U A L I 
DISFUNZIONI 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali S t u d i o medico 
PROF. DR. DE BERNARDIS 
Specialista derm. doc. st. meo. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento _ Tei. 484 644 » 
Piazza Indipendenza 5 (Staziono) 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni ses­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

prc-post-matrlmonlali 

Grand'Uff. Dr. CARLE T U 
P.za Esqullino 12 . ROMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 

S ESQUILINO 
V E N E R E E D^fun^o" 

i ^ f 0 ^ ? ' S E S S U A L I 

V C N C V A R l C O S g in* sataosw* 

« U CABLO àlBfHTO 45 (&.nn* M t*n 

Doti. PENEFF-Specialista 
Dermosifilopatia a Ghiandole 

secrezione interna . KNIMM KINK 
DISFUNZIONI 8R&SUAU 

Haiestm 16 ini J . ore 8-11 i«-iy 

OOTTOR C T D f i M 

ALFREDO O I It II IH 
VENE VARICOSE 

VKNBRBB • PB1XB 
• U r U N Z I O N l BBS8UAU 

CORSO UMBERTO N. S04 
(Vfesea P l a n a «al Pagaia» 

sa - ora t v » - geo*, ft-tt 
Tw*t. N. C1M7 del T-7-liag 

Dr . VITO QUARTANA 
Cura ernie ed Idrocele senza e p e . 
razioni con iniezioni sclerosanti 
Palermo, Via Roma 457. TeL 17130 
Riceve a Catania ogni venerdì e 
sabato dalie 9 alle 13 o per a p ­
puntamento. Via Garibaldi 117 -

Addario La Feria , 
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1939; 
Gaigy «copriva il DDT 

1953: 
La Qeigy lancia il Ntodd 99 
al Diazinorro, ad affatto total* 
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la mosche resistenti al DDT 
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M NOTIZIE 
; Per chi voteranno 

gli agrari 
i L * Agricoltore, quindicinale 
del^Associar ione Agricoltori del' 
^Umbria, ha pubblicato una 
Cianchette che dice testualmente; 
fll Consiglio Direttivo dell'U-
mone Provinciale degli AgricoU 
tori di Perugia ha nominato una 
Commissione Finanziaria, per-

' CGHIIMi SIRÀOROiHiK» 
m u mw mrm «mane 

v rrmr»*tri«iu tifali Agricoltori ai > • • / 
t f f U Ju roM'Mto un» C<nnob»hw» \ 
tuùimiifiì»: vfith» pro**»<u att» 

W**eaftt dei ionlrlhutt, it>l^«Url,<4a 1 
f«rt« <te«b a«ricehoti; *U<» aoopfc 4t f 
*<H**m*f t * »»*»» frC<OIT»»ll p* f 

Aark+twrl compi*»! o»ll» Utt« 4M 
»»ii*M. ita GaTKiKtitl, ti» dj Oppe-

1«*»1«I«J«_^ „ i - , |-

4* 

cW provveda alla raccolta dei 
contributi volontari, da parte 
degli agricoltori, allo scopo di 
sostenere le spese occorrenti per 
l'appòggio delle candidature de~ 
gli Agricoltori compresi nelle li< 
ste dei Partiti, sia Governativi 
sia di Opposizione Nazionale ». 
'• Ecco dunque per chi voteran­
no gli agrari, per chi invitano a 
Votare gli agrari, per chi paga* 
HO gli agrari, per chi si presen-
Uno candidati gli agrari: la D.C. 
e Ì suoi satelliti, oppure i mo­
natto-fascisti (la « opposizione 
nazionale »). Per loro è lo stes' 

\ so: non fanno differenza tra go­
vernativi e destre. Ma anche t 
contadini non fanno differenza. 
E perciò, contro i loro natura­
li avversari dì classe, voteranno 
a sinistra. 

i Sabotatori 
' « Basta coi sabotaggi * ulula 

tfn manifesto clericale. I «• sabo­
taggi » sarebbero gli scioperi, 

: rappresentati da un bastone in­
filato negli ingranaggi della ruo­
ta della ricostruzione. 

•Jn primo luogo vorremmo sa­
pere che cosa ne pensano gli est­

imi *sindacalisti * della CISL. 
In secondo luogo, se fossimo nei 
panni del governo, lasceremmo 
stare certi tasti. Sabotatori gli 
Operai e gli impiegati che lotta­
no per un tenore di vita piti de-

\ ceti te, per la ripresa economica, 
\per l'allargamento del mercato 
\htterno, contro la smobilitazìo-
\nef Non sabota — piuttosto — 
li/ governo, il quale si oppone 
I pervicacemente a qualsiasi ragio­
nevole richiesta, che chiude le 
\ fabbriche, che spara su chi la* 
ìvora i campi, che soffoca l'eco* 
I hò'ntìd e rifiuta normali relazioni 
{commerciali con mezzo mondo? 

La strada percorsa 
* * Chi si volge indietro, chi ri-

[corda l'Italia dell'aprile t94f, 
le anche solo quella dell'aprile 
Ì948, e misura la strada percor­

ra, ha già fatto la propria scel-
I ta »: così, lapidariamente, l'on.le 
[Paolo Bonomi sul Tempo. 

E non c'è dubbio — oh, non 
\c*è dubbio — che l'on. Bonomi 
ita sua scelta l'abbia fatta e stra­
fatta. Per lui, da anni e anni, 
\*la strada percorsa» è lastri­
cata di forchette. 

'II bugiardello 
. L'on. Sceiba, ovvero: due bu-

\gie in un discorso solo. 
Prima bugia: per spostarsi da 

I una città all'altra all'interno del-
\ l'URSS ci vuole il passaporto. 
{Falso clamoroso. Perchè, piut-
\ tosto, Fon. Sceiba continua a 
{negare il passaporto agli ila-
\liani che lo chiedono per recarsi 
XneWURSSi 

* Seconda bugia: nell'URSS è 
\vietato ascoltare le radio estere, 
\ Falso clamoroso. Perchè, pìut-
\ tosto, gli italiani sono ancora 
jtenza televisione, mentre in 
ÌURSS la televisione è già alla 
\ portata della grande massa dei 
[chtadinif 

•3 

-Altro che isolamento! 
h Parlando a Matera, Fon. De 

\ trasperi ha, tra Poltro, spezza­
rlo ima lancia contro la neutra­
lità. E sapete con quale argo* 

\ mento? Con questo: l'isolamento 
I che — secondo lui — /* il si­
stema adottato dai fascisti, <ct 
ha portato al disastro d'una 
guerra spaventosa ». 
-1 L'isolamento? Ma dove ha vis­
suto, il De Gasperi, tutti que­
sti. anni? Il fascismo non si * iso­
lò» affano. Pose PI tolta al ri-
mortbio* d'un imperialismo ag­
gressivo straniero e portò F Italia 
ai disastro. Esattamente come 
sfa cercando di fare, oggi, il 
governo clericale. 

: /« Detto e ripetuto » 
!» mt capì del PCI Fhanno det­
to e ripetuto: occorre che »a 
percentuale dei votanti non su-
•peri FSo per cento »: cosi Fedi-
toriéle (anonimo) del Messag-

Detto e ripetuto? • Dove? 
Sfidiamo formalmen­

te H «serissimo» e •informa-
'0$sim> » Messaggero a citare sn-

* ttm solo caso ài cui i ccopi 
PCI* abbiano detto una 
simile. E* vero esaUamen-

H contrario: vogliamo che il 
possibile di ita-

vogliamo che ratti gli 
vadano alle urne il 7 

E votino contro lo D.C. 
tt 

IL DISCORSO DEL DITTATORE JUGOSLAVO A SLAVONSK1 BROD 

La fallimentare politica di De Basperi 
permette a Tito di tare la vece grossa 

" L a dichiarazione tripartita del 1 9 4 8 è sgradita più agli occidentali d i e alla Jugos lav ia , , 
"La zona 11 è fuori ques t ione , , - " G l i italiani potranno andare a Tr ies te so lo con le barche , , 

Il discorso pronunciato do­
menica da Tito a Slavonsky 
Brod ha interrotto brutalmen­
te il silenzio che i dirigenti 
jugoslavi si erano impegnati 
a tenere sulla questione di 
Trieste fino ad elezioni av­
venute. L'imbarazzo degli am­
bienti diplomatici governativi 
italiani è dunque fin troppo 
evidente: è stato quello di 
Tito un discorso che ha ri­
velato, fin nei minimi parti­
colari, quanto disastrose sia­
no le conseguenze della poli­
tica di De Gasperi verso il 

alla vigilia del 7 giugno, co­
me conseguenza della politi­
ca servile attuata In questi 
anni, si trova a dover affan­
nosamente ricercare qualche 
piccola concessione che ma­
scheri il suo completo falli­
mento. Ma, come ha osservato 
lo stesso dittatore jugoslavo, 
se «De Gasperi è in una si­
tuazione difficile, egli stesso 
si è messo in tale situazione »: 
e Tito ne approfitta, facendo 
la voce grossa e dicendo chia­
ro e tondo a De Gasperi di 
perdere qualsiasi speranza. 

Il discorso di Tito ha rive 
lato c o n insolita ampiezza 
quanto pregiudicate siano le 
rivendicazioni del g o v e r n o 
democristiano sul T. L. T. E 
vale quindi la pena di citare 
ampiamente il discorso d e l 
dittatore di Belgrado nel le­
sto integrale che è stato dif­
fuso ieri dall'ANSA. 

La prima affermazione im­
portante di Tito è quella re­
lativa alla responsabilità del­
le potenze occidentali, le qua­

li « hanno visto che sarebbe 
stalo disonesto dare Trieste 
all'Italia ». « Quando ci sono 
state le ultime elezioni in Ita­
lia — ha aggiunto Tito — 
tre potenze, America, Francia 
ed Inghilterra hanno dichia­
rato che tutto il T.L.T. do­
vrebbe appartenere all'Italia. 
Quelito era per così dire una 
moneta elettorale, una specie 
di contentino perchè vincesse 
De Gasperi. Si capisce, noi 
non potevamo essere d'accor 
do con la dichiarazione tri­
partita. Non eravamo d'ac­
cordo allora e 7ion siamo di 
accordo neanche adesso. Loro 
hanno concesso questa dichia­
razione affrettatamente; io 
penso che essa oggi sia più 
sgradita a loro che a noi. Ed 
e difficile adesso, per loro, 
rinnegarla, poiché in Italia ciò 
sarebbe sfruttato da uno o 
dall'altro ». 

Più avanti Tito ha dichia­
rato che i dirigenti italiani 
« dicono adesso che devono ri­
cevere anche la zona B. Non 

L'ESPONENTE DELLA POLITICA DI RIARMO 

maggior problema di politica 
estera che il governo italiano 
abbia dovuto affrontare. Co­
me ha rilevato il compagno 
Togliatti, mentre la Democra­
zia Cristiana si presentava 
alle elezioni del 1948 come il 
partito che a v e v a ottenuto 

garanzie» per l'assegnazio­
ne all'Italia dell'intero Terri­
torio Libero, oggi De Gasperi, 

Ioscida sconfitto 
alla Camera nipponica 

// presidente e U vice presidente dell'assemblea 
eletti ieri appartengono a partiti antigovernativi 

TOKIO, 18. — Il nuovo Par­
lamento giapponese ha oggi 
eletto ai posti di Presidente 
e Vice Presidente della Ca­
mera due oppositori del pri­
mo ministro Ioscida. 

Senza che tali incarichi sia­
no coperti da elementi ap­
partenenti al partito liberale, 
lo schieramento politico al 
quale Ioscida appartiene non 
potrà più controllare com­
pletamente la Camera. 

Dopo molte ore di prep'ara-
zione di corridoio la Camera 
si è riunita oggi ed ha eletto 
a suo Presidente, con 252 voti 
contro 206, Yasujiro Tsutsu-
mi, del Partito progressista, 
(formazione militarista e rea­
zionaria) e a Vice Presidente 
con 233 voti contro 220, Hyo 

Mara, dei socialisti di sinistra. 
Il risultato delle odierne vo­
tazioni è considerato negli 
ambienti politici di Tokio 
come un grave scacco a 
Ioscida e una prova signifi­
cativa dell'opposizione al go­
verno filo-americano. Ioscida 
tenterà domani di essere ri­
confermato a capo del go­
verno. 

Questi ultimi sviluppi della 
situazione politica giappone­
se sono da collegare alla eia 
morosa sconfitta del Partito 
liberale sostenitore del riar­
mo ad ogni costo, alle elezioni 
politiche di metà aprile, men­
tre i partiti che si sono di­
chiarati sia pure per motivi 
demagogici, contrari al riarmo 
hanno visto aumentare note­
volmente i loro suffragi. 

hanno nessun diritto sulla zo-
zona B; la zona B non è per 
niente in questione. Io oggi 
da questo podio dico loro: La 
zona B non entra in discus­
sione ». 

Affrontando quindi la pro­
posta di De Gasperi di ap­
plicare il principio etnico Tito 
ha indicato in che senso sa­
rebbe d'accordo con una tale 
soluzione: « Se procediamo su 
questo principio — ha detto 
Tito — siamo pronti. Ma se 
guardiamo la cosa da questo 
punto di vista, allora tutto il 
territorio da Trieste a Mon 
falcone deve essere nostro, 
perchè non vi sono italiani, 
ma solo sloveni. Ed allora: 
che Trieste appartenga alla 
Italia e che tutto il litorale 
ed il mare stailo nostri. Loro 
avranno allora Trieste isolata 
e "potranno entrarvi solo con 
le barche. Fra Trieste e Ca 
podistria, ad e c c e z i o n e di 
Muggìa, non vi sono italiani, 
e gli sloveni sono compatti. 
Ecco allora: a loro Capodi-
strìa, Pirano ed Isola, se di­
vìderemo il territorio secondo 
il principio etnico». 

« Se si parla del principio 
etnico — ha aggiunto Tito — 
occorre allora anche parlare 
del principio economico e su 
questa base la Jugoslavia ha 
la prevalenza. Trieste, sulla 
base del principio economico, 
ha più valore per la Jugosla­
via che per l'Italia ». 

Dopo aver dichiarato che la 
linea etnica proposta da De 
Gasperi « è tolo una parola 
d'ordine per le elezioni » Tito 
ha citato la frase di De Ga 
speri secondo cui « se noi 
avremo Trieste è cosa che non 
dipende dalle elezioni, ma da 
Tito ». « Se questo dipende da 
me — ha detto Tito — allora 
non l'avrà mai ». 

e Io ritengo — ha detto' an­
che Tito — che la soluzione 
migliore sia quella di rispet­
tare il trattato di pace oppure 
quella che io proposi due an­
ni fa: cioè condominio, con 
gouernatori alternati e con i 
triestini che si governino 
da sé »: e qui è apparso chia­
ramente il ricatto alle poten­
ze occidentali, alle quali Tito. 
prospettando la possibilità di 
applicare il trattato di pace. 
ha voluto far intendere che, 
ove non ottenesse soddisfa­
zione, potrebbe giuocare loro 
un brutto tiro. 

Le dichiarazioni di Tito, in 
sostanza, c o n f e r m a n o con 
estrema chiarezza I seguenti 
punti fermi: 1) che il governo 
jugoslavo nutre la più asso 
luta sicurezza sulla rinuncia 
da parte degli occidentali al­
la dichiarazione tripartita; 
2) che il governo jugoslavo 
non intende affatto aprile di 
scussionì sulla zona B, che 
giudica ormai definitivamen 
te annessa; 3) che la sparti 
zione sulla base della « lìnea 
e t n i c a » verrebbe accettata 
solo a condizione che il go­
verno italiano rinunci anche 
alla maggior parte della zo­
na A. 

Ed è ovvio che simili con­
dizioni possono essere poste 
da Tito solo in conseguenza 
della politica del governo De 
Gasperi che ha gettato a ma­
re le clausole del trattato di 
pace e, in omaggio alle diret­
tive strategiche degli anglo­
americani, ha voluto che le 
truppe straniere rimanessero 

SMAGLIANTE VITTORIA DELLA PACE E DEL PROGRESSO 
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Il 98,2 per cento al Fronte 
nelle elezioni in Ungheria 

BUDAPEST, 18. — Il go­
verno ungherese comunica 
stasera che olti'e il 98 per 
cento dei votanti nelle ele­
zioni di ieri hanno votato 
per i candidati del Fronte 
nazionale dell'indipendenza. 

Si sono recati alle urne 
G.370.519 elettori su 6.501.869 
iscritti nelle liste elettorali, 
vale a dire il 98 per cento. 
Hanno votato a favore dei 
candidati del Fronte 6.256.653 
elettori pari al 98,2 per cen­
to dei votanti. 1 voti contrari 
sono stati 61.257 e 52.609 
schede sono state invalidate. 

Nelle elezioni di quattro 
anni or sono, il Fi onte na­
zionale dell'indipendenza a-
veva riscosso il 95,5 per cento 
dei voti validi. 

Le operazioni elettorali sì 
sono svolte nell'ordine e nel­
la tranquillità più complete, 
così come nell'ordine e nella 
serenità si era svolta la pur 
fervida campagna elettorale. 

Un altro tratto caratteri­
stico delle elezioni di dome­
nica è consistito nell'aumento 
sensibile del numero degli 
elettori, grazie alla parteci­
pazione al voto di nuove 
classi giovani. Nonostante il 
numedo dei votanti così au­
mentato, i voti a favore del 

Fronte nazionale della indi­
pendenza sono fortemente 
cresciuti in cifra assoluta ed 
in percentuale, rispetto alle 
precedenti elezioni. Il numero 
degli oppositori del governo 
democratico popolare si è ri­
dotto dalla cifra già irrisona 
del 4,5 per cento del 1949, 
all'1,8 per cento registrato 
ieri. 

Le elezioni ungheiesi han­
no cosi confermato ancora 
una volta che praticamente 
tutta la popolazione unghe­
rese è schierata dietro al 
Fi-onte nazionale della indi­
pendenza ed al suo program­
ma di pace e di piogiesso, 
riassunto nel secondo piano 
quinquennale al quale la 
nuova assemblea nazionale 
dovrà dare l'avvio. 

compagno Rukosi 

Si dimette in Francia 
il Ministro dell'aviazione 

PARIGI, 18. — Il ministio 
francese per l'aviazione, Pier­
re Montel, ha presentato le 
dimissioni al Presidente del 
Consiglio Mayer, motivandole 
con divergenze di ordine tec­
nico. 

1 CAMPIONI DELL'« AL DI QUA » RICALCANO LE ORME DI HITLER 

Campi di concentramento per ebrei 
nella Repubblica tedesca di Bonn 

361 ebrei rientrati da Israele, rinchiusi in un campo presso Monaco di Baviera - « Neues 
Deutschland » annuncia la costruzione, di molte chiese nella Repubblica democratica tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAMOROSO FALLIMENTO DI TUTTE LE SPECULAZIONI AMERICANE 

Oarts ammette di aver farro la spia 
é che la condanna era giustificata 

' " " • " " 1 1 . . . . . f 

« Le autorità cecoslovacche possono aver scorto nel mio lavoro delle infrazioni alla 
legge » - « C'è una forma di giornalismo che può esser interpretata come spionaggio » 

NEW YORK, 18. — 11 gior­
nalista " americano William 
Oatis, già corrispondente del­
l'agenzia americana A.P. a 
Praga, condannato nel 1951 
per spionaggio da un Tribu­
nale cecoslovacco e graziato 
nei giorni scorsi dal Presi­
dente Zapolocky, è rientrato 
oggi in aereo negli Stati Uniti. 

Preso d'assalto dai giorna­
listi e dagli operatori dei ci­
negiornali e della televisione, 
Oatis ha dovuto riconoscere 
che la sua condanna era giu­
stificata, in quanto egli ave­
va effettivamente lavorato a 
raccogliere informazioni spio­
nistiche. 

Sotto l'incalzare delle ten­
denziose domande, rivolte ad 
Indurlo a sconfessare le di­
chiarazioni da lui rese in Tri­
bunale. la spia americana si 
è . limitata ad affermare di 

voler prendere visione della 
registrazione della sua con­
fessione prima di pronunciar­
si. Ma, egli ha aggiunto, in 
Cecoslovacchia « una certa 
forma di giornalismo può ve­
nir interpretata come spio­
naggio ». 

Gli interlocutori di Oatis 
hanno insistito allora nel 
chiedergli se egli avesse vio­
lato qualche legge cecoslo­
vacca nel suo « lavoro ». Ed 
Oatis ha ammesso che e dal 
loro punto di vista le autorità 
cecoslovacche possono aver 
scorto delle violazioni». Ed 
alla richiesta se avesse com­
piuto qualche infrazione alla 
legge americana, ha risposto, 
con un lieve sorriso di deri­
sione all'indirizzo dell'interlo­
cutore: « Non ero in America, 
ma in Cecoslovacchia ». 

Gli intervistatori hanno poi 

MrS1, 
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Ancora un rinvio 
p#r i coniugi Rosenberg 

U Cwte esita a fin—lare 9 Tardetto 

NEW YORK, 18. — L» C*x%e 
S a p r e w degli Stati Uniti km 
a>i»ea» « f f i I s«*i lavari m«r 
ana t t f i — u à aensa »rea««re 
• l e m * étecfatoae in Merito «] -
fasmclM toaltrat» «a l caviaf i 
Eaac»fcerr. ' * • « ! • • •«« »*i e*i 
«aaaati s saarte aatto la falsa 

: « I • • ! •—«già ataamle*. 

Adenauer attacca 
I» (rada 

BONN, 18. — Il Canceilie-
re della Repubblica federale 
di Bonn. Adenauer. ba con 
vocato alla Cancelleria, al suo 
ritorno da Parigi e da Lon­
dra, un ristretto gruppo di 
giornalisti, ai quali ha affida­
to le più violente dichiarazio­
ni da lui Catte finora contro 
la Francia. 

Adenauer ha confermato il 
Svilimento delle sue trattati­
ve parigine sulla Saar, 

Il Cancelliere tedesco ha 
quindi contrapposto, rivolgen­
dosi evidentemente ai dirigen­
ti americani, l'atteggiamento 
del Parlamento francese, che 
ha deciso di rinviare ancora 
la ratifica dei trattati di Bonn 
e di Parigi, a quello del suo 
governo che è riuscito ad im 
porre al Senato di Bonn l'al­
lineamento sulla linea cleri­
cale a proposito del problema 
della ratifica. 

Vantando di fronte agli 
americani questi innegabili 
meriti atlantici. Adenauer 
ha dichiarato trionfalmente: 
« Noi, e cioè U governo fede­
rane tedesco, peraegutamo una 
politica, della quale ci si può 
fidare. A Bonn non vi tono 
né ondeggiamenti né tenten­
namenti; c'è invece una poli­
tica diritta, lineare, sulla qua­
le si può contare. In Francia, 
invece, a quest'ora non si sa 
neppure che cosa sard della 
frizione ^ulJfsta». 

voluto conoscere il parere 
del loro collega su quale sia 
stata l'azione che ha maggior­
mente influito sul suo rila­
scio ed Oatis ha laconicamen­
te risposto: «Mia moglie ha 
scritto una lettera al Presi­
dente della Cecoslovacchia ». 

cSenti del risentimento ver­
so U regime comunista ceco­
slovacco? » — ha insistito un 
altro giornalista. 

* Questa è una mia questio­
ne personale» — ha replicato 
Oatis, e si è rifiutato di ag­
giungere altro, come non ha 
voluto rispondere alla do­
manda se ritenesse che altri 
giornalisti americani possano 
aver violato la legge cecoslo-
vacca-

Passando a parlare del 
trattamento ricevuto in car­
cere Oatis uè ha detto bene, 
rilevando di essere stato sot­
toposto a varie visite medi­
che e di aver ricevuto inie­
zioni per irrobustire il suo or­
ganismo piuttosto depresso. 

Oatis, ha così confermato 
ancora una volta le dichiara­
zioni già rese in precedenza 
a Norimberga ed a Franco-
forte, nelle quali aveva reci­
samente negato di essere sta­
to < torturato » o « drogato », 

« Credete — gli è stato 
chiesto ancora — che il vo 
stro arresto sia stato parte 
di uno sforzo del governo ce 
coslovacco inteso a sòaraz 
zarsi di tutti i corrisponden­
ti occidentali? » Oatis ha ri­
sposto che tale ipotesi è « una 
speculazione ». 

Oatis ha detto infine dì 
aver trascorso il tempo in 
prigione imparando il ceco­
slovacco e scrivendo canzo 
nette. 

Oggi a Parigi 
srifew <eì frisarti 

PARIGI, 18 Nel corso 
di una riunione cui assisteva 
la maggior parte dei sinda 
cati raggruppati il personale 
dei trasporti pubblici parigi­
ni è stato deciso per domani 
uno sciopero di 24 ore nei 
servizi della metropolitana e 
delle linee di autobus. 
1 Hanno ripreso Intanto il 

lavori i marittimi di quasi 
tutti i porti francesi, esclusi 
quelli di Le Havre. i quali 
hanno chiesto di conoscere i 
termini in cui il presidente 
Mayer intende svolgere la sua 
opera di mediazione presso gli 
armatori. In questo modo i 
grandi transatlantici « Ile de 
France >» « Antiles » e « Li­
berto » sono rimasti alle an­
core. _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ — 

Nuota riunione 
della Confereita aerea 

BERLINO, 18. — La quinta 
riunione della Conferenza 
quadripartita per la sicurez­
za aerea in Germania sì terrà 
domani alla Commissioni so­
vietica di controllo, a Berli­
no Karlshorts. La riunione 
precedente si era avuta al 
principio del mese al coman­
do francese. 

BERLINO, 18. — 11 go­
verno democristiano bavare­
se ha deciso di proibire il 
rientro in Germania, a tutti 
gli ebrei tedeschi emigrati — 
alla fine della guerra — in 
Israele, confermando cosi la 
gravità del pericolo nazista, 
esistente nella Repubblica di 
Adenauer, Dando notizia di 
questa decisione del Consiglio 
dei ministri, l'on. Oberlaen-
der ha rilevato che i 361 ebrei 
rientrati recentemente da Tel 
Aviv, sono stati posti in un 
campo di concentramento si­
to a Foehrenwald, a pochi 
chilometri da quella Monaco. 
che vide nel 1932 le primfe 
prodezze delle squadre hitle­
riane, oggi risorte sotto la 
guida del maresciallo Kessel-
ring. 

Fino a questa sera manca 
no ulteriori particolari. Ma il 
fatto appare già c^sì. di una 
gravità eccezionale, specie se 
si considera che esso segue le 
rivelazioni fatte al Bunde­
stag da deputati comunisti e 
socialdemocratici sulle attivi­
tà antisemite del ministro 
degli Interni, il d. e. Lehr. 

La sorte ironica ha vo­
luto che questo provvedimen­
to razzista del governo de­
mocristiano di Baviera, ve­
nisse assunto nello stesso mo­
mento in cui tutta la stampa 
borghese della Germania oc­
cidentale è impegnata in una 
violenta campagna di calun­
nie contro la Repubblica de­
mocratica, accusata di con­
durre una lotta contro il cle­
ro. Rispondendo a questo at­
tacco il Neues Deutschland, 
ha pubblicato una documen­
tata presa di posizione, in cui 
conferma che le diverse con­
fessioni religiose godono del­
la più assoluta libertà. -

Nel corso del 1952, tanto 
per fare un esempio, le pub­
blicazioni religiose hanno 
raggiunto una tiratura dì 12 
milioni di copie, su una po­
polazione di meno di 20 mi­
lioni, e questa attività edito­
riale continua tuttora. 

Per di più. benché la Co­
stituzione stabilisca un asso­
luto distacco tra Stato e Chie­
sa, il governo concede alle 
diverse confessioni, importan­
ti appoggi finanziari, che 
hanno raggiunto, l'anno scor­
so, la cifra di 19.7 milioni di 

marchi, corrispondenti a cir­
ca 4 miliardi di lire. A questa 
cifra vanno aggiunte le im­
ponenti spese sostenute dallo 
Stato, per la ricostruzione 
delle chiese distrutte o dan­
neggiate dalla guerra, ed è 
provato dal fatto, che nel 
corso del 1950 sono stati ri­
costruiti 34 edifici religiosi, 
125 nel 1951. ed un numero 
ancora superiore nel 1952. 
Nella città di Berlino, non 
compresa in questa cifra, so­
no state ricostruite nel 1950, 
47 chiese evangeliche e sei 
cattoliche, fra cui il duomo. 
La libertà di professare la 
religione è totale, ma alcuni 
sacerdoti non ne approfitta­
no sempre per fini attinenti 
alla loro missione. 

Il vescovo evangelico di 
Berlino e del Brandeburgo. 

^ 
Djbelius. noto per aver ri­
chiesto tempo fa la scarcera­
zione del criminale di guerra 
Von Neursth, noto per aver 
affermato in una pastorale 
del 3 aprile 1928 di <« essere 
sempre stato antisemita» rap­
presenta uno di questi casi 
(ogni domenica egli si reca 
nella Marien-Kirche, nel set­
tore democratico, a fare vio­
lente prediche contro il go­
verno, ad invitare i fedeli al­
la disobbedienza e a sostenere 
che nella Repubblica demo­
cratica non esiste libertà). 

Va ricordato che, a onore 
della maggior parte del clero, 
già molti giorni or sono il 
pastore Mau, uno dei più no­
ti di Berlino aveva invitato 
alcuni suoi colleghi a non 
porsi contro le leggi, ricor­
dando loro che nella Repub-

Tre note egiziane 
di protesta agli inglesi 

Quarantatre attacchi britannici contro. 
civili egiziani nella zona del Canale 

IL CAIRO, 1,8. — Il mini­
stro egiziano Fuad Galal ha 
reso noto che tre note di pro­
testa distinte sono state con­
segnate in questi ultimi gior­
ni all'ambasciatore britannico 
Sir Ralph Stevenson. L'ulti­
ma di tali note, consegnata 
ieri mattina, protestava per 
« un'azione militare britanni­
ca contro la stazione ferro­
viaria di Abu Hammad, pres­
so Tel Et Keoir, conclusasi 
con l'arresto del capostazione 
e del sottocapo, sabato 
scorso ». 

Le note precedenti prote­
stavano perchè « reparti bri­
tannici hanno fatto fuoco il 
14 maggio, alla vigilia del 
Ramadan, sul villaggio di 
Kafr Abdu presso Suez» e 
perchè «dal 3 aprile al 12 
maggio si sono avuti quaran­
tatre attacchi contro civili 
egiziani, da parte di soldati 
inglesi, nella zona del Ca­
nale ». 

A sua volta, in una inter-

Riesainati da Scoi land Yard 
i resti della signora Evans 

L'indagine è stata sollecitata dalla difesa di Christie 

vista al settimanale Rose El 
Youssef il maggiore Salah 
Salem, membro del consiglio 
rivoluzionario e g i z i a n o e 
principale negoziatore del­
l'accordo anglo-egiziano sul 
Sudan, ha dichiarato: «Noi 
non accetteremo di sederci 
nuovamente con i britannici 
intorno al tavolo di una con­
ferenza se essi non accolgono 
la nostra richiesta di eracua-
zione immediata e incondi­
zionata del territorio egiziano. 

Mica democratica «• non esi­
ste lotta contro la chiesa, ne 
contro il cristianesimo, ma 
solo contro coloro che fanno 
propaganda di 'guerra ». La 
decisione del governo di Ba­
viera, sta invece ad indicare 
che il razzismo rinasce e fio­
risce nella Germania occi­
dentale con il pieno appoggio 
del governo democristiano di 
Adenauer. 

SERGIO SEGRE 

Harrison rientra 
con nuove istruzioni 

TOKIO. 18 — Il generale Harri­
son. capo della delegazione ame­
ricana a Pan Mun Jon. ha ter­
minato. a quanto si aoprende, 1 
suoi colloqui col generale Clark. 

Egli farà ritorno domani a Pan 
Mun Jon con nuoie istruzioni. 

l ' I H ^ O INGKAO • direttore 

Piero Clementi vice dirett resp. 
Stabilimento TtpogT. O.E.S.1.SJL 
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CAPRANICA ed EUROPA 

In questo film FRANK SI-
NATRA vi racconta la sua 

vita romanzesca 
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LONDRA, 18. — Acceden­
do alla richiesta degli avvo­
cati di John Reginald Chri-
stie, agenti di polizia, aiutati 
da affossatori, hanno proce­
duto stamane all'esumazione 
della salma della signora 
Evans, che era stata trovata 
strangolata quattro anni fa 
insieme alla sua bimba di 14 
mesi, in un altro appartamen 
to dell'edificio ove abitava 
Christie. Come è noto, il ma­
rito della Evans il camionista 
venticinquenne T i m o t h y 
Evans, era stato condannato 
a morte e giustiziato per l'as­
sassinio della moglie — seb­
bene si proclamasse innocen­
te — in seguito alla testimo­
nianza resa contro di lui da 
Christie. 

Paraventi alti tre metri 
erano stati cretti intorno «Uà 

tomba della signora Evans 
fin da ieri sera, quando la 
polizia ha iniziato un servizio 
di guardia alla tomba ed al 
cimitero. 

Il gruppo delle autorità e 
dei medici incaricati della 
esumazione è arrivato notte­
tempo a bordo di due auto­
mezzi. Ne facevano parte an­
che l'ispettore capo Law e 
l'ispettore Kelly, incaricati 
del caso Christie. Dopo il loro 
ingresso i cancelli del cimi­
tero sono stati nuovamente 
chiusi a chiave. Nella lieve 
nebbia che precedeva l'alba, 
il gruppetto è stato guidato 
Tino alla tomba dal direttore 
del cimitero. 

Un fotografo della polizia 
ha fotografato al magnesio i 
miseri resti della d o n n a 
strangolata, • 

tre medici sono rimasti die­
tro i paraventi per oltre qua­
ranta minuti. 

Come è noto, la difesa di 
Christie si sforza di avvalo­
rare le voci secondo le quali 
il « mostro di Notting Hill » 
sarebbe responsabile anche 
del duplice delitto Evans, per 
megUo sostenere la tesi del-
l'infermità mentale. 

Tenutalo il (ttfresw 
A 6enwwa-iÉSS 

BERLINO. 18. — Si * concluso 
il 1? maggio a Berlino il 4. Con­
gresso dell'Associazione per l'ami­
cizia germano-sovietica. 

Il Congresso ha eletto la dire­
zione centrale dell'Associazione-
Friedrich Ebert. sindaco della 
Graade Berlino, è stato eletto al­
l'unanimità Sresidente dell'AMO-
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